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Le esplosioni nucleari 


Un intero quartiere bloccato per tutta la mattinata 


e le ipocrisie occidentali Violenti scontri a Centocelle 

per gli aumenti della Stefer 


La stampa e i propagali* nella direzione opposta. Di l’arnia atomica, prima e ilo- paganti». La ragione di que¬ 
lli sii atlantici elevano alle ehi la colpa? po di esserne in possesso; ha sto loro atteggiamento è an¬ 
si rida contro la ripresa so- j f.,{|j sono inconfutabili. proposto il disarmo totale e cola quello annunciato tre 

ciclica degli esperimenti ter- { governi occidentali non generale, pur avendoun’indi- anni fa: «finche non sarà 

momiclcari e, domani, alla hanno mai avuto una reale M’ulihilc superiorità ili ar- raggiunta fra i due antago- 
(’amera, rappresentanti di volontà di avviarsi per la via «lamenti in vari campi. L‘ nisli un’atmosfera di assolti- 

tpiella parie faranno risilo- dell’accordo e del disarmo. ‘Poesia la migliore prova che la fiducia. Insogna escludere 


ilare uguali accenti di indi- Alle ripetute iniziative so- 
gmizinne e di protesta, (’osto-l vietiche di riduzione degli 
ro, tre anni fa, (piando l’l T - armamenti, essi hanno rispo- 
nione sovietica sospese, di s t 0 moltiplicando le basi mi. 
siia iniziativa e uuilateial- i■ i• ,,,i •lOtuiiiOti. •miivnvìn- 


ITnioiie sovietica, con le sue la possibilità di un disarmo 
proposte, non intendeva af- nucleare ». 
fallo trarre un qualsiasi va». M a qua { e p ; , rU . ha ra g iolu . 
laggiù militare. Intendeva so- (li diffidare dell’altra? LT- 


sua iniziativa e ululatemi- e ,i a t om iehe antisovic- lo r:,r avanzare la causa della nione sovietica o le potenze 

mente i propri esperimenti, | i( .| le istruendo al loro uso l KU l ‘* l u> ‘‘ arrivare alla cren- oecident ili? LTnione sovie- 
non esultarono di gioia e ili sohlati francesi e tedeschi zinne di un mondo « senza tira è un paese socialista e 


L’aggressione della polizia contro la pacifica manifestazione di protesta di mi¬ 
gliaia di cittadini - La folla ha risposto a sassate - Decine di feriti e rotitlisi, 
molti autobus danneggiati - Cinquanta persone arrestate: trenta sono ragazzi 


riconoscenza por quella deci- t .j 0 ^ s() {dati ,ielle due poten- guerre e senza armi », seeon- come tale ripudia la guerra; 
sione. Anzi, anche allora, Zl . a (j a nfiche più oltranziste, ilo le parole di Krusciov. Ma essa sta passando alla costru- 
strillarono contro 1 l mone j»^,. Rimiro, l'ì’nione sovieli- ogni proposta sovietica, è zinne del comuniSmo, deve 
sovietica, temevano e t . a j la sempre condotto, con sempre stata dalle potenze cioè disporre, in ahhondan- 

lo .scrissero 111 tulle lettere - fermezza e coerenza, la sua occidentali o derisa o sabota- za, di beni ili consumo, per¬ 
che 1 Occidente ne seguisse politica ili pace. Ila prono- la o respinta, con l'abusalo ciò ha bisogno della pace. 
1 esempio. sto j a messa al bando del- argomento elle era solo prò- Dei* questo tutti i suoi sforzi 

Infatti, il dirigente social- sono diretti alla soluzione 


cioè soldati delle due poten- 


1 esempio. sto j a messa al bando ilei-1 

Infatti, il dirigente social- __ 

democratico belga Spaak —• — — 

scrisse allora, a giusiifuazio- Oggi si celebra il 44 anniversario 

cani, che - le bombe atomi- , ,, i 

che costituiscono una gamn- della Kivoluzione d Ottobre 

zia di pace, non una minar-- - ---- 

eia ». IO’ per salvaguardare 

questa sedicente garanzia m 

^ui^nigg-iHi^niM 

rono a raeeomaiidare alle po. M 

lenze occidentali ili non se¬ 
guire l’esempio sovietico. C.i- M H 

«Se russo fosse ' S CC P 

pedirehhe all’America di per¬ 
fezionare la nuova serie di 

armi in produzione, all’Io- Sol/ria manifestazione di ieri al Cremlino - Tele- 
ghillerra di diventare la ter¬ 
za grande potenza atomica, grammi ili Mao Tse l)nn e di Tito a Krusciov 
mentre la Francia dovrebbe 
abbandonare il progetto «li 

(•ostruire già nei prossimi (Dalla nostra redazione) 
mesi la sua bomba atomica». .. .. . 

Avvenne cosi che. mentre la MOSCA, b - 44 « » - 

('ninne sovietica sospese i i;cr r ,a , rt( > 1 V' , Soluzione 

propri esperimenti termo- sonai,sta d ottobre sara so¬ 
me cari, l’America e l’In- lenemente celebrato d m - 
ghillerra non ne seguirono tma su la Piazza Ross ». - 

p, . , vanti al Mausoleo ih Lenin. 

I esempio che molti mesi do- t . ol , / (l tradizionale parata 

po e la hrancia procedette militare citi soci uirà, subito 
traiiqiiillamente, nel Sahara, dopo, la sfilata dei lavoratori 
alla costruzione e agli espi*. moscoviti. 
rimenti delle sue atomiche. Quest'anno la più prnndc 
In questo modo, veniva festività sovietica coincide 
1 . . . . . con la fine dei lavori del 

inaugurata la teoria clic c e XXII Congresso e assume 

bomba c bomba atomica. (. c quindi U1I carattere partico- 
qticlla clic minaccia la pace tare, improntato alle decisio- 
v c’è ({nella clic In garanti- ni delle ultime assise dei co¬ 
sce, c’è la bomba sporca, cal- munisti dell’URSS. 


(Dalla nostra redazione) 


“ pacifica ili ogni questione o 

4’ anniversario rimirasi». Cerio, anche le po. 

* «annive rsar io lenze occidentali parlano di 

, _ , pace; tua i fatti le eontrad- 

Ottobre dicono. La loro è una storia 

- di violenze e di oppressioni 

armale. Basta ricordare gli 
m avvenimenti degli ultimi cin- 

qui* anni; l’aggressione au- 
gin-francese 

B BH a | Libano, mas¬ 

sacri francesi in Algeria e a 
Diserbi, quelli portoghesi nel- 
^ l’Angola. l'aggressione ameri- 

e le sobillazioni 
nel 

Laos, gli interventi armati 
_ - |U> I (’ on ji 0i | t . provocazioni. 

ieri al Cremlino - Tele - Ditte in nome della Nato, ni 

margini dei confini dei pae- 

-t c ili Tito a Krusciov si sm-inlislL gli aerei-spia 

imdtrati nei cieli sovietici e, 
™ pvr ultimo, i fieri propositi 

tori. E’ di/Jicile tuttaria che «Irgli oltranzisti atlantici «li 


MOSCA, b. — Il 44' anni- ( , ll(t i COS(l ( ,i sun chiaro intcr- no. ma di pi 
versano della Rivoluzione V cnto di dicci giorni fa da- « far fuori - 
socialista d ottobre sarò so- r(ll m ul Congresso, anche se ma atomica i 
leu ne mente celebrato domat- ( j (I u n ura (ll i oppi l'atteggia- co socialista. 
timi, sulla Piazza Rossa, da- niC uto dell'amministrazioiii’ K* uronrii 
vanti al Mausoleo di Lenin. 



Mulniovski possa aggiungere nemmeno trattare per Berli- 
gualcosn al suo chiaro intcr- no, ma di prepararsi solo a 
vento di dièci giorni fa da- « far fuori - a mezzo dcll’nr- 
railti al Congresso, anche se ma atomica i paesi «lei hloc-|n««r Immagini della giornata di lotta. A sinistra: la Imponente folta «lei manifestanti u IVnlnreltr, A destra: un elttuiliim arrestato è scaraventato nella Jeep 


proprio nei confronti 


can\!!tradC. /mr«fa cf t rrtosf rii fo « r«« di queste minacce elle i pae- Per li rìnilOVO del Consìglio comunale 

coi ta iraauiomih parala decisa tendenza a non tener s \ socialisti sono stati co- -----— - 


liva, «la condannare c c’è la «Vcl 44' 
bomba pulita, buona, da rac- Rivoluzioi 
comandare. Non c neccssa- regime za 
rio precisare elio, per ogni lavoratori 
. nr. i.lonlnl,-, eh, si ri,,,,.. 
li, la bomba da condannare c rvut f aur 


Nel 44' anniversario della 
Rivoluzione che abbatte il 
regime zarista, gli operai, i 
lavoratori colcosiani, gli in¬ 
tellettuali sovietici si sono 
impegnati a realizzare in 
venti anni, nei suoi tratti 


ii, .in ... venti anni, nei suoi tratti 

quella sovietica e la bomba essenziali, la società conni- 
da raccomandare è quella n j s ( a: c questo motivo qua- 
amcricana. I n assurdo, co- litativamente nuovo, che in¬ 
ule si vede, che crollerebbe troducc in una fase supcrio- 
alla prima sghignazzata, se re di sviluppo il cammino 
la pressione e la propaganda cominciato il 7 Tio”cmbrc\ 
di parte non oscurassero in 1917, corre da un capo ai- 
molti il più elementare buon l'altro di Mosca negli sln- 
senso. gans, nelle insegne, nei pan¬ 

elli è proprio dai sosteni- ,,cn j Mimino*» c nei discorsi 
tori di simili assurdità clic si uomo della strada. 
osa confondere posizioni e n l ,rat,ca - 1 !. on_ 

responsabilità a proposito '„ ramma di castrazione dell 
della ripresa «Ielle esplosioni co monismo, facendo giusti -1 
termonucleari, (aistoro vo- zia degli equivoci e delle' 


termonucleari. Costoro vo- zia degli equivoci e delle 
gliomi far credere che siamo oscurità rimaste dopo il XX 
noi e non loro a fare distili- Congresso — portando in- 
zione tra bomba e bomba, nunzi, cioè, il processo di 

eppure è un dato inconfu- «nnonimeiifo inlrmfo dopo 
. , . .. . la morte di Stalin — e stato 

labile che noi comunisti sia- f(J minUnrc cclc brazimic del-j 

ino sempre stati — prima e Rf ro f»zrone d'ottobre. 
dopo la sospensione degli A'on a caso. ogni, nella se- 
espcrimenli sovietici — e data coaimcnioratirn che ha 
siamo tuttora —- anelli* dopo luogo ogni anno alla vigìlia 
la ripresa da parte dcll’t'nio- del 7 novembre . tutti i la¬ 
ne sovietica di ({negli esperi- voratori saliti alla tribuna si 
menti — contro tutte le bum- sono richiamati alle decisin- 
bi* atomiche, perchè tutte so- ni del Congresso come al 
n«» ugualmente pericolose e motivo più concreto e più 
sterminatrici e, perciò, tutte valido per salutare i 44 annii 
sono da condannare e da del potere sovietico. .Velia 


AUGUSTO PANCALDI 
(('aulì 1111:1 In 9 . p.ig- 9 . col.) 


MONITO 

DEL - DAILY EXPRESS » 


« Nasce 

il Quarto Reich: 
Europa 
attenzione! » 


LONDRA, fi. — Il * quar¬ 
ta Releti » sla per nascere In 
Germania ovest, scrive oggi I 
il - Daily Express ». con»- ! 
i inculando la notizia della 
! formazione del nuovo go¬ 
verno Adcnnucr. 

Il giornale aggiunge: | 

« I lilieraldemoerutiei. cioè 
il partito ultra-nazionalista, 
j ora mantengono l'eciullilirlo 
tra Adcnnucr e i suol avver- 
! sari, i socialisti. Adrnauer 
I non può governare senza lo ! 
; appoggio dei lilirraldcnio- 
| eratlel. E questo c tt loro 
| prezzo: controllo. Insieme 
. con r.Vmcrleo. delle armi 
: nucleari in Germania, non 
> inde lini imputo dei legami di 
J Berlino ron la Germanio nc- 
j cidenlale. migliore tratta- 
i mento degli ex-nazisti e de¬ 
gli ex-membri delle SS, ne- j 
cessila di rivelare la vera 
natura della Germania •- j 
« Che l'Inghilterra e il 
mondo stiano in guardia • 

| conrlude il giornale. ■ 

| La designazione di Adc- 
' nauer è stata confermata «t- ! 
J gl ufficialmente dal presi- j 
I dente f.uebke. Domani, il . 
; Bundestag si riunisre per ! 
1 votare. 1 


stretti u premiere le neces¬ 
sarie misure di sicurezza, 
controllando c aggiornando 
la loro preparazione tecnica 
tinche nel campo delle armi 
termonucleari. A queste mi¬ 
sure sovietiche il Presidente 
Kennedy ha già risposto 
riservandosi ili riprendere 
(pianto prima gli esperimenti 
americani i* tutti gli oltran¬ 
zisti atlantici soffiano nello 
stesso senso. Ma, per questa 
strada, dove si va? .Si va ad 
tuia corsa sfrenata al riar¬ 
mo, aU'ammasso insensato di 
armi di ogni specie, il cui 
costo minaccia di .schiaccia¬ 
re economicamente i popoli 
i* la cui pericolosità rischia 
di farle scoppiare «la sole, 
l’er questo. ITuione sovieti- 


.1 (Viitocelfc. il quartiere l'urlio tirile sirene della po- 
piit popoloso di Roma, il ri- liziu. il sibilo degli idranti; 
sentimento provocato dal- poliziotti iit pieno assetto di 
t'aumento delle tariffe sui guerra si sono scapitali sul- 


Limitati spostamenti 
nel le eleiioni a Nov ara 

Il TCI suhisrr una flessioni' iloti' ì,lV.t - larremenlo socialista - Stallile 
. la DA'.. - /(està immutata la ilarità ilei seggi tra le sinistre e gli altri 


frani della STRI'RR. c espio- fa folla. 


accanimento. 


so ieri mattina in una dram- 
matira munii i-sltizione d 


('inquanto persone sono sta¬ 
te arrestate e denunciale, al- 


NOVAKA, 0. —■ Le 
/ioni per il rinnovo 
Consiglio comunale di 
vara hanno riprodotto 
preesistente situazione 


eie- 15 seggi): PL1 3.528 (5.7''I ventilale (dal ‘1H.5 al 4P por l"‘caitn 

del e 2 seggi); PSDI 3.1554 ecnto). stanti. 

No- <0,4 f i c 2 seggi); MSI 2 020 Cm- a 400 vot, hanno per- 
la (3.5r« e 1 seggio). Le schede «luto i missini, voti andati ni ù* 1 

di bianche sono state circa PL1. I n leggero arretnimcn- 

/a J000. t<» registra anche il PSDI. strada; 


(da! 48.5 al 40 per 


ea ha sempre proposto i* con- purità nella rappresentanza 1000. 
tinua a proporre, nonostante tra lo schieramento di sim- Nello elezioni 
lutto, conte sola via per usci- : ,.ra e «b altri partiti (20 del novembre 1900 
re dalla attuale tensione i* seggi su 40) per modificare tati furono i segui 
«lare tranquillità e sollievo , ;| Ie M t .,a resa neees- 

m popoli, quella del d.sar- sarla la mIovn C onsi.Ua/io- 


jirutvstq. Ccutilutili.di operai, rune decine sono i feriti t,ra i 
di impiegati, di studenti finn- poliziotti e i dimostranti. Il 
no occupato i binari, ritmo- traffico sulla linea è rimasto 
rimilo la manifestazione di bloccato per tutta la gionui- 
venerdì scorso avvenuta ad ta. poiché i tranvieri e gli 
Acilni, quando cinquemila operai della STEFER sono 
persone Inumo bloccato per scesi in sciopero in segno di 
14 ore la Roma-l.ido. senza solidarietà con i viaggiatori, 
dar luogo al minimo invi- Foco dopo mezzogiorno utili 
dente. Anche a Centocelle hi defequ-ioue di parlamentari 
protesta è iniziala così, nella — fra i quali i compagni 
calma e nella concordia più Cianca. Mummucari. Ridico, 
complete: i tram fermi, i e il compagno socialista Ven- 
tnmvicri che di.srutedino turini — e iti sindacalisti 
pacatamente con i manife- della CGIL e della VII., è 
stanti, gli autisti dei jndlman stata ricevuta dal ministro 
urbani c di linea che ginn- dei Trasporti Spataro, al 


J000. 

Nello 


«erano 


Istrada; 


via ru 
fermi t 
cartelli 


n dalla 
ai lati 
di pr 


comunali 
. i risul- 


Alla consultazione «li ieri von/ro gli aumenti che appa- 
banno preso parte 50 000 elct- nn,,, '\ P‘* r incanto 


fa prò- quale ha chiesto fa imme- 
ti della diala revoca drilli aumenti 
protesi,i «’ù tì riesame dell'intera que¬ 
ir amia s, " ,nr àri trasporti puhbli- 
iitemitò ci Sputerò, smentendo clu- 
»ni>'rosameute quanto (irmi 


cor.seguen/a «lei limitati spo- soggi); PLI 2 835 (5M e 2 
statuenti registrati nel cor- seggi); PSD! 3801 (0.8*i e 
po elettorale: tuttavia una 2 seggi); MSI 2 383 (4.2'. e 
flessione ha subito il nostro { seggio). 


| Partito (1.8‘<) che j>erile un 
|seggio, conquistato dal PSI 


Il PCI elle nel cmsu della 
rr.mpagua elettorale e stato 


mo Irdil,- ifonor-ili* ,• Olili .. . ... *” l a» lu.mo UD. 5 M- e 1 Z -.eg- 

trollàto Coloro che rifiuta- ,u * po * >ola,t> , <h 1 U ‘ ri . C, ° in i!>): DC 20.202 (35,5‘i e 15 
no di mèli ersi per q.testa «’^eRiien/a de, lun.tat. spo-.oggi); PLI 2 835 (5‘i e 2 

strada, che speculano s!d pe- sta,, T ; 'T u W c,,r ' <»*«•? «’ 

ricolo atomico - che ieri }! ! * ? ,etto , n,le: l t, lta V ,a 1 na 2 seggi); MSI 2 383 (4.2'. e 
negavano ed irridevano--al »^ n e ha s ub lto ,1 nostro { seggio,. 

sol.» scopo di rinvigorire la F * ,rt ! to (1B f h f c , *? r ; ,c I> 1 " 1 II PCI che nel cmso della 
guerra fredda e Pantieomii- s, ‘ggio. conquistato «lai SI r -„,j )af j na elettorale e stato 
nismo, lavorano non per la 1 1,11 a t .' voiiNegue un mere- fatto oggetto il» un fui Biondo 

pare, ma per la guerra. K' *“ "/!' ?* d ” l Porceli- e concentrico attacco del c«*n- 

contro costoro che (lobbia- Bi.de. L.i I) rimane sosta»- tn| v destra, ha perduto 

ino unire i nostri sforzi, al ^munente stabile sulle sue j-g seggio per 250 voti. Que- 
disopra di ogni differenza P''' lz, °" 1 sto fatto ha impedito alle si 

ideale, politica e sociale, se Ma. ecco i risultati definì- n istre di conquistare il 21 mo 
vogliamo contribuire a sai- tiri resi noti a tarda «»ra: seggio. !-e sinistre, però, per 
vare l’Italia c il mondo dalla PCI 10.524 (18,4^ e 7 seg- j{ notevole balzo in avanti del 
distruzione atomica. gi); PSI 17 529 (30.6«7 e 13 PSI migliorano le loro p<>si- 

EI’IGI I.ONGO seggi); DC 20.289 (35.4^, e /ioni, sia in voti che in per- 


i 1 quale consegue un incre- fattu O ggoti„ ,|. „„ fu, ibomlo 
mento in vot, ed in percen- c roncontril . 0 ;ltti ,cco del cen- 
tuale. La IH. rimane sostati- , r .. .. ,»..»,., .»„,,„ .. 


M Ghana costruirà 
un reattore 
con Taiuto sovietico 


striniti, il lancio licite bom¬ 
be liierimoqene, la caccia lit¬ 


iche appartiene al comune 
di Roma essendo il sindaco 


l'uomo che si è spinta, in al- azionista unico ) <* dal Corn¬ 
ami casi, fin dentro i hars missarto straordinario dottor 


ziahncnte stabile sulle 


risultati defini- 


e concentrico attacco del crii- ACCRA fi — 
tre e della destra, ha perduto premieri/,•* del < 
I’8. seggio per 250 voti. Qui*- mirici.«to che q n 
sto fatto ha impedito alle si <'.i a r.<tss:>tefi/.i 
nistre di comjuistare il 21 mo reattore atotide.» 


ami casi, fin dentro t bars "ossario Mrimriinnirid mmur 
Ittore dorè la gente aveva cerva- Vuota. 

. , fu riunito. Dall'altra parte l.a cronaca di questa qior- 

i sovietico fa folla esasperata ha rispo -1 ruffa ih lotti non è ancora 

- sto ron un fitto lanari di tinitri. Xel pomeriggio rutti 

I.'nff.c-., dilla N'i.NNi. nrccotfi sui binari del- i (jnarfieri collepafi dulie li - 
Db. «ili !>.i -.n- la ferrovia che /iurta il Fiug- are ridia Roma l.iilo. si sono 


•ito ebe d pa.-rm co.-:rn.r.i. «r. L'incrocio della Cntilina termali /ier un'ora: i lucora- 
l ..t»:>tetiz.i sovietica un ,-ori la via Tur ile' Schiavi, tori Inumo abbandonato i 


LI’IGI I.ONGO 


il 21 mo reattore ntotlCeo e ori ! ihora- 
però, per \". r " ^' r P'^b'rre V-Cop 

,i-i.,ri,lei ‘'.accordo prevede no!t-e l'..fl- 
iiatili (1 1 de.-tr.,men*o .1 per.-on ile del 
loro pi»r- Gh in.» d, p,rte «t: esp- r*.i ,n- 
c in per- v.< :.e.. 


con la ri(t Tnr ile' Schiavi, tori buri» 
la striniti principale di Cai- cantieri, i 
torcile, si è trasformata tn bussato le 
un campo di battaglia. I ve- maio festa; 


tori hanno ufdxrndnnnfo i 
canti, ti. i negozi hanno ,d>- 
bnssato le saracinesche. La 
manifestazione era .stata de¬ 


sono (la condannare e da 
mettere al bando deirum.ini- 
|à. L’arma termonucleare, 
quando dovesse venire im- 


sala delle onoranze del nuo¬ 
vo palazzo del Cremlino, as¬ 
sieme a cinquemila lavoratn- 


Intervistato alla vigilia dell’incontro con Kennedy 


piegata, non distinguerebbe ” moscoviti, crono presenti 
tra buoni e cattivi, tra catto- Vitti i membri del nuovo 
liri cd atei, tra occidentali Praesidium c i capi delle dc- 


p sovietici. L’atomica clic ve¬ 
nisse lanciata da una parte 
distruggerebbe la parte av¬ 
versaria. Ma le bombe ato¬ 
miche sono come le ciliege: 
Puna tira l’altra c. in nien 
che non sì dica, ci troverem¬ 
mo tutti nelle stesse identi¬ 
che rondizinni. 

K' evidente che la sospen- 


ebe ve- legazioni straniere non an- 
a parte coro rientrati in sede: Kru- 
irlc ,iv- scror. Kozlov. Mikoian. Sus- 
ibe alo- * or * Breznev. Kossighin. Ka- 
eilié^c: dar. Ho d Min. Dolores 
in n"en Ibnrruri e decine di altri. 
averem- Nessuno dei dirìgenti sovir- 
identi- Ber. a differenza degli anni 
scorsi, ha preso la parola. 
Vnn mozione proposta dalla 
sospen- nsj^rofdca, centrata nppun- 


Nehru alla televisione americana: 
"Krusciov non vuole la guerra,. 


sione unilaterale degli cspe-, fo su /i n npprovazionc delle 
nolenti termonucleari «h« j Hsnfljr ; rtni ,j,q vYff Cnn- 


parte dell l mone sov iet ma j ^ rt - 5<r , 7> } ìa chiuso una ceri- 
non poteva che costituire unj rnon ^ 0 pjj, S(1 hria di quelle 
imziu. Doveva {>ortarc ad cjd avevamo assistito in 
una sospensione totale c con- p (tssa ( 0 r punteggiata dal ri- 
cordata degli esperrmenti chiamo di Krusciov: * Il co¬ 
irà tutte le potenze, sospen- numismo è prima di tutto Ia¬ 
sione . clic non si ebbe r0 rr>, lavoro c ancora la- 
mai da parte della I-rancia. t0 ro ». 

e accordo clic non si con- p cr quanto riguarda ta 
eluse a Ginevra per la resi- manifestazione di domani, la 
stenza e il sabotaggio dell A- attenzione degli osservatori 
nicriea e «teli Inghilterra. Da occidentali si rivolge a due 
quell'inizio, si doveva arri- dementi: il discorso del mi- 
vare alla creazione, in Luto. n istro della Difesa, marc- 
pa, di zone ilisatomizzatc, al- sciolto Malinocski, c la pa¬ 
la messa al bando deU’arma Tn ta militare. Tutti c due 
atomica e al disarmo totale questi clementi sono legati. 
e generale: tutte proposte che ovviamente, nella situazione 
gli occidentali non vollero internazionale i cui sviluppi. 
mai nemmeno prendere in malgrado te reiterate propo- 
considcrazione. Cosi, nei tre sfe sovietiche per il disar- 
anni seguiti alla sospensione mo generale controllato c 
sovietica degli esperimenti per il disarmo generale con- 
lermonueleari, nessun passo frollato e pcr la trattativa 
venne fatto nelle «lirezioni immediata attorno ai prò- 
indicale. AI contrario; ven- blcmi urgenti, continuano ad 
aero fatti passi significativi essere confusi e contraddit- 
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Hi\ciato un rlninoro-o incidente alla Casa lSianca - Cn giornalista apo¬ 
strofa Kenneth : «Voi Mete un condottiero clic cavalca un triciclo» 
Il presidente risponde: « K’ più facile parlare di guerra clic comliattere » 


NKW YORK. 6. — II pri- gran male la ripresa deglii 
mo ministro indiano Neti;u esperimenti ». Nehru ha .14-' 
ha dichiarato oggi in una in- giunto che Krusciov eh fur. 


tervistn alla televisione urne, ni nuora le s!e?»e ragioni p<)rt . i due statisti nevar.o 
r»caiia di non sapere queilo che ha sempre c>i>ost 0 in fatto colazione -nsi.-rre 1 
che Krusciov farà nel finii- pubblico ed ha afTerm «tu aV ev.m.» avuto un primo cul- 
;ro ma di essere convinto che inoltre d, considerarle ins.».!. I(1 ulo 5ui r ianti 

,rl premier sovietico non d.sfacont,. problemi internazionali. Co- 

vuole la guerra. A. giornalistiche gl. ch.e- mo p n „ to . NVhr « avra a! . rl 

1 In merito a Berlino Nehru dovano perche la c.»nfe;en/a n „ -, 

ha detto che la situazione e dei non impegnati pon avos- \ L-i 9 ^'.rvHn ~ 

«alquanto migliorata ri.siJvt. se condannato la ripresa de. 4 V » "' S 'V . .r ‘ [' * 

to a sei mesi addietro» ma gh esperimenti da parte se- . *, 0 a *'g k , c 

che continua ovviamente aJ vietica, il primo ministro ì 1 ' K ° rc '° nuto <hc ** '' x ~ 

essere cattiva. Kgli ha sog- indiano ha risposto che la 1 /f scorso, durante an 
giunto che un cambiamento questione riguarda i singoli p ' z ,° M*a Casa Bianca il 
degli attuali confini della paesi. presidente Kennedy ha avu 

RDT non può che significa- Nehru ha poi definito ».-'se to Un - ' , '‘ ,ce sc - l - ,tr o con il 
re la guerra. le relazioni fra la Cina e 

In merito agli esperimen- l’India a motivo delle que- r^ 311 ? [ )a as * rni ‘H .\cus, 

ti nucleari Nehru ha teso stioni di frontiera ma ha >1 „ .■ , 


allora 


fri dei tram e degli autobus risa sabato scorso dal comi, 

'sonii nudati in frantumi, tra tato ,h agitazione della zo- 

__ uà /ormato dm rapprcsc-'’- 

---- tanti <Iella IX'. del PCI. del 

PSI del PSDI 

l.a protestit di fY»fo<v/l-* 
è cominciata dieci mimiti 
prima delle sette, dai'anti 
® alla stazumeina locale della 

^ Roma-Fittggi mentre dalla 

ritta stara sopraogiungendo 
il trami diretto a F’iiggi e 
daPa /iurte npp,iitn »f con.-o- 
uhi che scendeva da (le - 
riazznno l.a ('asihrn: prc-cn- 
finir il constici ,1 nspetto di 
ogni mattimi; una strada tor¬ 
li - Lll giornalista ano- "‘untata da un traffico rn- 

■ tenuissimo, che essa no ri rte- 

" cavalca UH triciclo» «'cucia tenere Alle ferma¬ 
te dei tram «• degli autobus 

guerra die roinlmtlere » ' st °^ n ! X***' 

metri dal punto in cut I rin:- 

---— cu strada degna rii questi 

giunti in serata a \Yash:n.t..n Dasihnn a 

m volo provenienti da New- 1 '‘l "T 

p-.r (Rhi.de IsIam!,. A New- Pi<a _ u , sn r, te 

f m^ ‘J,’ ' ■ ,Vt ‘ Van 'Ì mtprcssionanf, .«cere di as- 

i.i.to colazione insieme ed s J to (Jf convogli ferroviari. 
avevano avuto un primo col- m fr , mi ìirlmm ,, fìQh 

li.qu.o sui pn, importanti,,.^ ( ; r „ ppi compatti di 
problemi internazionali. Co- ( - raaof(3fori chc premevano 
me e noto. Nehru avra altri contro le portiere aperte . 
colloqu, col pi esiliente amo- r ,. nmf{r „. spc<so van0t 

rieano ne. prossimi 2 gior.n, |f , tnJlro snU'automezzo e 
* 0 0 (, PSt a .»e\v \ i':k e recarsi al lavoro. Imprecarlo- 
stato reso noto che il - » .4- urla . mentre sulla ria 

o re scorso, durante un consolare, larga quattro me- 
pranzo alla Casa Bianca il (ri 4 puitman che giungeva- 
presi! ente Kennedy -a «nu- no dalla provincia carichi di 
to un vivace scontro con ti lnr0 r at ori. procedevano a 

Ì^ n S» a , r ,!f. d t C ,LP« sso rì ' ,lomo - urtando 


giunti in serata a U*asi»:n^:,, : j 
in volo provenienti da New- 1 
por*. (Khode IsIam! ). A New-» 


t v cu « li. iv cv »n(.»utu un in v v ■ » «» % jma.v'F u t»v»«iu, quuat 

In merito agli esperimen- l'India a motiva delle que- L ; a as ' ‘ rnt:, 0 *' cn *• j gruppi di persone che *i 
ti nucleari Nehru ha teso stioni di frontiera ma ha A C -V . . % .. . affannavano intorno a ile 

noto che Krusciov gli disse soggiunto che l’India conti- .. ,v' ae> * , L , PP ^ r yf ] I ' c al " porfiere. Automobili, bici- 
dopo la conferenza dei pie- mia ad appoggiare il diruto ‘ cùn .' v , < L r ,' a Mca , pJ !”" cletlc. mofoctclelle che s'in- 


NEW YORK — Quattro espressioni <1 Nehra dorante In conferenza itsapa 


I si non impegnati, che l’UHSS della Cina ad entrare ci 
non voleva riprendere gli l’ONU. 

esperimenti e che definì « un Nehru e Kennedy sono 


4 ;. .1»»* „ „ * % ut UV, mutiaailltl tut o in- 

tito repubblicano, ha rngge- 
'■••'imoslcra del convivio 

(Continua In 9 . msm, a col.) tomezzi in mocimenfo. f tram 
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^4 che fischiavano per avere 
strada Ubera, siccome i bl - 
|U nari tagliano in ' tre punrt 
£V>' l’incrocio, ed ogni passaggio 
y/'dei convogli, arrestava la fa- 
ticosa marcia degli auto - 
: mezzi. Bisognerebbe prende¬ 
re i teorici del « miracolo 
italiano » e portarli una mat¬ 
tina sulla Casilina, per farli 
assistere a quanto vi accade. 
Basti pensare che su quella 
strada di quattro metri di 
carreggiata, gravita il movi¬ 
mento di un quartiere im¬ 
menso, mentre essa è rimasta 
com’era dieci anni fa, quan¬ 
do Ccntocelle contava 30 o 
quarantamila abitanti. Cosi 
ogni giorno, c alle continue 


vano, hanno protetto l para¬ 
brezza con rettangoli metal¬ 
lici, ed hanno concluso l’ope¬ 
razione inalberando l’elmet¬ 
to. Il significato di quei 
preparativi era evidente. 

Gli incidenti sono scop¬ 
piati poco dopo, quando un 
paio di commissari di poli¬ 
zia hanno afferrato un gio¬ 
vane trascinandolo verso una 
camionetta. Dalla folla è par¬ 
tito un boato di riprovazio¬ 
ne e le camionette hanno 
cominciato a muoversi, sal¬ 
tellando sui binari finché, 
raggiunto l’asfalto, sono 
scattate con rabbia, travol¬ 
gendo alcune persone, tra 
le quali una ragazza. L’csa- 



1 poliziotti si scagliano col manganelli sulla folla 


■ richieste di ammodernare i 
[ trasporti si ‘ è risposto con 
'l'aumento del prezzo dei bi¬ 
glietti. 

: Mentre il convoglio p ro- 
, veniente da Genazzano sta- 

■ va entrando nella stazion- 
cina, un gruppo di persone 

■si è seduto sui binari. < Ba- 
: sta con gli aumenti: Ngn ne 
possiamo più ». * Lavoriamo 
, solo per pagare il tram c 
viaggiamo come bestie ». In- 
. torno al gruppo si è stretta 
.la folla che era sparsa alle 
fermate del tram. L’incrocio 
è disagevole, circondato co- 
m’è di costruzioni, di fasci 
di binari, e di terrapieni, 
‘ ingombro di automezzi. Il 
traffico si è arrestato com¬ 
pletamente, mentre frotte di 
[persone giungevano da Ccn- 
‘ tocellc. La notizia si era 
‘ sparsa come un baleno. Vcr- 

■ so le otto — il blocco du¬ 
rava da un’ora — sono ap- 

S arsi i’pT{xù[ : .clirtclU di prò- 
•.sta,,'vergati firettolosamen- 
i-té Ufiò. lìceva: 

Guadagniamo 15 00 lire al 
’giorno e ne spendiamo 300 
per i trasporti ». Altri erano 
[ di intonazione generica e 


sperazione ha raggiunto il 
colmo. Alle spalle del dimo¬ 
stranti si sono mossi i rin¬ 
forzi. Altri nc sono apparsi, 
scortati da due idranti, da 
via Tor de’ Schiavi e si sono 
ripetute le scene selvagge, 
brutali, che accompagnano 
le cariche della polizia. 
Manganelli che mulinavano 
nell’aria, percosse e percos- 
sc, I primi sassi sono volati 
dà un terrapieno che corre 
lungo la Casilina, quasi di 
fronte alla stazione della 
STEFER. La sassaiola è di¬ 
ventata fittissima, finendo 
sulle camionette, sui tram, 
sugli autobus. Le bombe la¬ 
crimogene sotto scoppiate un 
po’ ovunque, ed il fumo 
biancastro Ita avvolto anche 
gli agenti. Gruppi di perso¬ 
ne che cercavano scampo 
lungo la Casilina sono sfate 
raggiunte dalle camionette c 
bastonate. Intorno ad «ho 
dei torrioni che. $l[qlpvano ài 
margini della strada, in mez¬ 
zo'al prato, i poliziòtti han¬ 
no snidato un gruppo di per¬ 
sone che vi avevano trovato 
rifugio, lanciando bombe la¬ 
crimogene. Nel bar che si 


che portavano sottobraccio. 

Verso lo 11 la zona era 
completamente circondata. Il 
traffico verso Roma devia¬ 
to sull’Appia. Impossibile 
raggiungere Ccntocelle per 
le normali strade di comuni¬ 
cazione. Centinaia di agen -1 
ti, di carabinieri, decine di 
pattuglie della stradale era¬ 
no dislocale ovunque. Sul¬ 
l’incrocio con via Tor de' 
Schiavi volteggiavano due 
elicotteri del vicino elipor¬ 
to, che servivano alla poli¬ 
zia da posto di avvistamen¬ 
to e segnalazione. Le auto¬ 
ambulanze della Croce Ros¬ 
sa correvano verso pii ospe¬ 
dali con i feriti. 

Così si è conclusa una ma¬ 
nifestazione che voleva es¬ 
sere pacifica, come lo era 
stata quella di Acilia di ve¬ 
nerdì scorso. Una manife¬ 
stazione che intendeva pro¬ 
testare contro un massiccio 
aumento delle tariffe, c con¬ 
tro una situazione inumana. 
Malgrado che l’intervento 
della polizia abbia turbato 
la protesta, il significato è 
rimasto quello di una gran¬ 
de giornata di lotta contro 
una delle tante piaghe di 
Roma, e contro coloro che 
l'hanno incancrenita. I com¬ 
pagni parlamentari Mamma- 
cari c Cianca si sono recati 
dal questore c dal capo del¬ 
la polizia per sottolineare la 
gravità della situazione pro¬ 
vocata dagli aumenti delle 
tariffe. 

A sera la questura ha co¬ 
municato che del sessanta 
fermati, cinquanta sono sfa¬ 
ti tratti in arresto per dan¬ 
neggiamento, blocco strada¬ 
le, adunata sediziosa c man¬ 
cato scioglimento all'Invito 
delle autorità. Per domani i 
sindacati hanno indetto co¬ 
mizi di protesta in lutti i 
luoghi di lavoro, c delega¬ 
zioni di parlamentari, citta¬ 
dini, sindacalisti si recheran¬ 
no dal Commissario Diana, 
per sollecitare la revoca del¬ 
l’aumento delle tariffe. Ma¬ 
nifestazioni di protesta sono 
segnalate In molti centri del¬ 
ia provincia. 

GIANFRANCO BIANCHI 
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1 cittadini 
arrestati 


Ecco un elenco parziale dei 
cittadini arrestati: Giancarlo 
Giacché, di anni 21, via Casi¬ 
lina 943: Mario Ciccarelli. di 
anni 20; aiutante montatore, 
via Cincallegra 2; Domenico 
Di Matteo, di anni 37, via del¬ 
le Spighe 37, falegname; Sal¬ 
vatore Mamu3i. di anni 25, 
calzolaio, via San Francesco a 
Ripa IH; Luigi Boccuccia, (lì 
anni 20. via degli Ontani 19. 
pittore edile; Luigi Bresciani, 
eli annj 2H, disoccupato, via 
di Torre Nuova 240; Santino 
Picchetti, di anni 33. via degli 
Opinuani 119, dirigente sinda¬ 
cale della CGIL; Lorenzo 
Mossi, di anni 39, dirigente 
della CGIL, vìa Acqua .Buli¬ 
cante 304t;ò»Vlno PadlgU«< ;di 
anni 25.'calzolaio, via atu Gra¬ 
no.' B9A: SàòntarCntem^rtKtrn- 
n! 24. via dèlie Mimose 94, di¬ 
soccupato; Iolanda Guercio, di 
anni 27. impiegata presso la 
società Squibb, via dej Plata¬ 
ni 9; Leonardo Frantuma, di 
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Esplodono I candelotti fumogeni lanciati dalia polizia contro I cittadini clic esprimono la loro Indignazione contro gli 

aumenti del biglietti di viaggio sui mezzi della STEFER 


I giovani comunisti e la scuola 

Studenti medi 
u convegn o 

Un appassionato dibattito sulle strutture 
scolastiche, la cultura e la libertà - Auto¬ 
nomia e unità del movimento studentesco 


Nei giorni di sabato e do¬ 
menica, circa centocinquan¬ 
ta studenti medi comunisti, 
provenienti da tutta Italia, si 
sono riuniti in via delle U"t- 
teghe Oscure. Scopo del con¬ 
vegno era quello di fare il 
punto sulle lotte contro il 
piano Fanfani e i provve¬ 
dimenti Bosco, e per una ri¬ 
forma democratica della 
scuola. Ma il dibattito, natu¬ 
ralmente, ha investito i temi 
essenziali della vita politica. 
di cui del resto la battag^r 
culturale è una delle « chht- 
ni » più importanti, ed ha an¬ 
che toccato le grandi que¬ 
stioni ideali del movimento 
operaio riproposte dal XXII 
Congresso del PCUS. 

NeU'csnminare lo stato 
della scuola e il clima mo¬ 
rale, culturale c politico che 
vi regna, non sono manente 
le noie dì esagerato pessimi• 
smo. Qualche voce isolata, 
riflettente forse situazioni 
locali particolarmente gravi, 
ha battuto con particolare- 
insistenza su un < qualtinqui- 


Nonostante l’opposizione dell’ANCI 

la legge comunale e 
varata daI Consiglio 


provinciale 
dei ministri 


Il disegno di legge sui tribunali amministrativi rinviato all’esame di un Comitato di 
ministri — Segni e Giardina risponderanno alle interpellanze sulle esplosioni nucleari 


Un plotone della «Celere* costretto a cercare riparo dietro gli autobus dalla Atta lassatola 

dei manifestanti di Ccntocelle 


chiedevano ■ la revoca del¬ 
l’aumento delle tariffe. Le 
file dei pullman e dei tram 
bloccati aumentavano. La 
folla stazionava calma, co¬ 
sciente, lungo la Casilina, su 
via Tor de’ Schiavi. Mani¬ 
festava nell'unico modo pos¬ 
sibile la sua protesta, la sua 
indignazione. 

Alla direzione della STE¬ 
FER, come poi si è appreso, 
si intrecciavano telefonate 
con il Commissario al Co¬ 
mune e la Questura. Verso 
le 830 sono apparse le pri¬ 
me camionette. Cinque. So¬ 
no passate tra la folla e han¬ 
no trovato posto nella sta - 
zioncina, raggiunta sobbal¬ 
zando sui binari. E’ trascor¬ 
sa un’altra mezz'ora. Da 
Centocclle si sono udite al¬ 
tre sirene. Giungevano i rin¬ 
forzi. I primi arrivati sono 
scesi dalle camionette, le 
hanno liberate dalle capot- 
te, togliendo le intelaiature 
metalliche che le sorregge- 


Rinviata 
la riunione 
della Commissione 
propaganda 


La riunione della Com¬ 
missione nazionale di pro¬ 
paganda, che era stata 
convocata per giovedì 9, 
è stata rinviata, a causa 
della convocazione del Co¬ 
mitato centrale, a giovedì 
16 alla «tessa ora e con 
la ateaao ordina del giorno. 


trova al numero 951 della 
via Casilina, erano entrate 
alcune persone , e l'esercen¬ 
te aveva calato la saracine¬ 
sca. imitando tanti altri suoi 
colleglli. Gruppi di poliziot¬ 
ti hanno fatto aprire, traen¬ 
do in arresto tutti coloro 
che vi si trovavano. Si c ap¬ 
preso poi che il questore in 
persona, dott. Di Stefano, 
giunto sul posto con altri 
funzionari della Questura, 
ha chiuso il bar d'autorità. 

Gli arresti si susseguirono 
agli arresti. Coloro che dal¬ 
l’esame della carta di iden¬ 
tità non risultavano abitan¬ 
ti a Ccntocelle, venivano 
trasportali sulle camionette. 
Particolarmente presi di mi¬ 
ra erano gli studenti, facil¬ 
mente riconoscibili dai libri 


anni 33. manovratore della 
Stefer, via del Pigneto 2(5: Ma¬ 
rito Laganà. eh anni IH. st.i- 
gnaro. via Casilina località 
Torre Spaccata; Osvaldo Leo¬ 
ni. di anni 24, disoccupato, via 
delle Robinio 13(5; Antonino 
Di Livio, di anni 23. pittore 
edile, via di Torre Nova 2; 
Vittorio Ingletalli, di anni 18. 
via dei Lauri 95. meccanico; 
Mauro B.sceglie, di anni 19. 
terraiuolo, via Casilina 935; 
Luigi Cargoni. di anni 22. via 
dei Meli 16. sarto; Pasquale 
Pepi' .di anni 20. muratore, via 
Giuseppe Toraldo 23; Benedet¬ 
to Salerno, di anni 33. mec¬ 
canico. via dei Giardinetti 106 
I.a questura non ha voluto 
comunicare i nomi degli altri 
30 arrestati limitandosi a far 
sapere che si tratta di giova¬ 
nissimi. tutti minori dei 18 
anni Tale particolare rende 
ancora più evidente la gravità 
deU'aggressione poliziesca. 


Il Consiglio dei ministri è 
stuto largamente occupato ieri 
da due provvedimenti che in¬ 
teressano gli enti locali: la 
nuova legge comunale e pro¬ 
vinciale, nota come « legge 
Scclba », e il disegno di legge 
che istituisce i tribunali am¬ 
ministrativi. 

Non occorre spendere molte 
parole per ricordare le vicen¬ 
de della « legge Sceiba », 
aspramente criticata al Con¬ 
gresso dei comuni italiani. Il 
testo presentato ieri al Con¬ 
siglio dei ministri era stato 
largamente emendato, proprio 
alla luce delle critiche moti¬ 
vate deU’ANCI, cd in questa 
nuova veste, dopo lunga di¬ 
scussione, è stato infine ap¬ 
provato. Il comunicato dira¬ 
mato al termine del Consiglio 
dei ministri tiene a sottolinea¬ 
re che « il progetto opera una 
sensibile attenuazione della 
ingerenza dei potere esecuti¬ 
vo nella vita dei comuni c 
delle province » c paria del 
carattere transitorio delle 
giunte provinciali amministra¬ 
tive, in attesa dell’attuazione 
dell’ordinamento regionale. Un 
commento del ministero del- 
rinterno, di carattere netta¬ 
mente difensivo, si dimostra 
ancora più preoccupato di fu¬ 
gare dubbi e incertezze, cd af¬ 
ferma che la riforma della leg¬ 
ge comunale e provinciale «an¬ 
ticipa i tempi dell'ordinamen¬ 
to regionale al quale, appunto, 
essa è preordinata », aggiun¬ 
gendo: « Anche nella compo¬ 
sizione dcH'organo incaricato 
di esercitare il controllo di 
merito, il disegno si proietta 
neU’avvcnirc dell’ordinamen¬ 
to regionale, adeguando la 
composizione della giunta pro¬ 
vinciale amministrativa a quel¬ 
la prevista dalla legge del 
10-2-1953 n. 62, che disciplina 
l'organo di controllo nell’am¬ 
bito di detto ordinamento, con 
gli adattamenti imposti dalla 
situazione attuale ». 

Tutti questi richiami all’or¬ 
dinamento regionale appaiono 
tuttavia un atto formale di 
omaggio, destinato a spuntare 
le critiche, che non corrispon¬ 
de alla sostanza del provvedi¬ 
mento, contrapposto allo spi¬ 
rito dell’Ente regione proprio 
nella misura in cui mantiene 
il controllo acccntratore del¬ 
l’Esecutivo tramite il prefetto, 
che rimane puntello dell’ordi¬ 
namento amministrativo rifor¬ 
mato. Si vengono in effetti a 
determinare, con la nuova leg¬ 
ge provinciale c comunale, ve¬ 
ri e propri fatti compiuti che 
non potranno non costituire 
gravi limitazioni ai poteri del¬ 
l’Ente Regione. Ciò appare 
tanto più grave in vista del 
fatto che l’attuazione dell’isti¬ 
tuto regionale continua a su¬ 
bire rinvìi e ancora ieri, in 
sede di Consiglio dei ministri, 
ci si è riferiti alle risultanze 
della commissione per le Re¬ 
gioni come a un documento 
che dovrò essere ancora stu¬ 
diato. 


Il tracciato centrale dell’Autostrada del Sole 

La « Firenxe-Roma » 
sarà pronta net '64 


Sono state rese note le ca¬ 
ratteristiche definitive del¬ 
l’autostrada del Sole nel 
tratto Firenze-Roma. I sei 
ultimi lottj dei lavori sono 
stati appaltati nei giorni 
scorsi. Il tratto potrà essere 
aperto al traffico nei primi 
mesi del ’64. 

La lunghezza totale del 
tracciato (dal cavacavia del¬ 
ia stazione di Firenze nord 
alla stazione di Roma) è di 


oltre km. 273,583. 

Le caratteristiche tecniche 
sono le stesse del tratto Mi- 
lano-Firenze, già aperto al 
traffico; piattaforma strada¬ 
le larga ventiquattro metri 
con due carreggiate di 7.50 
metri ciascuna, un’aiuola cen¬ 
trale spartitraffico di tre me¬ 
tri e. all’esterno dì ogni car¬ 
reggiata, una banchina a raso 
per la sosta di emergenza 
larga tre metri di cui una 


parte sistemata a verde. La 
velocità di base fissata su 
questo tratto di autostrada 
è di 130 km. all'ora. 

L’importo totale dei lavori 
a base d’asta (esclusi cioè 
espropri, opere accessorie e 
impianti di stazione, recin¬ 
zioni. pavimentazioni e iner- 
bimenti, spese generali di 
direzione lavori) è di oltre 
67 miliardi cioè circa 246 mi¬ 
lioni di lire per chilometro. 


Per quanto riguarda il prov¬ 
vedimento relativo alla crea¬ 
zione dei tribunali amministra¬ 
tivi, esso è stato rinviato ad 
un comitato di ministri (Go- 
nella, Codacci Pisanelli e Pic¬ 
cioni) incaricati di apportare 
gli emendamenti proposti nel 
corso di una lunga discussione 
e che interessano in partico¬ 
lare modo la composizione del 
nuovo organismo, che in par¬ 
te dovrà essere formato da 
membri eletti, oltre che da 
magistrati. 

Il Consiglio dei ministri ha 
preso in esame le interpellan¬ 
ze e le interrogazioni pre¬ 
sentate alla Camera sulle 
esplosioni nucleari ed ha de¬ 
legato a rispondere Segni e 
Giardina. Dopo la riunione, il 
ministro Codacci Pisanelli ha 
affermato che il tasso di radio- 
attività in Italia non è preoc¬ 


cupante. « Si è lontani — ha 
detto il ministro — dal limite 
massimo di tollerabilità ». 

All’inizio della riunione con¬ 
siliare, Fanfani, facendo un 
bilancio d*ìi disegni di legge 
approvati da una sola assem¬ 
blea o che sono stati presentati 
al Parlamento, ha invitato a 
dare priorità ai disegni di leg¬ 
ge riguardanti il Piano di Ri¬ 
nascita della Sardegna, le arce 
fabbricabili, il programma di 
assestamento dei fiumi, la leg¬ 
ge nucleare, la riforma della 
Cassa del Mezzogiorno e quel¬ 
lo delia Calabria. Il Consiglio 
dei ministri dovrà esaminare 
da] canto suo entro dicembre 
le conclusoli! della conferenza 
dcU’agricoltura e della com¬ 
missione delle Regioni per 
elaborare i provvedimenti re¬ 
lativi. 


IL DIBATTITO ALLA CAMERA 

Le interpellanze sugli esperi¬ 
menti nucleari e la situazione 
internazionale che saranno di¬ 
battute domani alla Camera 
sono salite a otto, avendo il 


meriggio sarà commemorato 
Einaudi dal vice-presidente 
della Camera Bucciarelli-Duc- 
ci, cui si associerà un membro 
del governo. Quindi la seduta 
sarà aggiornata a domani in 


compagno Caprara, l’on. Pie-, c ^ n ° u °‘ 
raccini e l’on. Maerelli tra¬ 
sformate in interpellanza le 
rispettive interrogazioni. Le 
interpellanze verranno svolte, 
a cominciare da domani mat¬ 
tina. nel seguente ordine: Go- 
nella Giuseppe (MSI), De Ma¬ 
ria (DC). Brusasea (DC), Ca¬ 
prara (PCI), Saragat (PSDI), 

Picraccini (PSI), Maerelli 
(PRI) e Malagodi (PLI). Le 
interrogazioni sono cinque, ri¬ 
spettivamente di Roberti 
(MSI), Marzotto (PLI), Co¬ 
tei lessa (DC). Scarascia (DC) 
e Gotelli (DC). 

Nella seduta di oggi po- 


1. t. 


Movimento di prefetti 

Un movimento di prefetti, 
limitato alle provineie di Sira¬ 
cusa. Terni e Macerata, è stato 
disposto dal Coneigl o dei Mi¬ 
nistri 

A Siracusa, ti prefetto Scola¬ 
ro — che va a riposo per rag¬ 
giunti limiti di età — sarà so¬ 
stituito dal dott. Ferro, attual¬ 
mente a Terni. A Tern. andrà 
!l dott. Joannui, attualmente a 
Macerata, dov e è stato destina¬ 
to il dott. Di Lorenzo, ispettore 
generale del ministero. 


Solo la DC ha « conquistato » alcuni voti dell’USCS 

Confermati i voti comunisti 
nelle sette province siciliane 

Stabili anche le posizioni socialiste - Il sistema elettorale ha favorito i metodi tradizionali della 
eornizione clerieale - Il peso dclFemigrazione - Possibile a Rugosa una amministrazione di sinistra 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 6. — Nel pri¬ 
mo pomeriggio di oggi sono 
stati resi noti i risultati del¬ 
le elezioni dei consigli pro¬ 
vinciali sii aordinari che si 
sono svolte ieri in sette delle 
nove province dell’Isola (a 
Catania e Messina le elezioni 
si svolgeranno prossima¬ 
mente). 

I partiti hanno presenta¬ 
to liste proprie, tranne che 
a Ragusa dove P.C.I., P.S.I. 
e USCS si sono presentati 
con una lista unitaria e ad 
Enna dove comunisti e cri¬ 
stiano sociali si sono presen¬ 
tati insieme. Ad Agrigento 
monarchici e missini hanno 
fatto lista unica. 

Nel complesso i 208 seggi 
di consigliere provinciale 
sono stati cosi ripartiti: Par¬ 
tito comunista 44 seggi (21 
per cento); Partito socialista 
27 (12,9 per cento); Unione 
siciliana cristiano sociale 10 
(4.8 per cento); Partito so¬ 
cialista democratico italia¬ 
no 5 (2.4 per cento). Partito 
repubblicano italiano 1 (0.4 
per cento); Democrazia cri¬ 
stiana 93 (44,5 per cento), 
Partito liberale 8 (3.8 per 
cento); PDIUM 4 (2,9 per 
cento); MSI 16 (7.80 per 
cento). 

Come era nelle previsioni, 
il particolare sistema adot¬ 
tato per queste elezioni non 
ha dato luogo a spostamenti 
di particolare rilievo politi¬ 
co. C’è però da osservare che 
la DC si è avvalsa ampia¬ 
mente dì questo sistema j»er 
operare un’accurata cernita 
dei consiglieri-elettori e per 
spostare a favore dei propri 
candidati, con i sistemi tra¬ 
dizionali della corruzione e 
del clientelismo, il voto di 
un certo numero di elettori 
cristiano sociali e indipen¬ 
denti, di consiglieri eletti in 
liste locali e di « incerti ». 
Ciò è avvenuto con maggio¬ 
re intensità nelle province 
di Agrigento o di Palermo (e 
in parte anche di Trapani) 
dove si è verificata una mas¬ 
siccia conversione di voti 
cristiano-sociali verso la 
DC. Nella provincia di Agri¬ 
gento e in quella di Palermo, 
l’USCS infatti viene a per¬ 
dere rispettivamente circa 


La distribuzione dei seggi 


Ecco come sono stati attri¬ 
buiti i semel per i singoli 
consigli provinciali. 

AGRIGENTO (32 seggi): 
PCI, 8 seggi; PSI 5; USCS I; 
OC 16; Movimento sorlale e 
monarchici Z. 

CAI.TANISSETTA (24 seg¬ 
gi): PCI 7 seggi; PSI 3; 
USCS I; DC 11; MSI 2. 

ENNA (24 seggi): «Anto 
nomi» e rinnovamento » 
(PCI-USCS) 6 seggi di cui 
4 *1 PCI e 2 all USCS; PSI 
4; DC 12; MSI 2. 


PALERMO (40 seggi): PCI 

5 seggi; PSI 3; USCS 2; PSDI 
2; DC 20; PI.I 2; PDIl’M 3; 
MSI 3. 

RAGUSA (21 seggi): Li¬ 
st» «Bilancia» (PCI, PSI, 
USCS) It seggi, di cui 7 
comunisti, 1 indipendente di 
sinistra r 3 socialisti; DC 10; 
PLI I; MSI 2. 

SIRACUSA (32 seggi): PCI 

6 seggi; PSI 5: USCS I: 

PSDI 2; DC 13; PLI 3; MSI 2. 

TRAPANI (32 seggi): PCI 
6 seggi: PSI 4; USCS 3; 

PSDI I: PRI I: DC II; PLI 
2; PDIUM I; MSI 3. 


il 60 e il 50 per cento della 
propria rappresentanza elet¬ 
torale. 

In queste zone la DC rac¬ 
coglie I frutti della corsa di 
consiglieri cristiano-sociali 
verso la formazione di am¬ 
ministrazioni comunali con 
la DC. A questo dato si ac¬ 
compagna quello della stabi¬ 
lità delle forze di sinistra. Il 
Partito comunista, infatti, 
realizza nel complesso il 21 
per cento dei seggi in palio: 
cifra che corrisponde al nu¬ 
mero dei voti comunisti in 
Sicilia. A parte però questi 
dati generali, occorre dire 
che elementi diversi hanno 
giocato a sfavore di una più 
ampia affermazione comuni¬ 
sta. A Palermo, ad esempio, 
è stato perduto un seggio in 
conseguenza della detenzio¬ 
ne del compagno Giovanni 
Orlando, segretario della 
CdL, condannato a oltre un 
anno dì carcere in conse¬ 
guenza di una lotta sindaca¬ 
le. Il compagno Orlando, 
nella sua qualità di consi¬ 
gliere del capoluogo, è infat¬ 
ti titolare di ben 42.5 punti, 
pari a 4.255 voti. Per con¬ 
verso, il Partito monarchico 
è riuscito ad aggiudicarsi un 
seggio al consiglio provin¬ 
ciale di Palermo con uno 
scarto di appena 6 voti. Inol¬ 
tre, in base ai primi conteg¬ 
gi, ad Agrigento al Partito 
comunista non è stato at¬ 
tribuito il nono consigliere 
provinciale per uno scarto in 
meno di soli 0,25 punti, pari 


«3 25 voti. Questo scarto ha 
giocato in favore della DC. 
Tuttavia il seggio e ancora 
in contestazione tra i due 
partiti. 

In altre zone ha avuto una 
non indifferente influenza 
negativa il fenomeno della 
emigrazione elle in alcuni 
comuni ha sguarnito le rap¬ 
presentanze consiliari del 
Partito comunista. 

Questa sera, ad Agrigen¬ 


to, in appendice alle elezio¬ 
ni provinciali, si sono regi¬ 
strate le dimissioni dal PSDI 
di due noti esponenti locali: 
il sindaco dell’amministrazio¬ 
ne democratica di ScÌ3cca. 
Ettore Bobbio, e il vice se¬ 
gretario provinciale deli’UIL. 
Giosuè A mone, entrambi 
della corrente di sinistra del 
PSDI. Essi hanno comunica¬ 
to le loro dimissioni al se¬ 
gretario provinciale del par¬ 
tito. a conclusione di una 
riunione della loro corren¬ 
te, e hanno annunciato che 
la loro decisione va posta 
in relazione ad « una trat¬ 
tata confluenza nelle file del 
partito socialista ». Sia il 
prof. Bobbio che Giosuè Ar- 
nor.e hanno anche conferma¬ 
to di aver votato ieri per la 
lista del partito socialista. 

A poche ore dall’annuncio 
dei risultati delle elezioni 
per la provincia di Agri¬ 


colo» che sarebbe diffusissi¬ 
mo sia fra ì professori, sia 
fra gli studenti, e che si tra¬ 
durrebbe nell’adesione di un 
grun numero di alunni alla 
associazione fascista < Gio¬ 
vane Italia »; adesione — è 
stato comunque sottolineato 
da tutti — che non ha in 
generale alcun significalo 
politico o ideale, ma che 
esprime soltanto Indifferen¬ 
za per il dibattito politico, 
diffidenza verso I partiti, as¬ 
senza di spirito democratico, 
C‘oè, appunto, « qualunqui¬ 
smo ». La maggioranza den'i 
intervenuti, tuttavia, ha da¬ 
to al convegno un’impronta 
di ottimismo, di combattività 
e di fiducia. In generale, e 
stato dato un giudizio motto 
r>osìtino sui recenti scioperi 
studenteschi, sìntomo di un 
vivace risveallo politico nel- 
•e aule dTtalla 11 conserva¬ 
torismo dei vecchi gruppi 
culturali legati ad una vi- 
tione aristocratica dell'inse¬ 
gnamento. e l’attivismo stru¬ 
mentale delle correnti ispi¬ 
rate dai tnonnnnli, che ter¬ 
rebbero fare della scuola un 
allevamento di tecnici e di 
operai docili, pazienti. 'adat¬ 
tabili ». conformisti, «tj .scon¬ 
trano con le aspirazioni, le 
impazienze, le inquietudini, 
maanri confuse, ma vìvaci, 
degli studenti stessi. E che 
questo giudizio fosse sospin- 
zialmente esatto. In dimo¬ 
strava il convegno stesso, con 
la passione e l’acutezza de¬ 
fili interventi (ragazzi d, 17. 
18. 19 anni, parlavano un lin¬ 
guaggio che invano, troppo 
spesso, si vorrebbe aleniti,re 
sulla bocca dei docenti) 

Non sono nemmeno man¬ 
cete le note dì inflessUd’ità 
ed asprezza ideolooico Qua'- 
cuiin ha espresso su tutta lo 
insieme all’ordinamento sco¬ 
lastico, sui professori p tufi 
in generale sulla cultura bor- 
fìhcsc italiana, giudizi cnc) 
drastici dj condanna e rifiu¬ 
to, che non lasciavano addo 
ad incontri, a scambi, a re¬ 
ciproci contributi frn Ir va¬ 
rie correnti di pensiero 5>» 
è udita perfino una frase co¬ 
me questa: < Nel rampo del¬ 
lo eultura bnrnhesc non c’è 
nulla rii salvabile *: onfnmo 
credente di un rigorismo 
astratto snicnnhile eoa <a 
piovane età dell’nmtnre 0> 
L'*r rp aggiungere, vcrà. che 
via numerose e con’inecvt 
seno state le voci levateci 
la difesa di un epnilihrato e 
realistico niiidizin, per am¬ 
monire contro il pericolo di 

* rinchiudersi npH’esrlvsi’à- 
smn, nella presunzione idrn- 
ìroica. nel dogmatismo, nel 
settarismo ». e per ricordare 
'•he fj movimento romanista 
può e deve « acrnpliere ; nn— 
menti più vivi delle nl , rr 
rorrenti culturali, inserendo¬ 
le in Un discorso della elcts- 
*r r, prraia ». 

l'no sforzo notevole ha lat¬ 
to il convegno per ideali fi- 
enrp — anche alla luce del 
XXII Congresso del PCl’S 
— la giusta linea d’azione 
unitario ed autonoma d.el mo¬ 
vimento studentesco, nel 
quale i comunisti vogliono 
conquistare una loro egemo¬ 
nia. « ma non attraverso eoi. 
pi di mano, bensì attraverso 
il dibattito, il confronto del¬ 
le : dce c delle posizioni poli¬ 
tiche. tl dialogo, la difesa 
non strumentale della liber¬ 
tà e della cultura, come mo¬ 
mento permanente della ina 
italiana ai socialismo ». 

L'autonomin e l’unitd del 
movimento studentesco, è 
stato detto con chiarezza. 

* non debbono .significare un 
cartello o una somma d : 
gruppi giovanili facenti ca¬ 
po ai vari partiti politici, ma 
il moltiplicarsi di organizza¬ 
zioni unitarie, in tutti gM 
istituti, come centri di demo- 
ere,z : a ». 

Il convegno si è pronun¬ 
ciato contro * cedimenti e i 
compromessi non giusti (cioè 
contro chi è disposto a fa¬ 
re all’avversario concessioni 
ideali, a mimetizzarsi, a ri - 
nunciare magari in parte al¬ 
le proprie opinioni di comu- 


gento. si e avuta notizia del¬ 
la espulsione dal PSDI Ó: vista per raggiungere a qual. 
un altro consigliere conili- * costo una sunità fine a se 
naie: Ignazio Mattina, di Ra-1 'tessa). Ai tempo stesso pc 


vanusa. Probabilmente an¬ 
che quest’ultimo non ha ri¬ 
spettato le indicazioni di 
partito nella votazione. 


Da genitori e bambini 


ro, come abbiamo detto, ha 
respinto le chiusure settarie, 
cd ha posto con forza l’ac¬ 
cento sulla necessità dj fare 
* un discorso di prospettiva, 
non contingente, non tattico, 
sulla libertà della scuola, e 
sulla libertà come premessa 
e condizione per la battaglie 
~ulturaìc in cui roghiamo far 
trionfare la nostra irieolooln 
! ~onimistà * 

■ ■ y&g • j La linea fissata dal Partito 

una scuola nel Trentino 

iè sfata discussa. La sua ac- 

-retfanone era sottintesa in 

cottati fin quando la situazio °9 n J interi cnto. Il dibattito 


«Occupata» per protesta 


TRENTO. 6. — Gli scolari 
di Castello di Pellizzano, nella 
Alta Valle di Sole, dal 20 ot¬ 
tobre sono in vacanza forzata, 
dopo che la maestra titolare è 
stata trasferita, su sua richie. 
sta. in una nuova sede, senza 
essere sostituita. Il fatto non 
preoccupa tanto gli scolari, 
quanto 1 genitori i quali, ap¬ 
punto, hanno messo in atto 
oggi una singolare forma di 
protesta: accompagnando in 
massa i diciassette figlioli, si 
sono recati nel vicino paese 
di Tormenago, dove la scuola 
funziona regolarmente, e l’han¬ 
no pacificamente invasa. Poi¬ 
ché anche 1 loro figli — essi 
hanno spiegato — hanno dirit¬ 
to a frequentare le aule scola¬ 
stiche. o i ragazzi vengono ac. 


ne a Castello d s Pelhzz'ano non!** 1 f accentrato sui modi più 


ritorna normale ncll c aule di 
Tormenago. oppure anche la 
scuola di Tormenago resterà 
chiusa. I genitori di Castello 
di Pc'.Iizzano hanno pertanto 
impedito che nelle aule della 
scu,V. a d; Tormenago oggi f. 
svolgessero le lezioni 
La direttrice scolastica del¬ 
la zona, sig.na Letizia Ghirar- 
dini. ha assicurato a genitori 
ed alunni che quanto prima 
sarà provveduto alla nomina 
di un nuovo insegnante. I ma. 
nifestanti hanno quindi ripre¬ 
so la via del proprio paese di¬ 
chiarandosi decisi a riprende¬ 
re l'agitazione, se in un ra¬ 
gionevole periodo di tempo non 
sarà ovviato all'inconveniente. 


efficaci per realizzare tale li. 
nen, ponendo bene in Iure 
rhe la questione della scuola 
è uno dej • nodi » principedi 
della battaglia politica, in¬ 
forno a cui si formano e 
rompono le maggioranza, ca¬ 
dono e sorgono i governi, ri 
creano nuore alleanze per In 
classe operaia. Attraverso 
un’appassionata discussione, 
gii studenti comunisti hanno 
dimostrato di rolersf impe¬ 
gnare a fondo nella battaglia 
culturale, cercando una pro¬ 
pria collocazione nelle pri- ’ 
me file, per sè e per i propri 
compagni di studi. 


c r 
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7 NOVEMBRE 1961: QUAllANTAQUATTRESIMO ANNIVERSAR IO DELLA RIVOLUZIONE SOCIALISTA 

Gramsci e FOttobre 

La «Critica Sociale» e le opinioni di Filippo Turati: « Il proletariato se è immaturo non ha alcun interesse ad assumersi il 
Potere direttamente» — SulUedizione piemontese dell’« Avanti ! » (intuisci scrisse: «Chi trova Lenin utopista, chi afferma 
che il tentativo della dittatura proletaria in Russia è un tentativo utopistico, non può essere socialista consapevole» 



Lanin sulla piazza Sverdlov a Mosca 11 I. maggia ilei 1:1211 ullu manifestazione per la posa 

della prima pietra del monumento a ('.irlo >lur\ 


E’ caraneristico del pen¬ 
siero marxista di arricchirsi 
con lo stesso piogredire della 
storia; e questo non soltanto 
nel senso banale che nuovi 
• fatti • aggiungano qualcosa 
a quanto già si sapeva, ma 
nel significato più ptofomlo 
c scientifico che t nuovi fatti 
costringono il marxista a ri¬ 
vedere criticami ntc il pas¬ 
sato, in tutti i suoi aspetti e 
ad approfondii ne e rinnovar¬ 
ne il significalo 

Quando ciò non avviene -i 
è in presenza di un chiaro I 
sintomo di ristagno ideale. | 
Ma è vero anche i! contrario 1 
ogni volta che il pensiero 
marxista è sollecitalo a quo- 
st‘opera di riflessione critica 
sul passato, è segno che ili 
moto rivoluzionano aUraver-l 
sa una fase dinamica, che ilj 
processo storico è giunto a 
un momento ciuciale. Ah j 
Inaino l'impressione dalla j 
data non lontana del XX con 
grosso del IH l’S che il mar 
xisnio attraversi appunto una 
luse di questo genere, sicché 
mal forse come in questo 
quarantaquattrcsimo ainmer-, 
sano della Hivohizionc (li Ot¬ 
tobre, evidente e viva si pre¬ 
senta la nei ( ssità di ripen 
sare con spirito nuovo alle 
Mie lontane origini, e a ri¬ 
leggere, coli lo stesso spirito, 
giudizi che allora »e ne det¬ 
tero 


Del resto, eh: confronti i 
successivi punti di vista di 
Lenin sul significato e sulla 
storia stessa della Rivoluzio¬ 
ne di Ottobre, silici alla sua 
relazione al 'IV congresso 
dcirintcrna2i0n.de comuni¬ 
sta. su * Cinque .inni di rivo 
lozione russa *. non potrà 
non scorgere il rapido varia¬ 
re delle analisi, il continuo 
movimento all'mdietro, criti¬ 
co e autocritico, del suo pen¬ 
siero, al fine di portare im¬ 
petuosamente avanti, nella 
azione, gli sviluppi rivolu¬ 
zionari. 

Perciò, ritornare ancora 
una volta sulle pagine elle 
Gramsci dedicò a commen¬ 
tare la Hiv(»lii7.one di Ottobre 
non è uno stenle' e Imroera 
licci esercizio celebrativo m 
questi giorni. 1’ vero si' mai 
il contrario che talune os¬ 
servazioni e taluni commenti 
gramsciani ( he loi -e nel 
passato sii;',., si..li lra-curatt, 
11 non lieti valutali, oggi a<- 
((instano un nlievo essen¬ 
ziale, e* contribuì mio a ren¬ 
dere pili esatto e perspicuo il 
nostro giudizio < lo nostre 
analisi 

Si; una delh tosi centrali 
di Gramsci nei controlli! del 
la rivoluzione russa vorrei 
Mille 'marmi qm brevemente 
.Mloiohe Lenin e t bolsocii 
ehi conquistai orni il potere, 
il coro degli 4 esperti * e dei 


Il testamento di Lenin 


Quo.- Ir lei!' -r-\ tic !(!!o 
(/.! Lenii) a ,>;i )-'''••• dal 
’J > ciicor/itiro •ouo 

.siate rosi 1 unir ..iter o- 
uv'iite soluiD'o iti ozio¬ 
si: ultimi mini S‘: trutta 
tiri - le.sUtiiicuto - 'I tr¬ 
òll) tradotto odo noi 
pubblichiamo e apparso 
in appendice ai ro'umr 
- Leniti - ili .Viim (’oitr- 
fintivi ascilo pro.-.-o 
Mondadori :> n !lti colta¬ 
mi tirila - Kuctclopc iut 
popolare Queste let¬ 
tere di Lenoi si ticrau o 
nel trentascie.cw.o rohi¬ 
mè .supplementare delle 
. opere complete di Icuin 
edito a Mosca nel 19~>7 
(t/uarta *(Ii: : ni!>*. pilli¬ 
ne 043 - 47 ). 


Consiglio islanlcmcii- 
le a codesto Congresso di 
apportare una serie «lì mo¬ 
difiche alia nostra strili, 
tura politica. 

Vorrei esporvi le consi¬ 
derazioni elle mi sembra¬ 
no più importanti. 

Prima di tutto, propon¬ 
go di elevare il numero 
ilei membri del eoiniLdo 
centrale a parecchio deci¬ 
ne. anzi a un centinaio. 
Temo die so noli si pro¬ 
cedesse a questa riforma, 
faremmo correre al un¬ 
si ro collidalo centrale gra¬ 
vi pericoli nel caso clic il 
corso degli avvenimenti 
non ci fosse molto favo¬ 
revole (eventualità elle 
dobbiamo prevedere ». 

Inoltre, proporrei al 
congresso di conferire, a 
certe condizioni, caratte¬ 
re ili legge alle decisioni 
prese dalla Commissione 
per il Piallo. In lina certa 
misura e sempre a certe 
eoildi/.iolli. ciò risponde¬ 
rebbe alle aspirazioni dii 
compagno Trolzki. 

Per (pianto riguarda d 
primo pillilo, vale a dire 
Pauniento del numero dei 
membri del collidalo een- 
frale, penso clic ciò sia 
necessario per parecchie 
ragioni: si rialzerà. co¬ 
si, Paulonia del collidalo 
.de. si migliorerà 
sensibilmente il nostro ap¬ 
parato e si eviterà, infi¬ 
li**. che i conflitti fra i 
sino raggruppamenti — si. 
nora insignificanti — 
ari pii si ino un" ini por tali za 
recessiva sili desiini del 
partilo. 

Credo che il nostro pai - 
tifo sia in diritto di chie¬ 
dere alla classe operaia 
questa cifra di ÓU-lim 
membri e che Polirmi 
senza pretendere troppo 
dalle sue forze. 

I na riforma cosiffatta 
consoliderebbe il nostro 

partito r. accerchiati! co¬ 
me r da Stali nemici. I/o 
Sitilo sorieliet,] potrebbe 
condurre pili agevolmen¬ 
te lina lotta elle, a mio 
parere, può e deve aggra¬ 
varsi negli anni che ci at¬ 
tendono. Credo che la sta¬ 
bilità del nostro partito 
ne guadagnerebbe enor¬ 
memente. 

28 dicembre Itili li 

l.enin 


Sèguito delle note 

I dicembre 1'.Ili- 
Coli i prov sedimenti di 
stabilita menzionati pio 
sopra, intendo evitare 
una scissione, a con¬ 
dizione. beninteso, che 
sia possibile adottare tali 
provvedimenti. Certo, ave. 
va ragione il reazionario 
che nella rivista II pensie¬ 
ro russo (credo elle si 


traili di ( tldeiiburg) pun¬ 
tava su molto seri dis 
m-iisì in seno al nostro 
partito, dissensi suscetti¬ 
bili di portare a una scis¬ 
sione. 

Il nostro parlilo si ap¬ 
poggia su due classi, e st¬ 
esse non riescono a in¬ 
tendersi. può perdere la 
sua stabilità. Allora la fi¬ 
ne sarebbe inevitabile, c 
qualsiasi provvedi melilo 
contro una scissione sa¬ 
rebbe inutile. Spelo, pe¬ 
rò. elle si fratti di un av - 
venire lontano e di un av¬ 
venimento troppo invero¬ 
simile perché se ne parli. 

l’eliso clic si debba Irò. 


Oneste caratteristiche 
dei due eminenti capi del- 
ratinale comitato centra¬ 
li 4 possono condurre ìnav- 
\ edili.mielite .1 illl.l siis- 
\ione, la (piale potrebbe 
essere improvvisa se unii 
abbiamo preso le misure 
lite a impedirla. 

Non accennerò ad altre 
caratteristiche dei mem¬ 
bri del comitato centrale. 
Mi limiterò a rirurd.irc 
elle il comportamento di 
Xiilnvicv e Kamenev nel- 
l‘l Mlobrc I1Ù17I non fu 
cerio casuale. Nondime, 
no. non se ne può far lo¬ 
ro un rimprovero più di 
(pianto si possa rimprn- 



varc Olia garanzia di sta¬ 
bilità nell'avvenire imme¬ 
diato. perciò mi ptnpuii- 
gn di esporre qui lilla 
serie d i considerazioni 
di indine esclusivamente 
personale 

fo credo elle elementi 
essenziali del problema 
della stabilita siano mem¬ 
bri del eomitalo cciilrulc 
cnnic Stalin e Trolzki. A 
mio parere. ì loro rap¬ 
porti reciproci rappresen¬ 
tano il pili grave pericolo 
di lilla scissione, che si 
potrebbe evitare portando 
fra l’altro, come lui pro¬ 
posto. i| ninnerò dei mem¬ 
bri del (-militato eelltrate 
.1 .Mi. o meglio a Imi. 

Divenuto segretario ge¬ 
nerale. il compagno Sta¬ 
lin ha concentrato nelle 
sue mani un potere im¬ 
menso. i- non sono sieuio 
elle sappia usare eml ba¬ 
stante prudenza questo 
potere. D’altra parte il 
compagno Trolzki. coinè 
ha dimostralo la sua lot. 
Li contro il comitato cen¬ 
trale nella faccenda del 
Commissariato del popolo 
-»i trasporti, non è soltan¬ 
to un uomo straordinaria¬ 
mente capace. Egli è sen¬ 
za dubbio il più capace in 
seno al comitato centrale 
attuale, ma in cambio la 
sua eccessiva sicurezza c 
la sua infatuazione, ugual¬ 
mente eccessiva, per lo 
aspetto puramente ammi¬ 
nistrativo degli affari, 
conducono troppo lon¬ 
tano. 


v crai e a I rot/ki il silo 
lloll-biliscev isolo. 

In quanto ai giovani 
membri del eomitalo cen¬ 
trale. diro poche parole 
soltanto a proposito di 
Ituchuriu e di l'i.ilakov. 
\ mio parere (fra I gio¬ 
vani! sono i pili notevo¬ 
li. Itisogna notare clic Hn- 
eliarin noli è soltanto il 
maggiore e il piu prezio¬ 
so teorico del pallilo, e 
nielli-, a ragione, il com¬ 
pagno pili benvoluto. Ma 

vi e in lui .delinchi- di 
scoi (stiro, e le sin- conce¬ 
zioni leonelle sollo ili .ir¬ 
celi.irsi con beneficio di 
iilv ridano, dal punto ili 
v ist.i marxista ( inni ha 
in.n studiato, e cicdo che 
limi abbia mai capito a 
fondo la dialettica •. 


’Jà dicembre IR2-’. In 
quanto a l’iat.ikov. e un 
uomo ili volontà e capa¬ 
cità celi.unenti- notevoli, 
ma e troppo attratto dal¬ 
la spello inmiinislrativu 
degli affari pereto si pus. 
n.i dargli carta bianca 
in lina questione politica 
grave. 

Ni rapisce. le noe os¬ 
servazioni Valgono per li 
momento presente. in 
quanto spero che questi 
due i recliniti e fedeli 
compagni sapranno coni 
plctarc le loro conoscenze 
e superare i loro limili 
attuali. 

dicembre IR22 

l.enm 


Supplemento alla lette¬ 
ra del -I dicembre IR--. 

Stalin è troppo brutale, 
e questo difetto, tollerabi¬ 
le nei rapporti Ira comu¬ 
nisti, è inammissibile al 
posto di segretario gene¬ 
rale. Perciò, propongo ai 
compagni di riflettere sul 
modo di sostituire Stalin 
e di nominare al suo po¬ 
sto un umuo elle presenti, 
sotto questo aspetto, il 
vantaggio di essere pili 
tollerante, più leale, piu 
garbalo, più premuroso 
verso i compagni, meno 
capriccioso, eco. Si po¬ 
trebbe credere (die si Irai 
li di un particolare insi 
gnifieante. Non è vero, 
'remilo conto di (pici elle 
ho dello più .sopra sui 
rapporti fra Stalin e Trot- 
zki. questo particolare pò. 
Irebbe avere im’importaii- 
/..i decisiva. 

I gennaio IRTI 

l.enm 


Seguilo delle note 
2li dicembre 1R22 
Il fatto di portare il 
numero dei membri del 
comitato centrale a ."><*. 
all/l a 100. deve servii e. 
a mio parere, a mi dupli¬ 
ce e alleile ad un triplice 
scopo; pio il eomitalo 
centrale saia allargato. « 
piu numerosi saranno co¬ 
loro elle impareranno a 
lavorare nel silo scilo. Il 
pericolo di una scissione 
dovuta a qualche impru¬ 
denza ile risulterà dimi¬ 
nuito. ('.lilatitando ilei co¬ 
mitato centrale niiim-i osi 
operai, miglioreremo il 
nostro apparato, elle e 
inollo scadente. In fondo, 
l'abbiamo ereditalo il.il- 
L.(litico ri girne, polche 
era assolutamente impos¬ 
sibile trasformarlo in un 
lei mine cosi brev e. in 
piena guerra, ili piena co 
i est la e e e. Liisi, al • eliti- 
c I * elle, malignatile lite o 
sghigna /Za lido, sol tot ili ca¬ 
llo i difetti did nostro ap¬ 
parato. possiamo rispon¬ 
de! e con la massima tran¬ 
quillila elle non capisco- 
no niente sulle cnnili/inui 
di lina rivolu/ioiK- illudo, 
ila. 1/ assolutamente im¬ 
possibile operare ima tra¬ 
sformazione i .«dicale in 
cinque anm. dato il modo 
colile si è eiretlll.il. ) la Ilo 
sira rivoluzione. IT già 
mollo aver ere.ito in cin¬ 
que anni mi nuovo tipo di 


Stato, nel quale -di opei ,u 
marciano davanti ai con 
ladini nella loti t coliti n I i 
borghesia. Ili mezzo a! 
l'odio interna/ma i!<- che 
ri circuitila, e a\ ci t olii 
pioto opera ili giganti. 
Nondimeno, questo latto 
non deve farei dimentico 
re elle, ili fondo, noi ali 
Inaino preso m pi « stilo 
l'antico appara!" allo za- 
i istmi e alla boi glirsia. 
( igni, tornala 1 « pace e un 
po' scongiurai « 1 i care¬ 

stia. tlllll 1 llosll I sioi ZI 
debbialo spostai si sii) mi¬ 
gliora mento del Tappai alo. 

liceo collie vedo le co¬ 
se: alenile decine di ope¬ 
rai l.iei-nti parte del co¬ 
mitato centrale procede¬ 
ranno meglio di chiunque 
alla veriliea. al pcrlc/io- 
llaoiellto e alla trastul lila 
/lolle del Mosti o appai alo. 
I.*ispi*/ione opei aia e « oli 
ladina, alla quale incoili 
hev a d.qqo Olla questa 
finizione. Iloti e stata ra¬ 
pare di condurla a buon 
filli-, e lloll può piu .iv ri r 
elle ima pal le ausili.o i i. 
di « appendice ». ( i «-do 

che lioll si debba se, 
l e gli Opel al II a «plrlll 
- Ile liailllo dietro di Ini o 
mi lungo Itm/iuiioriolo 
sovietico le «pii sto v ale 
anelli- pel i contadi il' '. 
nei clic hanno già .issimi 
lato certe tradizioni «• cer¬ 
te pi ev eii/loiii eln dt - 
v olio essei«" gl lisi anici) 1 e 
combattute 

No. per I ai uè ilei incili, 
bri del eomitalo centi ale. 
Insogna « « i * are al di sot¬ 
to ili quelli «Ile. io i in 
qnr aulii, sono lisciti dai 
ranghi per diventare Ilio 
/■oli.il t sovietici; si deve 
scegliere fi ( gli opri ai r 
i contadini medi, immilli 
« Ile noli appai tengano, ili 
direttamente m* indiletta 
niente, alla casta degli 
sfrilllalol l. l'eliso elle se 
questi «qui (i assistono a 
tutte te sedute ilei ciillii- 
l.ilo ('eliti.il< " deH llffieio 
politico, se JOcndollo « o- 
gOl/loile ili tutti 1 dot 11 - 
incili 1 (lei < ‘Ollltato (-cu¬ 
li.de. pollaiolo, cosi, co¬ 
stituii r del qua ili 1 devoti 
ili tallio! 1 <bd regnile so- 
v letico, rapai 1 . ni pii 
Ilio luogo ili t ollfrl li e sta¬ 
bilito al riunitalo (-entrale 
stesso e. ili sei olldo lllogo. 
di rinnovai • e perfeziona¬ 
te effetiIV .1 melite l'opp.i- 
I .ito. 

■Jli direniti!' IRli'J 

I.fin 11 





Soldati rossi di sentinella durante le giornate delta 
Rivoluzione d'Ottobre 


<■ leu ici » non solo della bor¬ 
ghesia. ma dello stesso mo¬ 
vimento operaio, si affrettò a 
proclamare che li: rivoluzio¬ 
ne socialista in Russia ora 
im’utopia. che cioè in quel 
paese arretrato e contadino 
non t si- lev ano le eondi/iont 
- obbiettive » per la costru¬ 
zioni* del socialismo. Lenin 
perciò aveva sbagliato, non 
aveva saputo aspettare. 

l’n tale giudizio, largamen¬ 
te dilVii.Mi. trovo in Italia la 
più paradossale e la più auto 
revole formulazione in uno 
scritto di Filippo Turati. Se 
condo Turati, Lenin • costret 
to dalle circostanze a proti 
clero il poti re • avrebbe do 
vitto * non lasciarsi costrin¬ 
gere ». 

* l’eco - sottolineava Tu 
rati — se il nostro .Marx fosse 
.incora quello d ima volta, noi 
non saremmo imbarazzati a 
rispondere, ceri' di rimanere 
nello spirito di quella che 
crediamo la sua dottrina. Do 
vcv.i . noe lasciarsi costruì 
gore Doveva rifiutare il po¬ 
tete energicamente. Soprat¬ 
tutto mn doveva arraffarlo 
«• maìitem rio col terrore. Il 
pre'etari.ito (supposto clic 111 
Russia esista un proletariato 
vero e proprio, sufficiente di 
minino, e elle esso e Lenin 
siano sinonimi), il proleta¬ 
riato. se è immaturo, non Ita 
alcun interesse ad assumersi 
d potere direttamente, per 
lare senza competenza il ge¬ 
store d'aliar: più delle altre 
classi che della propria * 
t« iTiliea Sonale ». Ili-Ri 
gennaio ÌRU*) 

Questa opinione di 'Turati, 
del resto, noti era originale. 
Essa ricalcava da violilo quel¬ 
la del diligenti menscevico 
russo Martin, il (piale, olire 
un anno pi ima. 111 una Mia 1 
lettera diligentemente ripor¬ 
tata da - ('ritira Sociale » 
i I 15 gennaio I!*Ili). aveva 
scritto. • l'or me e 1 mici 
amici /immervvaldisli ogni ac¬ 
cordo temi Ialini) è reso 
impossibile, a causa del ea 
latterò utopistico del movi¬ 
mento leninista, elle cerea 
introdurle il collettivismo m 
lina Russia ai roll ala crono 
miramente. La minoranza 1 
marxista della classe operaia - 
è obbligata a tenersi lontana 
da questa pi « tesa dittatura 
proletaria e a lottare contro 
questo regime del terrore, 
elle con la guerra civile Ira 
operai « conti din: melterà 
capo fatalmi-iih al trionfo 
«Iella eoi frornoiu/ione » 

Qual era lo sfondo ideolo , 
eleo ili queste posizioni? Non 
e difficile individuarlo 1 si 
Irai fava ili una eonee/mne 
meccanici stira, detenni fusti- 
ea, positivistica del marxi¬ 
smo, secondo la (piale Li sio- 
ria si svolgo sulla base 'li 
-cliemi immutabili, ili prò- 
(issi e,(dolivi predetermi¬ 
nati Questi » interpreti fe 
deli • del mai rasimi avevano 
ilimcnticntu 1' lumi.unenti) 
'tesso «iella impostazione di 
Mai x. secondo cui • la storia 
non fa mente, essa non pus 
siede nessuna enorme ric¬ 
chezza. non ((imbotti nessu¬ 
na lotta K' Turino, invece, 

! uomo reab* 1 viverle colui 
elle fa tutti,, possiede e com¬ 
batte lillto. non e allatto la ; 
" storia ’ che si serve del¬ 
l'uomo come mezzo per attua 
re 1 suoi fini, celile se essa 1 
fosse una persona a sé: ess i l 
non è altro che l'attività del I 
l'uomo elle persegue j midi; 
fini • 

Ma non lo avevo dimenti¬ 
cato (ìiamsci, clic, in pole¬ 
mica con .Martov e con Clan 
ilio Trevcs. scriveva, a pro ¬ 
posito deU'accusr rivolta ai 
bolscevici)) Pi essere degli' 
utopisti: * li 'I ri ves, nella 

sua alta ctilliira. ila ridotto 
la dottrina «li Marx a uno 
schema » stenorc. a una leg-1 
ge naturale, fatalmente veri 
licantcsi .dl irfoon della v«> 
lontà degli uomini, della loro 
attività associativa, delle for 
ir sociali che questa attività 
svilupp... diventando fssa 
stessa dolerti!mante di prò 
i-TCsso, motivo necessario di 
nuove icrmi di produzione • 
i* li grido del popolo». 11!, 
gennaio 1RI8. ora in • Scrii 
Ti giovanili ». p 15-1 > Proprie 
per questo » 1 bol-cevu hi non 
sono utopisti, perthè. volen¬ 
do do* s; rea lizzi il fine mas 
simo del programma sociali 
sta. lavoroni a suscitare nei 
singoli «ilici solido senso del¬ 
la responsabilità sociale eh * 
inollqdieber.' la produzione 
(.ella ricche//.-, anche se sia 
s|H-//at.i la molla dellulile 
individuale e nella concor¬ 
renza ■ ( • Il grido del popn 
lo ». 22 gnigno Hdtt. • Opere 
giovanili ». p 2f»8) E ancora: 

• Chi trova l.enm utopista, 

chi afferma che il tentativo 
della dittatura proletaria m 
Russia c un l« illativo utopi¬ 
stico. non può esser ‘ociali- 
sta consapevole, non coltrili 
la sua cultura studiando la 
dottrina del materialismo sto- 
1 ico » ( - Av aulì' • ed. pie 

monte»e, 2.ì luglio 191R, j 

* Scritti Giovanili ». p. 284) | 

Contro ogni concezione fa¬ 
talistica del processo storico. 
Granisci sottolineava vigoro¬ 
samente, all'indomani della 
Rivoluzione di Ottobre, il ca-‘ 
rattere creativo delTaz'onei 


listi (bolsceviehi) sono la 
continuità della rivoluzione, 
sono il ritmo della rivoluzio¬ 
ne: perciò sono la rivoluzio¬ 
ne stessa », aveva scritto 
Gramsci già prima dcU’Otto- 
bri*. 1 holsccvii Ili sapevano 
rivolgersi alle masse, « spol¬ 
trire le coscienze •: » e Lenti! 
e i suoi compagni ih* hanno 
spoltrite di coscienze, 11“ 
hanno conquidale. La loro 
preeisa/mne non è rimasta 
solo audacia di pensiero: si 
è incus-gita in individui, in 
molti individui, è diventata 
fruttuosa di opere. Ha creato 
quel certo groppo che era 
necessario per opporsi ai 
compromessi definitivi, a tut¬ 
to ciò eln- p< lesse diven¬ 
tare (1**1; 11111 v0 F la rivolu¬ 
zione continua .. ». 

Più chiaramente oggi, dopo 
il XXII Congresso del IHTS, 
ci sembra di comprendere 
queste parole d: Gramsci elle 
cosi tortemente pongono lo 
accento sili partito «• sulla 


coscienza rivoluzionaria del¬ 
le masse; che negano ogni 
troppo tacile interpretazione 
meccanicistica del marxismo. 
E ciò per un duplice motivo. 
In primo luogo per la rinno¬ 
vata, severa denunzia del cul¬ 
to della personalità dì Stalin 
Chi ragiona meccanicistica¬ 
mente, da questa deforma- 
zinne grave dello sviluppo 
socialista uelTlIRSS ricava, 
se amico, l’idea che ciò fossi* 
* necessario ». date U* diffi¬ 
coltà del nuovo Stato; se in¬ 
vece è nemico, ricava che¬ 
tale deformazione sarebbe 
conseguenza necessaria della 
dittatura proletaria 

Ma questo significa appun¬ 
to dimenticare che non la 
stona Li gli uomini ma gli 
uomini fanno la storia; e elle, 
in condizioni date, gli errori 
sono errori umani, e come 
tali vanno coraggiosamente 
denunziati per essere supe¬ 
rati per sempre 

In secondo luogo, proprio 


perchè la coscienza diventa 
— ricordava Gramsci — •mo¬ 
tivo necessario di nuove for¬ 
me di produzione », il XXII 
congresso del l’CUS si è così 
severamente preoccupato di 

• spoltrire *. lcnimanamentc, 

• le coscienze ». 

Si tratta intatti (li costrui¬ 
re. ormai, il comuniSmo 

• l'topia • ripetono ancora 
fiaccamente gii avversari del 
socialismo. Ma l'immenso po¬ 
tenziale creativo dei popoli 
dclTUniom* Sovietica, oggi 
ben lontani dall’arretratezza 
e dall’ignornnza di un tempo, 
ci conferma — come Gram¬ 
sci ben sapeva — che anche 
questa * utopia ». sarà realiz¬ 
zata dalle straordinarie ener¬ 
gie delle masse che la Rivo¬ 
luzione di Ottobre ha reso 
finalmente libere. Libere ili 
sprigionare tutta la loro ca¬ 
pacità. la loro passione rivo¬ 
luzionaria. la loro ricchezza 
umana 

MARIO SPINTI.I.A 




I in» si tnl(-iilc ri\ (•Iti/iKKiirin iIIMi-IIiiiìm-c cctikiII alio jiopolttz lonr 

Il valore della verità 

LENIN: « Bisogna saper riconoscere il male senza limore 
per condurre più fermamente la lotta contro di esso, per 
ricominciare ancora e ancora daccapo: noi siamo costretti 
ancora molte volte, in tutti i campi della nostra edifica¬ 
zione, a ricominciare daccapo, correggendo ciò che è incom¬ 
piuto, scegliendo vie diverse per affrontare il compito >» 


dei bolsceviehi e del loro par-j 
tifo, avanguardia della classo 
operaia russa. « I massima-1 


/.<• piil’liln Ile rieelii:iti- 
111 ilei Wll l.oiniresso ilei 
l’I.I S sulle Iirui'issinle mo¬ 
lli zioiii ilellu ler/iillhl su- 
1 odisi ,1 ,ni o/n rii di .Stillili 
« di otln mussimi dirup li¬ 
ti del p,trillo, limino ocel¬ 
lo un pi, ile pretesto nlhi 
.shiinpn horifliese e reuzio- 
iniriii di lutto il mondo p, r 
rumor,tre i suoi ar, uniti 
4 dine, hi allo stillo \ oeirill- 
slu e ni poter,' sopieluo. 

I orse fieri io non e inu¬ 
tile trarre limili s, ritti di 
l.enm la rieonf erma di 
i/iiale ilehl’ii esseri' I a(- 
teiniimneulo riroliizioiiai 10 
di Ironie alla ferita, ali¬ 
tile « amara ». I i/uesln 
alle,piiam,'ilio, l.enin non 
feline inni meno' elle rapii 
ewo sin sialo fiienainenti' 
ripristuialo. nel nome del 
leninismo, e nini direllu 
eonferma della maturila e 
drlln forza delle i/uali il 
Wll l.oin/resso del /’f.'f'V 
e sialo espressione. 

• Anioni una parola \ii- 
<fli tifrersari della sonai- 
denmerazia. l'.ssi si ,pilla¬ 
no e iininifesitimi nini i/ioin 
mnlit/nn i/iiniiil•• assennino 
le nostre discussioni; essi 
tenteranno cerhiinenle di 
serrirsi. fier loro fini, del- 
l'ofniseolo linfe Indio del¬ 
le ileprienze e delle la, ime 


del iiash o fuirlito. 1 so- 

1 inldeiW" rato 1 rossi sono 
noi safp, leni,-melile lem- 
orali alle hallaulie per mai 
lasi tarsi 1 ominilofei e da 
i/liesli , alpi di sfalli,. f,er 
, oiilumare. malprailo . 10. 
il loro Infoio di nulo, il¬ 
io a e di snias, lieramenlo 
sfurialo ilei propri difelli, 
elle saranno sourninenle 
e 1 neeilal’ilmente superali 
1 oli lo sfiluppo del mori 
melilo operaio ». 

MiCC" l'O I’I. f . M ■ - 
: • .1 * I 11 !.•"•' ..n! 1 
<1 (•■ 1 .•"( iti*li- ir.» • 

« Hisoi/ioi avere il , oran¬ 
no» di nuardare bene in 
fai eia la reniti amara, sen¬ 
za orpelli ». 

» Il « • n:j it-> | Mina; ile 
. 1,1 i:«.M n Ui.-r:*i - I .re - 
hi ÌJ a).,!/.* I (13 

« \ iduralmentc la nostra 
« onfessione... fura saip/lu- 
ijnare i Ine, he della !>or- 
‘/liesiti. soprallnllo quelli 
di fu, roto eahhra... Ma 
noi doppiamo infischiart i 
dei soipihiqni. Doppiamo 
studiare le pccnliarilà del¬ 
la ria naova e difficilissi¬ 
ma flit porta al sociali¬ 
smo. senza celare 1 tu,siri 
errori «* le nostre tlepolez- 
ze, ma facendo di fallo 
fier ftarlare Icmpcslirn- 
menle a termine eia che 
non è ancora terminalo •. 


• . , e e n.n * »i 1 - « 1 
a- : »<-. -co - 

;*: ,->'•,!. : „ t r : < - 3 - 

- Ilisci/na safier ro ono- 
s, ere il linde senza timo¬ 
re. f>er 1 nndiirre f,in per¬ 
nia ne ut,'me ut e la lolla eoli- 

* Irò di esso, per ricomincia¬ 
re ali 1 ora ed aiwora tlaecn- 
/ic: ma siamo , astretti an- 

* ora molte folle, m tulli 1 
campi della nostra edifica . 
zinne, a rn ,anni, tare </<ic- 

i orreifijenilo eia che 
e incompiuto, s, alienilo 
1 ie diverse fier affrontare 
il 1 oinpilo ». 

- si. furi. 1*1 rutu- 

1 • ». Ill.lSS!'' l-'.’I 

- Se in questa in slmile 
i,l,i f arle ilei proletariato ) 
ri sono deformazioni Pu¬ 
ro,rutii he. noi non dissi¬ 
muliamo questo male; al 

• onlrario. lo nielliamo a 
nudo .lo compatii,mio. Chi. 
a etilisti della lolla contro 
le deformazioni del nuovo 
reqime. dimentica il suo 
contenuto, dimentica che 
la classe operaia ha crea¬ 
lo e dìriqe ano stalo dì 
tifm sovietico, semplice- 
niente non sa pensare e 
qetta le site ftanite al 
renio ». 

- Tonini nuovi, socchi 
errori s'tto nuova tor¬ 
ma -. i’zui'da, 53 afoalo 
imi 
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Emozione e proteste in tutta la città per l’« azione di guerra » della polizia a 

Domani una nuova giornata di lotta 
contro il «aro-tariffe dei trasporti 

L'opposizione agli aumenti STEFER: altre manifestazioni e iniziative unitarie - Delegazioni di lavoratori si recheranno in Cam¬ 
pidoglio per la revoca del provvedimento * Sciopero di 5 ore nell'azienda - Una dichiarazione dei consiglieri comunali del PCI 



Una scelta di classe 


C INQUANTA cittadini, tra i quali trenta ragazzi, operai 
e studenti sono in carcere e decine di altri sono stati 
ricoverati negli ospedali per le ferite riportate du¬ 
rante le cariche poliziesche; un intiero quartini e è stato 
mosso in stato d’assedio: così lo « Stato » ha risposto alla 
popolazione di Cenlocolb che unanime protestava per gli 
aumenti delle tariffe Stefer. * L’Italia del miracolo * sembra 
non voler riconoscere, dunque, come suoi legittimi figli le 
decine di migliaia di lavoratori, di giovani, di donne — 
comunisti e democristiani, socialisti e senza partito — che 
iit questi giorni si agitano, protestano, insorgono perchè 
ogni mattina per' recarsi al lavoro o allo studio devono 
pagare più caro il biglietto del tram. Ma chi sono allora 
quelle migliaia di cittadini che ieri a Centocelle e negli 
scorsi giorni a Ostia, ad Acilia e nei Castelli abbiamo visto 
dimostrare con tanta passione, c diciamolo, con tanta rabbia? 

« Agitatori rossi! * ci ha risposto con sicurezza un gita- 
lificalo funzionario della Questura. Non sappiamo ancora 
se i giornali « benpensanti » vorranno oggi seguire, per spie¬ 
gare gli avvenimenti di Centocelle, lo schema fornito dalla 
velina dei questurini, ma di una cosa, purtroppo, siamo 
certi — dopo la lettura di varie agenzie di stampa « infi¬ 
ciali » — ancora una volta tutto sarà tentalo per falsare la 
verità o perlomeno per sfuggire ad una scria indagine sui 
reali motivi di un così vasto movimento di protesta. E questo 
perchè dietro gli episodi di Centocelle, di Ostia e di Acilia 
non vi c solo un provvedimento assurdo disposto da qualche 
dirigente inetto, ma un preciso indirizzo politico, una precisa 
scelta di classe che sempre porta a favorire gli interessi 
particolari di alcuni gruppi di speculatori ai danni deU’inte- 
rcsse generale della intiera popolazione. Non a caso infatti 
l’aumento delle tariffe Stefer è stato il primo importante 
provvedimento varato dal Commissario capitolino, quel Com¬ 
missario chiamato, in spregio degli istituti democratici e 
tra gli osanna della stampa « bcmpensantc *, a governare i 
pubblici affari della nostra citta. 

La verità sui » fatti * di Centocelle è. quindi, una verità 
che scolta, ma appunto per questo bisogna pretendere da 
tutti un discorso esplicito e chiaro. La situazione dei trasporti 
pubhliei, lo abbiamo più volte affermato, è ormai giunta ad 
una fase esplosiva e solo un questui ino può pensare seria¬ 
mente di evitare un chiaro discorso su questo problema 
tirando fuori da polverosi cassetti il fascicolo « agitatori 
rossi ». Le organizzazioni dei lavoratori hanno avanzato 
precise e concrete proposte (unificazione in una unica rete 
regionale di tutti i trasporti, abolizione delle concessioni ai 
privati, apporto delle imprese economiche, che traggono 
vantaggi dai trasporli, al finanziamento della azienda pub¬ 
blica ecc.j, un programma preciso ili studio e di azione sul 
quale tutte le forze che davvero intendono operare neU'in- 
tc-resse «Iella collettività s«mo chiamate a collaborare. 

Ma per avviare ogni possibile e fruttuoso discorso lina 
è necessaria: la revoca immediata «lei provvedi¬ 


le pruno «'dizioni dei gior¬ 
nali della sera hanno portato 
rapidamente in tutti i «|Uar* 
ti«*ri, i<‘ri mattina, la notizia 
della protesta di Centocelle 
contro gli aumenti «Iella 
STEFER e della rabbiosa, mas¬ 
siccia reazione della polizia, 
che ha provocato i successivi 
incidenti e l’arresto di ben cin¬ 
quanta persone. Quel che ò ac¬ 
caduto tra via Tor de' Schiavi 
e via Casilina ha costituito il 
fatto che ieri ha interessato e 
appassionato tutta la città. Do¬ 
vami allo edicole si sono ben 
presto formati fitti capannelli. 
I commenti più .severi si sono 
intrecciati dovunque, e soprat¬ 
tutto alle fermate e sui tram c 
i • pullman stracarichi della 
STEFER. 

La battaglia contro gli au¬ 
menti delle tariffe, iniziata con 
il blocco della Roma-Lido, pro¬ 
seguita a Centocelle in lina at¬ 
mosfera die la polizia di Sool- 
lia ha voluto rendere da ope¬ 


razione «li guerra, e ormai di¬ 
venuta generale La decisione 
«li aumentare le tariffe, scari¬ 
cando sulle spalle «lei lavor i- 
tori, che eo-.tituiscono la sehiae- 
eiante maggioranza degli uten¬ 
ti. un peso die e flutto d'una 
politica sbagliata è stato come 
lanciale una sfili.i alla citta 
l.a Cantera del I.avori» e l'or¬ 
ganizzazione provinciali* della 
IJIL hanno definito, subito dopo 
rincontro «*on Spitaro. 

una comune lineo «li «ulo- 
III* in difesa ilei reddito «lei 
lavoratori e «lenti Interessi 
«lei dipendenti «Iella STK- 
FKIl e della stessa azienda ». 
I.e due organizzazioni sinda¬ 
cali limino poi inviato un 
telegramma al commissario 
, del ninnine ninna chieden¬ 
do l'immediata revoca degli 
annienti. 

Una chiara pre -1 di posizio¬ 
ne m è avuta «la parti* dei 
consiglieri comunali comunisti 
-Ancora una volta -- afferma 


al 


premessa 
mento «li 


aumento delle tariffe. 



* ■ 

tu potizio interdirne come In 


azione 


guerra 


I ladri sono entrati servendosi di chiavi false 


Rubano gioielli per 5 milioni 
in un appartamento ai Parioli 



Sempre :,i.'op« r.*, 1 ì.uir: ti.«li¬ 
no ieri svninnato due app.-rtn- 
ment,' uno ni Panni, ed uri .al¬ 
tro di propr.c-tà dc« fi-ilio d< i- 
l'cx sindaco Rehecehim II ten¬ 
tino è stato dei p.u rilevanti, 
gioielli e danari complessiva¬ 
mente per K milioni. I-a po'.zia 
sta ora. naturalmente, inda¬ 
gando 

L'appartamento preso di m.- 
ra ai Paridi appuri.»*n«- ..li in- 
gegner Antonio D; Ponto c si 
trova in via dei Morti Portoli 
Gli sconosciuti ■>» sono pene¬ 
trati tra le 17 e io 18 appro¬ 
fittando del fatto che 1 padro- 
ni di casa erano tutti u>oi‘.i 
Forzata dunque l.a porta cori 
alcune chiavi false, hanno me¬ 
co a soqquadro tutte lo stanze, 
hanno aperto ; cassetti dei n>o- 
bili rovesciandone il contenuto 
sul pavimento ed hanno infine 
addirittura scardinato c!i spor 
felli deir.armadio. noi «pi..l'¬ 
era contenuto il cofanetto «le. 
«toi olii, con un -piede di por¬ 
co >». Infine si sono eclissati con 


aliti lite a.’.a 

:«> -sorpreso 


fuga, dopo t-j.se re 
.a bordo dell'tit:- 


1 prezto-i ed un.« f«->rte >«imm i 
.u contati:., i.minuta ni un 
cubetto d.-ilo studio del noto|i.t ir;a 
pri.fe-.'ioir.v--. j L'altra sera, dunque, alcun. 

• L'elog.inte r.npartamonto del- .«centi del commissariato Sal.a- 
l'.ngecner F.l.jipo Rebeechim.) so-Par.oli hanno intimato ad un 
uno de; figli dell'ex »-.n.laeojau:omob;l;>ta d. fermarsi que- 
S i'.vatore e stato sval-.g.ato 


1 i 

scors-i notte Gl-, scono r e.uU s. 
sono mip.idron.ti di denaro li¬ 
quido e di gio.ell: per un valore 
complc««.\o d. circa 8 milion. 
d ; lire 

I/ingcgncr Fd.ppo Rcbccchi- 
m ab.:a con la moglie al mez- 
z «nino d. una villetta, m via 
Aureli.a Antica 200. ; ladri v. 
sono penetrai., .-card.nando la 
finestra del bagno che da sul 
g ardino Hanno, quinci., potuto 
agire md.sturbati, dato che in 
quel momento nessuno era in 
casa La località, inoltro, e p.ut- 
tosto isolata 

• l’n impermeab.lo l.'ne.ato sul 
sedile di una - 600 •- rubata ha 
permesso l'.dent.Reazione o lo 
arresto del giovane che l'avcva 
abbandonato por darsi precip:- 


— verrà poi identificato per 
-.1 \ cntic.nqucnne Sabato Gallia¬ 
no — ha abbandonato allora in 
tutta fretta la - *00 dileguan¬ 
do?. por una Ma laterale. Do¬ 
pi» un veloce nia vano insegui¬ 
mento. ; pol.z.ott: sono tornati 
md Ciro per recuperare l'auto- 
mob.Ie. che era stata rubata la 
sei i pr.m i .ri signor G-no R.- 
I bue. 

Sul -edile poster.ore gli agen¬ 
ti hanno r trovato T.mpermea- 
h.le In un primo tempo hanno 
pensato che appartenesse al si¬ 
gnor R;bacc., ma quest; ha af¬ 
fermato d: non averlo mai vi¬ 
sto prima. Allora hanno svolto 
alcune indagini, riuscendo ad 
accori ire ;1 proprietario nel 
Galliano. - Non «» nuo - ha di¬ 
chiarato il giovane quando ha 


v.sto l'.ndiimento. n.a alcun; 
suo. parent.. a casa de; qual; 
gli agenti sono presenta:; con 
l'.ndumonto. lo hanno smontar. 
• Dod;c. «puntai: di bulloni di 
ferro nuovi desi.no;-, a sostitui¬ 
re s \occh. .n un tratto della 
ferrovia Roma-Pisa sono stati 
trafugai: l'altra notte da tre in¬ 
dividui. sorpresi sul fatto da un 
vigile notturno S ; tratta del 
quarantenne Giuseppe Venan- 
zangel . macella.o e due fra- 
tell, Alfredo ed Italo De Ce!:«. 


Assemblea 
della Cassa 
degli operai panettieri 

Ggg: allo ore 18, nei locai; 
deiri.NCA tv.a Buonarroti. 51). 
si riun.sce '.'assemblea straor¬ 
dinaria della Cassa di previ¬ 
denza fra gl. operai panett.eri 
roni.in Tra l'altro, saranno 
daccus-t- alcune modifiche dello 
statuto. ' 


un loro comunicato -- si e udì 
sato di affrontale .' problema 
de; trasporti imboccando l'uni¬ 
ca sttiada sbagliata, rannidilo 
«h-lle tariffe, e il provvedimen¬ 
to ha suscitato — e non poteva 
essere diversamente — la pro¬ 
testa muta della popolazione <* 
degli edili del subuibio. esaspe¬ 
rati per anni di promesse, di 
inganni, di oiam «-b.uidieratj ad 
opri. campagna elettorale e poi 
riposti accuratamente nei cas¬ 
setti. 

K* sempre la stessa politica 
clic per anni ha condotto la De¬ 
mocrazia Cristiana al comune 
di Roma, e che ora viene pro¬ 
seguita dall'uomo che essa ha 
voluto mettere al Campidoglio 
il commissario --traordinurio 
dott. Diana; riversare sui lavo¬ 
ratori il costo crescente di un 
servizio pubblico, provile ito 
dalle speculazioni e dal caos 
edilizio 

Da tutto ciò discende una so¬ 
la conclusione - - concludono 
. consiglieri comunisti 
La esigenza di uni politica dei 
trasporti concepii conte effet¬ 
tivo servizio pubblico, btsati 
cioè su trasse tariffe e facendo 
pagare il costo del medesimo a 
chi in realtà da esso trae be¬ 
neficio: i datori di lavoro, le 
grandi imprese immobiliari, i 
grossi proprietari di arce fab¬ 
bricabili. 

La necessità soprattutto d. 
riportare la normalità in Cam¬ 
pidoglio dando a Roma una 
numi.nitrazione e una mag¬ 
gioranza democratica capace «ìi 
affrontare Umilmente i com¬ 
plessi problemi doU'orgnnizza- 
Ziotu* della città che rischiano 
altr.menti di avviarsi verso il 

c. 'uv più completo ~. 

Nuove manifestazioni, nuove 
proteste, serene e coscienti, ina 
anche forine e oomb ittico, .-o- 
pre previste per domani 

l.a Segreteria della Ca¬ 
mera drl Lavoro ha deriso 
di invitare tulli I lavoratori 
romani a manifestare la lo¬ 
ro protesta contro la situa¬ 
zione drl trasporti a Roma 
e nel Lazio; domani, dun¬ 
que. sarà una nuova gior¬ 
nata di lotta, caratterizzata 
«la assemblee unitarie, prese 
di posizione degli utenti c 
dei lavoratori della STEFER 
e delle altre aziende di tra¬ 
sporto. sospensioni drl la¬ 
voro. Delegazioni operaie 
dalle aziende c dai quar¬ 
tieri si porteranno atte 18 
in Campidoglio, per presen¬ 
tare al commissario, oltre 
alle loro proteste, la richie¬ 
sta del definitivo abbandono 
della linea degli aumenti 
delle tariffe. 

l'n operilo ;h Centocelle 
spende ogni g orno t! corri¬ 
spettivo di un'or.t ri. lavoro sul 
mezzi della STEFER. un la¬ 
voratore di Ostia Liscia un 
quarto dei suo stipendio su: 
tram o sugli atrob'is: p.ù di un 
terzo della paga di un edile di 
Gen.izzano se ne va nelle casse 
della STEFER' le cifre spiega¬ 
no T.imp.ezza della protesta, 
che riguarda -oprattu*to le zo¬ 
ne opera .e. 

La C d.I. ha convocato una 
conferenza stampa por le ore 12 
di giovedì: per venerdì, invece, 
è stata indetta l'assemblea del 
Consiglio de. s-.ndaeiti e delle 
leghe. Conv.n .* assemblee di 
protesta avranno luogo nelle 
g.ornate d: sibilo e domenica 

Le due organizzazioni degli 
nutoferrotranr. 'ri aderenti alia 
CGIL e alla l’IL. dopo i fatti di 
Centocelle. hanno confermato 
~ lu loro solid.tr. -tà con i lavo¬ 
ratori e gli utenti tutti -. chie¬ 
dendo -la sospensione degli au¬ 
menti e la immediata soluzione! 
dei problemi connessi al rior-l 

d. no dell'azienda -• 

Per domani, intanto, ri¬ 
mane confermato Io scio¬ 
pero di cinque ore — dalle 
IO alle 15 — Indetto unita¬ 
riamente dal lavoratoli del¬ 
la STEFER In difesa del¬ 
l'azienda. Nelle Imprese ap¬ 
paltatile!. l'astensione dal 
lavoro avrà la durata di 
21 ore. 

L'agitazione contro gii au¬ 
menti continua e si estendo nei 
centri delia Roma-Lido. Dopo 
lo sciopero di ieri, che è riu¬ 
scito totale, oggi, indetti da 
PCI. PSI. PSDI e DC. due co¬ 
mizi si svolgeranno di fronte 
alle stazioni di Acilia o di Lido 


Cent io 1 rappresentanti «lei 
quattro partiti che guidano la 
azione hanno approvato ieri se. 
ra un nuovo «lorumento comu¬ 
ne ehi* ft-iUime le ragioni della 
lotta Con l'aumento dei prez¬ 
zi dei trasnorti — elio hanno 
già toccato limiti insopporta¬ 
bili —. affermano i dirigenti 
deiragitazione. la vita degli 
abitanti delle borgate e «lei 
«ptartieri disseminati nella zo¬ 
na si ttnsforma sempre più in 
un duro - esilio dal centro ur¬ 
bano •. 


Amendola 
all’assemblea 
dell’AT AC 


Alle ore 18 di «lontani, nella 
sede del PCI di Porta Maggio- 
ie (via Fortebraeeio 1> avrà 
luogo l'assemblea delle cellule 
dei comunisti dell'ATAC con 
il seguente ordine del giorno: 
• La lotta per la pace e il 
XXII Congresso del PCUS-. 
Interverrà il compagno Gior¬ 
gio Amendola, della segreteria 
nazionale del PCI 


Un ferroviere mentre attraversava i binari 

Perdo una gamba 
s otto il trea o 

Il gravissimo infortunio si è verificato nel piazzale di mano¬ 
vra di Porta Maggiore — Un edile precipita da dieci metri 


Un ferroviere è rimasto vit¬ 
tima d'un terribile incidente 
mentre lavorava nel pi izz.de 
di manovra di Porla Maggiore: 
un locomotore lo ha travolto e 
lo ha trascinato per alcuni me¬ 
tri amputandogli la gamba de¬ 
stra. La vittima è Salvaatore 
Ruggieri, ha 64 anni ed abita 
in via Prcnestina *>1' giace in 
gravissime condizioni ti. una 
corsia dell'ospedale San Gio¬ 
vanni. 

La disgrazia si >* verificata 
verso le 15 qu indo l'operaio 
che lavorava con la *• s«iuadra 
rialzo... ha cercato di nttraver- 
tosare i binari senza .accorgersi 
che un locomotore diretto al 
deposito sopraggiungeva allo 
sue spalle Vano è stato il ten¬ 
tativo di frenata in extremis 
del macchinista 

Quando finalmente la grossa 
m.accmna si è arrestai i. i com¬ 
pagni di lavoro sono potuti in¬ 
tervenire per por*ar«* i primi 
soccorsi al ferito Mol'e diffi¬ 
coltà sono state incontrate nel 
tentativo di liberare il ferro¬ 
viere dalla tragica morsa: quan¬ 
do la manovra e st ita portata 
a termine il Ruggieri e stato 
adagiato con mille cautele su 
una barella e caricato fili una 
imbulnnza della Croce Rossa 
I medici del San Giovanni 
hanno febbrilmente lavorato 
per impedire che il ferroviere 
morisse dissanguato Dopo un 
lungo «• delicato intervento chi¬ 
rurgico hanno dichiarato di 
non disperare di salvarlo, ma 
nulla hanno potuto far" per im¬ 
pedire In perdita dell'arto 
Un edile h i riportato gravis. 
sime ferite cadendo da un’im¬ 
palcatura alta dieci metri Si 
chiama Gavino radi! i. li i 40 
anni e«l aiuta in \ m l ‘mherto I 
n 1 I sanitari c!«*lLVsprd 1 a!e 
San Camillo gli hanno ; isron- 
trato una sospeM.i fr»t*uri cra¬ 
nica e numeroso altre lesioni 
L'incidente si è verificato ieri 
pomeriggio. ver»o le là. nel 
«•.intieri- dell'impresa OC E in 
piazza Quinto Cecilie 7. Il Pad¬ 
da erti solo suUTmpalcatura e 
stava spingendo un.i camola 
piena ri, calce: ad un certo pun¬ 
to ha perduto l'equilibrio -- 
nessuno ha saputo dire per qun- 
1, cause — ed è precipitato al 
suolo 

Soccorso dai compagni d: la¬ 
voro «- immediatamente traspor¬ 
tato all’ospedale. Gavino Padda 
presentava profonde ferite al 
«■tipo e perdeva sangue «la mol¬ 
te parti del corpo 

Un funzionario del commissa¬ 
riato di PS. Monteverde ha 
svolto una breve inchiesta che 
si è conclusa con 1 * purtroppo 
consueta esclusione di ogni re¬ 
sponsabilità di terzi. 


Incendio 
a palazzo 
Ruftpoli 

La scorsa notte verso le 2 i 
vigili del fuoco sono accorsi 
con un’autobotte a Largo Gol. 
doni per spegnere un prin¬ 


cipio di incendio a Palazzo 
Ruspoli. 

Una caldaia di riscaldamen¬ 
to di uno degli appartamenti 
al primo piano dove abita 
Dado Ruspoli ha preso fuoco 
e le fiamme hanno minacciato 
di estendersi ai locali attigui, 
che ospitano gli uffici del Ban¬ 
co di Roma. 

L’allarmo è stato dato da 
un vigile notturno 


personale ospedal.eru s: tinni¬ 
rà in assemblea per d.sentore 
a\.loppi dell'agitazione 


sugl. 


Sospeso 
lo sciopero 
degli ospedalieri 

L’organizzazione -mdac ile 
degli ospedalieri ha deciso ieri 
di sospendere pei lì 4 ore lo 
sciopero di quattro giorni che 
avrebbe dovuto iniziale sta¬ 
mane. L i sospensione e stata 
suggerita dall'onport unita di 
sottoporre all'esame dei lavo¬ 
ratori le nuove proposte avan¬ 
zate dalla direzione degli Ospe¬ 
dali Riuniti. Oggi, pertanto, il 


Compatto 
sciopero 
negli appalti 
della_TETl 

Uno aciopeio d 24 t>:e e sta¬ 
to effettuato con compat¬ 

tezza dai lavor «'ori dipenden¬ 
ti dalle ditte appaltatiici della 
TKTI Lo se.opero e stato pro¬ 
clamato d:r. lavoratoti per .1 
rif.nto opposto dalla TETI e 
daH'ASCOT di .ntervenirp ad 
ime trattat va pse-so I mini- 
steto del Lavoro 

I involatori, al termine di 
una assemblea generale, hanno 
dee so d: riunirsi nuovamen'e 
il 15 novembre p«>: pumdt**e 
le ultei.or: dee .-ioni «1. lotta 
«pi dora gh mtersent. che ver¬ 
ranno cffe'tuiti in «piesti gior¬ 
ni proso le autorità non por- 
tas-ero all.» soluzione delle ver¬ 
tenze 


La sepoltura a Tivoli 

Funerali con la gru 
per l’elefante Bongo 



Bongo, l'rlefante det circo l'ulinicri-Uciteu ics morto l'altro 
giorno per avrr toccalo con la p.olioscide un cavo dall'alta 
tensione, è stato rimosso ieri con un.» gru e seppellito in 
aperta «ximpagna. nei pressi «li Tivoli. In una f«»ssa lungo 
5 metri, larga 3.50 e profonda 5 metri 


Raccapricciante sciagura in un cantiere di Monte Mario 

Muore carbonizzato dal braciere 
un guardiano colpito da malore 


Durante la notte è caduto sul fuoco dal lettino 
bone hanno provocato il collasso — Il corpo è 


— Forse le esalazioni del car- 
stato rinvenuto dagli operai 


R.iooupr.eoiantt' fine «li un 
vecchio guardiano notturno la 
scorsa notte sii un cantiere del¬ 
l'Acqua Traversa. Alloggiato 
in uno «danzino al piano rial¬ 
zato «I: uno stabile m eostru- 
z.one. e nmrto carbonizzato ca¬ 
dendo su un braciere che ave¬ 
va lasciato acceco vicino al suo 
lettocelo, per ripararsi dall* n- 
tens.ssiiuo freddo Nessuno 3i 
e accorto d. nuli.»: «piando ieri 
•11'.ilb.i . pr:nr operai sono 
g unti al cani.ere. lo hanno 


Trova 
il marito 
morente 
sulle scale 


La signora Maddalena 
Romagnoli Cavalli ha rin¬ 
venuto il marito morente 
sulle scale della sua abita¬ 
zione in via Buonarroti 40, 
presso piazza Vittorio. Ha 
subito chiamato un medico, 
che purtroppo non ha potu¬ 
to far altro che constatarne 
il decesso, causato sembra 
da una caduta per le scale. 

La donna si trovava ieri 
sera in casa col figlio Giu¬ 
seppe. quando alcuni gemi¬ 
ti e lamenti provenienti 
dall’esterno hanno attirato 
la sua attenzione. Affaccia¬ 
tasi sulla porta per appura¬ 
re quanto stava accadendo, 
la signora ha trovato il 
marito Giovan Battista, un 
pittore edile disoccupato, 
in gravissime condizioni e 
disteso per terra ai piedi 
delle scale. 

Soccorso dai familiari. 
Giovan Battista Cavalli è 
stato adagiato su un letto, 
in attesa dell’arrivo del 
medico. Questi, il dott. Pao¬ 
lo Vittori, è giunto poco 
dopo. Il poveretto, che pre¬ 
sentava alcun ferite fra cui 
una ecchimosi all’occhio 
destro e un ematoma alla 
guancia destra, era già 
morto. Il commiaaariato 
Esquilino che ha effettuato 
i primi accertamenti, sta 
indagando per chiarire le 
cause della disgrazia. 


iinvenuta cadavere con ;I cor¬ 
no orribilmente ustionato 
Vittima della terribile scia¬ 
gura è rimasto il settantac'n- 
qnonne Antonio Tozzi, che abi¬ 
tava con la moglie Domenica 
ia una modestissima casupola 
d. vicolo del Gelsomino 63. La 
modesta pensione che peree- 
p va non gli bastava per tirare 
..vanti: da tempo, cosi, era sta¬ 
to costretto ad occuparsi come 
guardiano notturno presso ì 
cantieri Da pochi giorni, la¬ 
vorava a’!e dipendenze dell i 
.mpre-a l’.itr.gnan. che sta at- 
tu.ùmente costruendo un od:- 
f.eio ::i va della Mondala 153 
I Antonio Tozz. s: era subito 
'.•..«tentato alla megl.o in un pic¬ 
colo sgabuzzino, che gl: era 
«tato r.servato dalla ditta. Ne 
aveva chiuso co*, un cellophan 
gl: infiss. e vi a\eva «prlnri 
portato un cuc.nino per pre¬ 
pararsi le vivande e un bri- 
le.err In questo modo, ogni se¬ 
ra dopo aver compiuto il con¬ 
sueto g.ro d'i«pez:one. poteva 
ripararsi ,* riscaldar?: Spessi 
anche ; guard.ani notturn. de. 


| TI. -1* . 

ier. in i'T n : .«lenii. o;,«*:. i 
line Unii avevano v i-to appi., 
i :• .1 g i.iiil . no . 1 lora ir: \o 

->:.<• pre.-.j-.-,.; 

I :> izz : o ■•!’..« - . i 

ih uro : •" ve:u'*o «•• 

; gl : r'i »• 1' 'd'ina e 
. •«■ «• • l’un zz r« 


v.c-ii. cantieri, che riunirlo- 
sorgono nella strada, si umv. 
no a lui por pas«are :n«!e:. i 
alcune ore 

Ieri sera. .meco, il Tozz: • 
rimasto solo- suo. coliceli 
hanno preferito r.manero »e:.« 
loro baracchette a c.itisa ch¬ 
armi freddo II poveretto, co-i 
dopo i'ispez oae alio nttrezz ■- 
ture e ai depositi del canticic 
Si e chiudo nella sua st mz> *• 
ta Ha acceso il fuoco nei br\- 
c.ere e si e preparato «pi.ileo ' 
d . m ng: ir,- p«>.. v :,*o d->' * 

sonnolenza n i .n<»l*«t j, u ,.*<• 
bab. Intente intossicato «ri'ri.e 
»*«.»I:t7 «in: de! braciere che av*-- 
vano saturilo completanierv 
l'anib.ente, s. e disteso sui a. 

C.gl.O 

Noi! « Si a l'Ilo ora i 
c «iuta ! i se sg'ir.» f “n st i 
che An’iiii'it Tozz- è -niprocv.- 
«ant.-n'e e : Ìu*o ,i..i '.ero. f - 
nonio .uv.in’o br•• Celebrazioni del 
un attimo, le r.rìrnme -*>’ 
propie.ite -«io p: nt.ii.t- : 
qtl.n.i, agi ..itr. i'ip' d'..bu 


orilo .>g:i- 
r.cerca ’<> 
i«vere co- 
orr bnnu» -.- 



Convocazioni 


)• <Ti gl' ..s-< inbJe?. con 

j Di Giulio, (ftiarllcrioln. ore 3". 

«.' D. prep.ir.i/i« r,e «i.nfire-«e. e« r. 
! Longiorno. Munir Mario, e». 

l’O.So rtih.iuno sul XXII CmiRrif. 
|so <ict I* C X'S . con Tombini. 

I S. Itastilo. ( tr 20. alme della 
! o< lini.» s 17 lotto -. sui tema » I! 

XXII r«>iigri-?-o «1,1 PCl'S ». r« ;i 
H..p.,r« ili 


7 novembre 


in brevi 


i'o*. »*r<* 
r.dotto 


Aveva protestato a Rebibbia 


In carcere per 4 
con la moglie e in figlia 


1 0 OGGI. a\ ranno liceo le n - 
Ctn r.ti «-enfi r« nr, Italia, vja c.«- 
t.ilMrn I ..Ile 2») 30 - L"*«a p, r 
i« p.n«- « XXII «-««egli »-«' ». «.«n 
Perni. Prrnrstlno. i Prora-Mi¬ 
na 13.1. all»- «.re 20 C«-I« brazioji, 
«K-I 7 no\«mbr« «• XXII tor.grt-s«o 
«I« 1 PCl'S. mi Lapici .r« il... Po- 
ligrarirn. j i.,z7.« Verdi, all»- I7.3i« 
i F«-S1.» «teli.! stampa «' ri lebraZie - 
1 re «!« ! 7 iii'umlifi. «ori Mnmiiii 
! f -«pillino. \ sa C, .Ili.» 7'"'. alle 20. 
i'« I« hr.izion,- , 1,1 7 novembre i 
’« --« . .. ,^V> —a; l'.-i’.ici ia Tur 

' «1C ‘•chiavi via F:!i;t«> Parl.itn- 
| r* «Il'- 2i«. C» 1» braziore «te* 7 

;i'.iv« mhre < ti'JM'r.imfr.ti , co i 
Osila Luto, alo M.J 
I Ci :« ! t . 1 /u T-i «!il 7 :io\ i mhre . 
'XXII n r?r. «ai «ì. ; PCI'.' 


Processo per direttissima 
all’uomo che mentre s: tro¬ 
vava nel carcere d 5 Rebibbia 
per vedere la moglie, detenu¬ 
ta per accattcoaggio. ingiurio 
e prese a calci un brigadiere 
delle guardie carcerarie. Sal¬ 
vatore Giusti, cosi si chiama 
l'imputato, è stato condannato 
a 4 mesi di reclusione. 

La vicenda del Giusti c del. 
la moglie. Giovanna Lunardon. 
è nota c molto triste. L’uomo, 
disoccupato da tempo, non sa¬ 
peva come mantenere t quat¬ 
tro figli: la moglie cominciò 
allora a chiedere l’elemosina, 
in modo da permettere alla 
famiglia di tirare avanti vna 
vita di stenti e di privazioni. 
Fu cosi più volte fermata dal¬ 
la polizia, trascinata in Tribu¬ 
nale e condannata. Alla fine 
fu arrestata 

n 1 novembre, il Giunti si 


recò a Rebibbia per visita:» ì.i 
moglie, ma qui trovò una am.», 
ra sorpresa. La niog’ue gl. 
disse infatti che le «-.aio stai: 
notificai: altri ord.r.i ri. cat¬ 
tura e che avrebbe rìuViiU» r.- 
manerc in carcere p«.r un tcm.l»3u-54» On 
po ancora p.u lungo. Salvatore'- :. - rge 
Giusti, a questa notizia, non!-* 11 ' lo¬ 
ca pi più nulla e comincio a 
prendere a calci le sedie c lo 
vetrate del parlatorio, invano 
intrattenuto da un brigadiere 
delle guardie carcerarie. Ag- 
zi. nella foga, si scagliti an¬ 
che eontr«> costui, oltraggian¬ 
dolo e tentando di malmenarlo 
Fu arrestato: ieri mattina è! 
stato condotto davanti ai giu¬ 
dici * Quando mia moglie mi 
ha detto degli ordini d. car- 
eerazu>n«- non ho capito p.ù 
• tulla. ma non volevo faro del 
male a nessuno • — ha detto 
per giustificarsi 



IL GIORNO 

— OSSI, mailrdi 7 niuruihir II 

rr...‘tir«'- Einoto. il 
1I«* 7.12 o tramrnt.r 

..II. 

BOLLETTINI 

— I»<mnr;rar»ro: N.T: n:.i‘. I i - 
f. mrmn,- 7.1 Morti n»«i»ohi .«7 
f«-nimi:-«- 34 Mitrimi r.i 123 

— Meieorolotlco. L«- t«-ir>;H-r.itur« 
«1» u-r» minima 3, mas-ima H 

MOSTRE 

— Galleria Rimo, j » «zz.» «1» >v..«- 

gn.i l-.« Al'.,- 17. inaligli r .izirr.. 

(h-tl.i un «tr.« d«-ll- t itine»- Anna 
Hi«m.«n. 

— Galleria siaent. vi- A Giu- 
netti tt Oggi alle 13 30 tn.vagn- 
r.«7».>n«- «lell.i m«i»tra o.'llettiv a 
d«*i pittori Frutzt-tTi. Guerrieri 
I.urt-nzi tt». Panilolfim. «he ri¬ 
marrà ..p«'rta «ino al tt prossimo 
con orario 9-13 e 16-M. 
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A S. Maria Capua Vetere il processo per l’assassinio 


Opposte le perisie balistiche 
sull'erma che uccise Carnevale 


Per quelle d'ufficio e della difesa, nessun fucile dei ma¬ 
fiosi imputati sparò contro l’eroico sindacalista: il primo 
perito e quello della parte civile affermano il contrario 


A un anno e sei mesi 


nera una riunione (leda 
* mutìa » di tutta la cono, 
con i quattro imputati a ca¬ 
potavola, per fronteggiare la 
ripresa delle lotte operaie 
e contadine. Poco distante, 
in un locale pubblico. Sal¬ 
vatore Carnevale stura as¬ 
sistendo alla proiezione di 
un film nel quale venivano 
decapitati due partigiani, e 
a questa vista si portava le 
mani agli occhi esclamando: 

Ma come si può ammaz¬ 
zare eos>':». Il mattino se¬ 
guente, all'alba, fu prima fe¬ 
rito da una scarica di « io- 
poro ». quindi finito con al¬ 
tre due scariche, sparate a 
bruciapelo, una alla bocca e 
una alla fronte: alla fronte 
« perchè pensava troppo •» e 
alla bocca « perchè parlava 
troppo ». secondo lo spietato 
rituale della « mafia * sici¬ 
liana. 

Il nesso di tutto questo, 
nella relazione del presiden¬ 
te. non ci è stato dato di o v- 
rcrtire. « Secondo delle voci 

— ha detto il doti. Palmieri 

— il Carnevale potrebbe es¬ 
sere stato ucciso anche per 


Dovrà scontare 28 anni 


La Cassazione conferma 
la condanna a «er Zingone» 

Lo slraccivvtulolo in ciso tino mondano in jnnz- 
za I ittorio por faro posto a nini concorronio 


(Dal nostro inviato speciale) 

S. MARIA CAVI A YKTE. 

RE. (1 — Si è aperto questa 
mattina, davanti di'ti Corte 
di Assise di S. Maria Capua 
Vetere, il processo a 'Carico 
di Luigi Tardibuono. Anto¬ 
nio Mangia)ridda, Giorgio 
Panzoni e Giovanni Di Del¬ 
la .i quattro « mafiosi » ac¬ 
cusati di aver trucidato a 
colpi di « lupara » — nel 

maggio del 1955 — il com¬ 
pagno Salvatore Carne .'ale. 
segretario della Camera del 
Incoro di Sciarli. 

Da sei anni, ormai, si can¬ 
tano nelle campagne siedi 1 1 - 
ii e fiere e commosse poesie 
popoiori che esaltano il s i- 
erifìcio di Salvatore Carne¬ 
vale, ucciso tini * mafiosi » 
all’età di trentadue anni per 
accr guidato i braccia ufi e 
i contadini poveri nella lot¬ 
ta contro l'antico feudo dei 
principi di A'otorbortolo. po- 
droni di Sfioro. Da sei an¬ 
ni. i cantastorie siciliani il¬ 
lustrano — girando di pae¬ 
se in juiese — la nuova mo¬ 
derna leggenda del giovane 
sindacalista olio testa di riic. 
eiue di battaglie. 

Tutto questo, da sei anni, 
si sa in Sicilia: e si sa anche 
ehi furono i mandanti le 
torse gli esecutori materiali 
dell'omicidio ). 

Si sa questo ed altro an¬ 
cora. in Sicilia e fuori: tut¬ 
tavia la giustizia, dopo sci 
tinnì, non è riuscita ancora 
a far luce sul delitto. Gli 
imputati attendono ancora il 
giudizio della Corte. Lo stes¬ 
so * iter » processuale lascia 
perplessi e sconcertati. Il 
primo dibattimento iniziò 
nel marzo del ’60 e — dopo 
circa quattro settimane — 
renne sospeso e rinviato o 
nuovo ruolo perchè i giudici 
ritennero di dover promuo-l 
rere una nuora poririo bu- 
listiea. 

Questa mattina, il proces¬ 
so ha avuto inizio daccapo, 
con nuovi giudici popolari 
((piatirò uomini c tre don¬ 
ne). mentre — ovviamente 
— i giudici togati sono gli 
stessi del precedente dibat¬ 
timento: presidente il dottor 
Prisco Palmieri, giudice a 
Intere il (lott. Guido Tarassi, 
pubblico ministero il dottor 
Damiani. Rappresentano la 
parte civile Poti. Francesco 
Taormina e gli avvocati Giu¬ 
seppe Garofalo c Pompeo 
Rendine. Il collegio di dife¬ 
sa è composto dagli avvo¬ 
cati Mormino. Cordone. De 
Morsico, Di Giovanni. Fran¬ 
cesco l’orzio, Botti. Maffitc- 
cini. Schettino e Cipul!••. 

La nuova perizia esclude 
che i sci colpi che uccisero 
il Carnevale possano essere 
stati sparati da uno dei set¬ 
te fucili a canna mozza (la 
tipico orino dolio « mafia ■») 
sequestrati a Sdora duran¬ 
te le prime indagini luna 
di queste armi fu requisita 
a casa delVimpututo Tordi- 
buono: un'altra nella casa 
di un certo Gar gusci, paren¬ 
te dell’imputato Di Bello; 
un’altra ancora nella casa di 
certo Lt vaco, notoriamente 
legato agli ambienti di * ca¬ 
sa Sciarci »; c ben quattro 
erano in possesso del mafio¬ 
so Ci dà. 

Contemporaneamente, pe¬ 
rò. la parte civile ha rimes¬ 
so alla Corte una perizia ef¬ 
fettuata dall'ing. De Lorcit- 
tiis, già direttore del Banco 
di prova nazionale, lidia 
quale si contesta la validità I 
dell'accertamento microscu- j 
pico. adottato dalla commis¬ 
sione di periti nominati dai-', 
la Corte, in (pianto solo un j numerosi colp i di arma d< 
accertamento eseguito con J fi,neo. sparati in rapida sue- 
calchi (li zolfo potrebbe r P~• cessione, da breve distanza, 
prodare a risultati di una 
qualche certezza. La ditesa, 
per conto sua. ha esibito 
una terza perizia che coin¬ 
cide con ([nella del Tribu¬ 
nale 

Sei precedente dibatti¬ 
mento. d'altronde, fu occpii-i 
sita una perizia del enh ti¬ 


ri volita di donne, o per astio 
di qualche operaio che nella 
coro non aveva voluto scio¬ 
perare...». In (pianto agli im¬ 
putati. la loro vera < perso¬ 
nalità » scompare dietro alibi 
stupefacenti: uno, quel mat¬ 
tino. era intenta a piantar 
carciofi. l’altro dormiva alla 
cava, l'altro ancora prendeva 
un ca(fè nel bar centrale dei 
paese... 

Persone dabbene, dunque, 
proprio come apparivano 
questa mattina, tra le cate¬ 
ne. nei banchi deqh impu¬ 
tati: due restiti sobriamen¬ 
te in grigio, due in blu scu¬ 
ro. Uno di loro portava in 
petto, legata con uno spillo, 
l'immagine della Madonna 
di Pompei: è Giorgio Pan¬ 
zoni. il capo dei * ctinqiic- 
ri » di casa Sotarbartolo. 
notoriamente implicato in 
dodici processi per altret¬ 
tanti delitti. Domani e do¬ 
podomani ascolteremo le 
loro deposizioni. Quindi, 
verranno escussi i testimo¬ 
ni luna ventina), venuti dal¬ 
la Sicilia. 

ASPULA GLKt.MICCA 


Condannato V incendiario 
di Santa Maria Maggiore 


L’assassino di Tremosine 

E tornato 
dove uccise 

Lo sterminatore della famiglia ha parteci¬ 
pato a un sopralluogo nella casa della strage 


Un mafioso si costituisce 


Carcere sì 
« lupara > 


Partecipò a una sparatoria: per paura 
della vendetta, si è consegnato alla polizia 

toc * V 



Lo condanna di Otello 
Truzzolini è direnata defini¬ 
tiva. La prima sezione del¬ 
la Corte di Cassazione ha 
infatti respinto il ricorso 
dello stracci vendalo romano 
di piazza Vittorio, confer¬ 
mando la sua condanna a 28 
anni di reclusione per du¬ 
plice omicidio e a sei mesi 
di arresto per porto abusivo 
di arma. lai sentenza, che 
toglie al presunto omicida 
ogni speranza di assoluzione 
o almeno di riduzione ili pe¬ 
na. è stata letta dal presi¬ 
dente. Lattatisi dopo oltre 
un'ora di permanenza in ca¬ 
mera di consiglio. 

Il 4 ottobre, verso le ore 
18,30. Giuseppina Babbaini. 
di 55 anni, e Ad a Giusti, rii 
43. mentre erano sedute su 
una panchina di piazza Vit¬ 
torio. furono raggiunte da 



piazza Vittorio e l'uomo »*.',»* 
rari testi avevano notato al¬ 
lontanarsi rii corsa non tas¬ 
somigliava adatto a! - 1 / 111 - 
pone ». 

Comunque. Truzzolini fu 
ritenuto colpevole. 

La Usai, d’altronde, dopo 
aver reso una prima dichia¬ 
razione, scomparve misterio¬ 
samente e non potè essere 
interrogata nè in Assise nò 
in Appello. 

Rinviato a giudizio, nono¬ 
stante l'assenza «Iella prin¬ 
cipale testimone, « er Zru- 
gone .-* fu condannato a 26 
anni di reclusione. In Ap- 
pef/o la pena fu aumentata 
a 28 anni. Il ricorso in Cas¬ 
sazione è stato discusso dal¬ 
l'avvocato Nicola Madia il 
quale ha sostenuto che la 
sentenza di condanna era 
nulla a causa di molteplici 
contraddizioni nella motiva¬ 
zione. Ma la Corte Suprema 
ha respinto il ricorso ren¬ 
dendo definitiva la condanna 
a 28 anni del * Zingone » di 
piazza Vittorio. 


Enzo Silvestri l'uomo che 
tento ili appiccare un incen¬ 
dio a Santa Maria Mariolo, 
voi solalo una bottiglia ili 
ben/ma siiU’altaie. e stato 
condannato a 1 anno e tì me¬ 
si di i collisione. Il pestìi del 
Sih estri fu causato da un 
antico 1 isvntimento conilo la 
«•attedialo sui pi arimi della 
quale eia stato abbandonato 
pochi piotili dopo la nascita. 

(1 fuoco a Santa Maria 
Muggini e fu appiccato lo 
stesso piotilo, il 1* settembie. 
nel quale si letificai olio pii 
attentati austriaci a Roma e, 
in un pi imo tempo, si credet¬ 
ti 1 elle Pa/.iono del Silvestri 
fosse stata compiuta d'intesa 
con 1 dinamitardi. 1 .'equivo¬ 
co tu ben presto chiarito e 
il tentato incendio della cat- 
tediale fu ristretto mitro 1 
suoi piasti limiti 

TENTATO OMICIDIO - E’ 
burlato imi mattina, e si con¬ 
eludei a oppi, il pi ocesso in 
Coite d’assise contro Ribo¬ 
llio Pupillo, il ninnili ale ca¬ 
lali! ese chi 1 accoltello la 1110 - 
phe pm che atei a abbando¬ 
nato la sua abitazione 11 fat¬ 
to di sangue accadde 111 Ro¬ 
ma a via dei Luterani. il 22 
lebbrnio di quest'anno. l.a 
donna. Maria Vitro, fu colpi¬ 
ta da dieci coltellate, ma In 
dichiarata puaribile in 1 ■’» 
ploriti Ieri, in udienza, il 
presidenti* dr l.a Bua ha 
interrogato l'imputato, il (pia¬ 
le ha detto di aver colpito 
la moplie dopo che si era ri¬ 
fiutata di tornare a vivere 
con lui. Oppi d 1\ M. fura le 
sue 1 iclueste e parleranno 
quindi 1 difensori, avvocati 
Fausto Tarsitano. Enzo < «ai¬ 
to e Ottavio Ottaviam. 

SCANDALO DEI.I.A YA- 
Ll'TA — E’ iniziato ieri mat-j 
tuia in tubimale il processo 
ronfio 1 libi imputati nello 
» scandalo dei indiai di ». Oli 
accusati riuscirono ad otte¬ 
nere dall'ufficio cambi pres¬ 
se somme in dollari ad un 
tasso inferiore a quello del 
cambio normale, fingendo di 
dover usale la valuta per im¬ 
portale merci utili alFltaba. 
Anche le bollette d’importa¬ 
zione venivano falsificate. In 
questo modo i 192 agenti di 
cambio, operatoci economici 
e commercialisti riuscirono a 
guadagnare centinaia di mi¬ 
lioni. Dopo alcune recezioni 
della difesa il processo e sta¬ 
ti» rinviato 


d Bilia e 1 .pm ‘ Minane 
: 11 Mtpet liete. 

L'incidente è •'"••ito cosi 11 - 
cuMimto: l'auro, nell* miliare 
una leggera curva -lillà stra¬ 
da che da Bina [nota a Tom¬ 
ba di Bilia, ha sbandato e. do¬ 
po aver abbattuto tu* para- 
j carri e spezzato n due un co¬ 
vone di canne d. gì.mutui co. 
è finita nel Rio Gela!,*. che por¬ 
ta le sue acqtu- mi canale 
Ledi a. Nessuno si <■ accolto, al 
momento del sim-'.io e solo più 
laidi. do|x> la mezzanotte un 
giovane, tiansitando 111 bici¬ 
cletta. ha visto della luce af¬ 
fluiate dalle acque Avvicina¬ 
tosi. lia constatato che si tlat¬ 
tava di ubanti» coperta ila ima 
quarantina di centimetii d'ac¬ 
qua. dalla quali partiva la 
luce, in quanto e-.-a aveva an¬ 
co! a 1 fanali acce -1 

Dal.» t'allarme ,-nl posto 
.-olio uccoi-M 1 vigili del fune»» 
d. l'duie e. alle ninne luci ih 
oggi tuli r.iusil .» di un ca¬ 
notto c di un'autogiu, hanno 
pm tato a riva macchina, 
da CUI sullo Stati e-t l atti 1 ca- 
daivi 1 di due giovani del luo¬ 
go Armando P.// 1.1 d: 23 
anni, ligia» di te noto inciti- 
stilale della zona e Flou.» 
Barnaba, di 19 .inni 



TKl.MOSINi: — <;iiist*|iiie Rossi (nella tolofotol. Il giovimi* 
contadino ehi* a fucilale invise padre, nani re e snrellliui. è 
loniolo Ieri nella casa della stragi 1 . Ce ritmino portato I eiirn- 
liinleri. per compiere II MiprullilOitn ordinato dal sostituto pro¬ 
curatore della itepiilitilleu. .Minacciosa, la popolazione si e 
stretta intorno all'auto dell'assiissluo diciannovenne, ehi* era 
pallidissimo ma mangiava con calmo una nielli: I militari 
hanno dovuti» usale anelli* la maniera farle per sottrarlo alle 
reazioni della folla 


PALERMO — Vincenzo l>e Maria. Il mafioso sfuggito per ml- 
tueolo o un attentato (gli crivellarono l'aulomoliile di colpi 
e Ini rispose al fuoco con un fucile .1 canne mozze) si é 
costituito ieri mattina olla polizia. I'.' stato Interrogato, m* 
non Ini detto molto. K' sospettato di aver scatenato la rappre¬ 
saglia contro lo « gang » avversarlo, rlu* culmini» In un'altrA 
furiosa sparatoria. SI è consegnato agli agenti perché temevo 
hi vendetta della mafia. Nella telefo'o De Maria fra due 

poi ir hi! t i 


Era un agente di P.S.: si è sparato in caserma 

Si ifccicle il principale testimone 
d ell'a s sassinio di su or Domitil la 

liini rmtlo pt ivo (li sensi r inolio in ospiulnlr prima clic /nitcsse tmitc interrogalo —- Affermò ili tucr »/•»/«> con 
unii ilonnn In ston ilei ilrlillo il suo ex ridienti un usalo dell uccisioni' della suoni - - liimorso per In leslinionntnzu'f 


(Dalla nostra redazione 1 


Annegano 
nell’auto finita 
in un canale 

UDINE li 


.-Olio 

I finita 


in un 


— Due cadaceli 
* invai: nell'auto 
canale nei pressi 


FIRENZI*:. 0 
colini di scena 


— ('la moroso 
nel giallo iti 
Santa Maria Nuora: uno dei 
prmcijiuli testi dell'accusa a 
carico di Giacinto Manearn- 
.*,<». 1 ! eoe brigud'crc di Pub¬ 
blica Sicurezza Umberto Va¬ 
lenti. .si e uccisi» con un colpi» 
ili pistola nell''aterno della 
caserma Fadini ni eia duel¬ 
la. Perchè si e ucciso'.’ Che 
cosa ri sia in tonnine fra la 
traodila di ieri e il delitto 
di suor Domitilla non è (in¬ 
cora possibile (Urlìi. L" certo, 
comunque, clic la morte del 
rive brigadiere Valenti co¬ 
stituisce, nel (intuirò delle in¬ 
dagini })Cr il giallo ri» Santa 
Maria Nuora, una clamoro¬ 
sa novità suscettibile di ui- 
trettauto clamorosi sviluppi. 

Umberto Volenti si è ucci so 
ieri itile 15, nel gabinetto del¬ 
la caserma Fadini, s, rie del 
battaglione mobile delUi ce¬ 


lere Il rve hriquriten 
-montato ulte ore 13. Aveva 
scolto il serviziii di sottuffi¬ 
ciale di ispezione e il suo 
po-fo era stato piv.so dal bri- 
Costantini All « 


gahicr >• 

nero, il Fu/erifi è stalo risto 
ritornare. Dopo accr appog¬ 
giato la sua bicicletta nel cor¬ 
tili■ interno della caserma 
arerà varcato la porta di in¬ 
gresso elle introduce iti co¬ 
ni (indo de; battaglione mobi¬ 
le. IT stalo visto un paio di 
volte uscii v e rientrare dalla 
[torta cintai scomparire Alle 
15.35. uno scrinino del co¬ 
mando ha fatto la tradiva sco¬ 
perta. Umberto fidenti si 
trornra disteso sul pavimen¬ 
to del gabinetto [trit o di ri¬ 
fa. Lo scrinili o Ita dato l'al¬ 
larme ed è accorso il briga¬ 
dieri' Costantini, il q itale ha 
cercato di sollevare il colle¬ 
ga. Si pensava che il Va le 11 - 
t> fosse stato colto d< 1 ma¬ 
lore. Putntppo. la realtà era 


Mentre il termometro continua a calare 


Otello Truzzolini 


Bufere di vento e neve sull'Italia 
Campi devastati strade paralizzate 

Ucciso dalia folgore un contadino a Palermo • Allagamenti nel napoletano e a Pescara - 550 senza tetto 
a Nocera Inferiore > Salvataggi con le auto anfìbie - 1 agenti danni agli agrumeti in Sicilia e in Sardegna 


nello Bninto. che indi ridati- due giorni dono Ut tragica 
va nel fucile del Tardibuo-ì s)Uirn f or ; (1 ,/j piazza Vittorio 
no c in uno dei fucili de; I ,\da Giusti, in alcuni ran¬ 
cida l'origine dei sei col]ti.. * ! /;# c riti di lucidità potè «iccti- 


l.e due donne erano abitna- 
/* frcquentatrici della piaz¬ 
za ed erano molto note nel¬ 
la zona. La Babbaini cestii 
(I: vivere un'ora dopo esser 
stata colpita, mentre la Giu¬ 
sti sopravvisse per 9 giorni. 

1[ Truzzolini tu arrestato 

jrr Rom n il 6 ottobre de] 1955, jche ha causato il primo fe¬ 
rimento. Su tutto FAlto Adi- 


Fteddo su tutto il Paese, 
accompagnalo da una onda¬ 
ta di maltempo: nevicate 
Mille Alpi, sugli /Appennini 
ligure e tosco-emiliano e 
sulle alture di Terni e di 
Teramo. Bufeie, mareggia¬ 
te. violentissimi acquazzoni 
sono segnalati in tutta la 
penisola. La temperatura «• 
scesa di colpo: meno dice: 
in alcune zone del Veneto e 
del Trentino. 

ALTA ITALIA — Trieste 
e stata investita dalla bora 


Questo senza ricordare min 
quinta perizia balistica, ef 
jettuata in fase istruttoria...! 


sare il Truzzolini. conosc-’i- 
to nella zona come * er 7.tn• 


ge la neve e caduta sui grup¬ 
pi dell'OrtlCÀ - Ceveriale e 
sulle Dolomiti, l'n forte ven¬ 
to ha soffiato sulla provin¬ 
cia di Trento piovocando 


gorie ». E fu proprio .tuffaSgravi danni e favorendo cl: 


Come appare evidente. r>on , ( j; questa accusa che Io j 

saranno i fucili a dire la 1 *’-i stracci condolo fu arrestato.. 
rità sull orrendo crimine. 1 j, delitto sarebbe stato cnu-i 
Sono gli antefatti, e I ani-da mofin di * postea -1 

. » F.r Zòngonr » arrrb- 
Ic duci 


incendi di tre edifici: 20 pc:-| fera di m-vc ha bloccato il 
sono som» rimaste senza casa 

CENTRO ITALIA — Su¬ 
gli appennini tosco-emilian, 
la neve e caduta abbondan¬ 


temente Stilla statale 01 
della Porretta e al valiti» 
della Collina, le auto tian- 
sitan»» con le catene dai 12 
al 18. chilometio Trenta cen¬ 
timetri (li neve ieri mattala 
e 1 segnalata sulla Futa, stil¬ 
la statale 07 losco-iumagm»- 
la passo del Minagliene, sul¬ 
la Consuma, sulla statale 
uinbro-casentmesc passi* <h-. 
Maininoli e culla statale 3o2 
<Brisighellese Ravennate, va¬ 
lico della Colla d: Casagha). 
All’Abetone sono arrivati 1 
primi sciatori. 

MEZZOGIORNO E ISO¬ 
LE — Nel Teramano una Im¬ 


passe delle Capannello, sul¬ 
la statale 80 del Gian Sas¬ 
so. ( In* collega Teramo al- 
FAquiIa eri .. Roma 

A Salente. Io stlailpa- 


mento del 
lagaio la ;>a: *< 
ìa 1 itt.c i \ . 
i.nf.»r/at: ri.» 
te da Napoi*. 

1 ,. 


alcune pe;.-" < 
late nelle ca-i 
le acque Una , 
via bui», do*.e 
trenta aiit'»:iu*t 
Iagata 

Allagameli? .uri bi¬ 
poli per j! temporali 
natosi nella notte. 


lume Imo ha al- 

• orientale diri¬ 
gili del fuoco. : 
squadie gmr-j 

hanno r-aA a:■> I 
, 1 

e lana.'.» 

e invase 

auto!uncssa di 

• si trovavano 
v stata a!- 


((■Ionica ha ucciso il conta-; 
(imo Giorgio Blandino di 03 
anni La nave |x»stale per 
l">ta a non ha lasciato il 
1 pò: t<> 

fa il l»i- 


S.-.i degna 


In 

latti a> del Violenti» foitllua- 
h- che c i e scatenato nelle 
giornate dj sabati, a dome- 
ine. 1 . A Po; to Torres 1 .na¬ 
tosi hanno spazzate, via »>t- 
| * 

1 '”‘ 1 to metri de! molo di ponen- 
u*’I te lecentemente costruito 

(«•mento; numerosi, barche 
sono limaste affondate. A 
I Oristano, fra Paulilatinii e 
| i ssami, il vento ha sradica- 
» N«<-ito aiberi secolari e oltre cin- 
s'.-.ite- (inani.» car'nriJi pubblicanr 1 
Agrumeti eri uliveti staio sta- 


«•rnibeii diversa. .Appena il corpo! 
è stato sollevato, una mac¬ 
chia dj sangue raggrumato 
sul pavimento testimoniarli 
che il Valenti si cr»i spando 
/3.jii„ colpo di pistola alla tem- 
* pia destra. Poco dopo, il rive 
brigadiere venirli trasportato 
all’ospedale di Careggi, do¬ 
ri * il professor Mangione ten¬ 
tava ini disperato intervento 
chirurgico, l.a pallottola noti 
»‘ra fuoriuscita rii era rima¬ 
sta conficcala nel cranio del 
poliziotto. Purtroppo, però, 
anche l'intervento doveva ri¬ 
saltare vano: il Valenti ces¬ 
sava di vivere senza aver ri¬ 
preso conoscenza.Intanto, sul 
[insto giungevano j funziona¬ 
ri della squadra mollile, il 
colonnello comandante il bat¬ 
taglione e gli nomini della 
scientifica. Dalle prime inda¬ 
gini risultava che il Valenti 
si ero soarato due colpi di 
pistola di citi uno era jiiid», 
■•mitro la parete del gabinet¬ 
ti Il tatto suscitava compren¬ 
sibile commozione fra gl 1 
agenti della caserma Fadini. 
Umberto Valenti arerà 40 
anni, era sposato c areni due 
figli. Simonetta di 4 anni e 
Grazia di sette mesi. Abitava 
in mi appartamento in pau¬ 
ra Becca ria 2 

All’ospedale di Cu reggi, nel 
frati,’mpo. gtuiKicru il dottor 
Anania con gli uomini eh « 
conducono le indagini sul 
feroce omicidio di Santa Ma¬ 
ria Nuora. Al di là della coni 
mozione sollevata dal suici¬ 
dio del brifimhere Vuleidi. ni 
di là delle indagini da i-on- 
diirrc per accertare i moti¬ 
vi del suicidio, appariva su¬ 
bito chiara, ui/aftt. Ffiripor- 
lauza della scomparsa di uno 
dei princijuili testi di accusa 
nel giallo dell'ospedale di 
Santa Maria Nuora. 


presenzi! de! ÌWaitearuso ul- 
l’ospedale. presso a poco nel¬ 
l'ora in cui l e .r agente dice¬ 
va. invece, di essere stato a 
casa. La testimonianza del 
rive brigadiere era importan¬ 
te. inoltre, per il fatto che 
stabiliva una continuità di 
presenza di Giacinto Manca- 
raso. in quel pomeriggio, nei 
pressi dell’ospedale. 

t Confermo — precisò il 
Valenti la sera del 29 otto¬ 
bre al carcere delle Murale, 
durante un confronto con il 
Mancaruso — di averlo ri¬ 
sto il 23 settembre fermo con 
una donna vicino al portone 
del convento dei frati. Mi vi¬ 
de ma non mi salutò. Fece 
una smorfia. Sono certo che 
saprei riconoscere anche la 
donna ». 

Il Valenti, invece, come si 
è risto, malgrado il lungo 
periodo trascorso, diceva di 
1 irorriare perfettamente rin¬ 
contro con il presunto assas¬ 
sino. 

E’ hi verità lineila delta 
dal Valenti.’ Non c'è nessun 
elemento per metterlo ni 
dubbio. FT possibile che la 
consapevolezza di nuocere — 
par affermando la verità — 
ad un amico, lo abbia jirn- 
strato al punto di indurlo al 
.•suicidio'.’ 

C'è comunque da conside¬ 
rare che il viccbngadtcrc 
Volenti soffriva da qualche 
t » m)Mi di una grave forma di 
esaurimento nervoso provo¬ 
cata probabilmente dalla 
tensione sopportata durante 
il recente periodo di adde¬ 
stramento presso In scuola 
sottufficiali di Nettuno 

Che comunque il tatto di 
essere uno dei p rinvi fiali ac¬ 
cusatori ri» 1 ! Mancarnst» lo 
avesse turbato aggravando il 
suo stufo nervoso è confer¬ 
mato da mia /rase delta nel 


Le notizie 
del giorno 


r l'am¬ 
biente nel quale esso 010 * 11 - ! 
ro. sono le fcstimonian-cl' 
che possono portare ad in¬ 
dividuare i mandanti c pii 
cseciiforj materiali del t'e- 
litto. 

Tutto (jaesto. pcr»>. non ci 
è parso di notare nella re¬ 
lazione pronunziata questa 
mattina dal presidente. Qual¬ 
che tempo prima del delit¬ 
to. uno degli imputati — il 
Tardibuono — avvicino la 
madre del Carnevale c la 
invito a svolgere azione pres¬ 


ile voluto cacciare 
j donne dalla piazza 


"'fi 

glM 


per 

posto ad una sua amica 
dovane, che sperava ai po¬ 
ter sfruttare. Qnest'uìtimc.- 
una certa Santina Crai. are-, 
re. aia avuto un alterco cr,»:| 
le due anziane concorrenf».j 
che la accusavano di * rcn-t 
dcrsi per un pezzo di pane ». 
Il Truzzolini era intervenuto 
nel litigio e si era schierato 
dalla parte della Giusti e 
(Iella Babbaini. dono di che 


Secondo il Tribunale di Sassari 

Bastonare la moglie 
non sempre è reato 


c.a 
• re 


anni fa 


Ciinpicccntocinquanta pir-’t- devastati !*:«-«,cciip.mU* «- 
.-one sono rimaste senza tet-ib» .-tato »l»*!lVdif:ci«» «loie },., 
t«» a Noceia inferiore a cau-|-ori«- i! Cornando dei carab -J 
sa dello .straripameli!»* «ìeljn.cr: 
torrente Cacaiola che ha m-l'an’* 
vaso m pa:titolare via Aslo-j 
li e i Corti!: Granata. Allog-i 
gì provvisori sono stati ic.»- 
lizzal; presso l’Istituto Ma-j 
g.strale, neji'ex espellale ri. 

\ :.ì (rii.a 1.1 e nel veci ii.»> 

»• i:f.cj<» scolastico iìi S Fran¬ 
cesi»» ;,J Campo II torrente 
Cacaiola ha invaso anche un 
tratto della statale 18. Cita 


, .('osa areni detto Cmberto (l ,rso >li un eolio qui,, con un 
! \ nienti? Egli era uno dei fr»*l s „,, (/ „; « Porcraccn — 

più importanti testimoni con-! desse riferendosi al Manca 
Irò Mancaruso 11 primo »* uni raso — 10 ho testimonialo; 
j V'ornulista che la sera deli/,,, latt,, bene o ma le ’ v 
\delitto disse di aver ricini L’altro oh circo- qnnq a 
lolGmciulo Mancaruso afl’ospe-j ; r ,inqii:lbzzar/o: * Ma tu hai 
dale. verso /,. 22.10 22.15 Ridetto la verità, no'.’*, s Si 
secondo e l'infermiera Maro 1 1 rf«*rr«> 

(’onz. che afferma di aver 
incontrato l'e.r agente di I* S 
alle 21 o alle 23. Umberto Va¬ 
lenti avera poi detto (il aver 
incanì rutti il Mancaruso a Ile 
20.15 circa, •■otto il porticato 
di Santa Marta Nuora, m 


ren'à - r'vp o«,* 


compagnia (li una ragazza. La 
dichiarato perir»»- i sua ft'O'mmiKugu era impor¬ 


tante in quanti » indicava la 


In 

il Valent' 

IT chiaro vile ino', 
potranno cambiare 
istruttoria a ranco ri» 
(drusa E' scomparso 
sic nnp'irtante «<( <• 


e <■<>',• 
nella 
1 Man¬ 
na te¬ 
latole 


la domando; * Perche s> e 
ucciso'’ Non portarti (or-,- q 
in s o della sua testini,iman- 
Za’’ 


E* accaduto ■ in Italia 


« S* ;L 


Assolto il mirilo e ondinosi. U donno cho rt.gì d“ T-r 


5 ,-» i! fiolio. «perchè si Irmi- , .. , ,. 

di mezzo alla politica e| ? ;- comparsa do la 

ni sindacati »: sarebbe rfnlo! 

mcplio per lui. Pochi gior-i Dove trovava, quindi, con. 
m prima, un altro impu¬ 


tato — 1 ! Mangiafridda — 
apostrofo il Carnccale nella 
cava dei Sotarbartolo. men¬ 
tre organizzava lo sciopero 
per migliori paghe e per la 
giornata di otto ore. gridan¬ 
do: * Ne avrai poco di que¬ 
sta bravataI». La séra prima 
dell'assassinio, mentre a 
Sciara si svolgeva la festa 
patronale, neìl'amministra - 
rione dei Sotarbartolo si Ic- 


s.stenza. il movente del dt- 
!ilfo per ij « posteppio »? La 
accusa ha sempre sostenuto 
che < er Zingone ». dopo iF 
litigio, avera cambiato idea 
e nrcra preferito appoppai- 
re la Usai, invitando le due 
anziane passeggiatrici a « to. 
gliersi di mezzo ». Alle loro 
risposte negative aveva de¬ 
ciso di ucciderle 

Eppure la sera del delitto 
il Truzzolini non fu visto in 


SASSARI. 6. — « Basto¬ 
nale la moglie per correg¬ 
gerla. può non essere reato, 
versare acqua bollente .m 1- 
riosSu a] marito costiti!.sce 
peto sicuramente reato ». 
Questa la sentenza pronun¬ 
ciata oggi dal Tribunale d. 
Sassari contro Giovanna Lut 
zìi di Siligo. imputata d: le¬ 
sioni a danno del marito An¬ 
gelo Sias. Costui era Mia 
volta imputato di maltratta¬ 
menti nei confronti della 
moglie 

Dal dibattimento e emer¬ 
so che il Sias era piuttosto 
severo nei confronti della 
consorte la quale un giorno, 
persa la pazienza, lancio una 


|« 

-Freni dell'autostrada Napoli- 

pentola di acqua bollente mi! i R°nipci-Salemo causando la 


\:so del marit«ì procurando* 
gb ustioni di secondo grado. 

Il Tribunale ha condannato 
ìa Lut/u a 2 meM di reclu¬ 
sione ed ha assolto il marito 
« perche il fatto non costi¬ 
tuisce reato ». 


Militare 
si tag lia l a gola 

CAGLIARI. 6. — 11 ventitre¬ 
enne Onofrio Rabarbuto, da 
Minervino Murgie — attual¬ 
mente in servizio militare — 
e stato rinvenuto da alcuni 
commilitoni, con i quali si era 
recato m gita a S. Antioco, 
disteso nel cassone del ca¬ 
mion con vaste ferite al collo. 


interruzione del traffico nel 
senso verso Salerno. A l’e¬ 
scara quattro famiglie in via} 
Donatello hanno dovuto ab¬ 
bandonare le abitazioni: 1 
vigili del fuoco hanno dovu¬ 
to u.sare un mezzo anfibio 
per salvare gli abitanti <1 
una casa colonica a Monte 
Silvano. 

Pioggia, grandine c fulmi¬ 
ni a Palermo e provincia 
Nel circondario di Capaci gli 
agrumeti e soprattutto i ter¬ 
reni coltivati a mandarini s»v 
no rimasti totalmente di¬ 
strutti dalla grandine. A Pa- 
lnzzella di Modica un fulmi¬ 
ne abbattutosi su ana casa 


• 

ri 1 

v 
f ' 


Morto. »•■>: \<>it»> »K-v;i«t.,*»> 
ur..'t fu»-.;,*;.. si.,!»* r.'r.»- 

! « » .» ri Op.c.n;» (Tr. «•■«••■» ri 
ns »»r..'i*»i G u-t-ppi- T.*’<»:i-, 
:i lo ..run. Su.c.d.o <» d-sgr.,- 
z •i'* I/uoir,»». dop»> »■>>»• rs. >p.',- 

r. i’<> liriic.,-,p«-io. s. sóroblx- 
Tr.i-c r. ,:o ;.gi»r../z ,n:e per Tur , 
1 ., 

• XrlIV'lzlc pr(i«inu. entr.-r.» 
,:i f ur.z.oru- a T«*riu un ceni ro 
ri. formaz.on»* prob-ss.on.il»-: 

s. ,r.,nrio .»nini»*ss: 750 g.ovau: 
'•pprend.*:.. eh»* vorr.'inm» sp<*. 
.'..- 1 I. 77 .V. r.*-li.» 1 ,p.,raz.or>* d. 
march r.r agr-cob- 

• Mamme .n Questura a Bo- 
.ogn 1 P« r un r.torno di fiam¬ 
ma <U-1 bruciatore deH’imp.amo 
i. r.scalò..mento, un -.nci-nd o 

• divampato negli scantinati 
deUVd.flc.iv due «»re di lavoro 
p» r : vigili del fuoco. 

• (insto del record. I/Al.tali» 
ins.st»-. Da I.o« Angeles a Ro¬ 
ma, 11 n- DC 8 - della compr». 
gn.a aerea nazionale ha volato 
allk media di oltre nulle cht- 


I«»m**tr. !««r., .mp.egando, j»*-r 
percorrer»- gi: il nula ch.».- 
(»•.»•’r: d'Atì.uit.cn. IO ore »• -M 
m.nut. 

0 Duecentomila i.s.Uior. pa¬ 
gani. nia.tr., d; Andre., 

Mantegna. inaugurata due m- 
or sono nel mantovano castello 
d. San G.orgio Di conseguen¬ 
za. la eh.usura della r.issegn.» 
e stata rinv..,!.» .,1 15 novembre 

• Arrenale a bordo di un’auto 
Ce l’hanno trovato, a Trapali . 
gli agenti delta Squandra Mo¬ 
ti le I,,» vettura — una - 1100- 
giiidai.» da tale Rosario Aba¬ 
te — viagg.ava con 125 chilo, 
grammi di esplos.vo. 500 metri 
di m.ccia e 1200 detonatori. Si 
indaga 

• I petardi fanno gola. Strano, 
ma vero L'ha provato, a Lnm- 
brate, la polizia ferroviaria, 
arrestando il venticinquenne 
Giovanni Villa, che stava ten¬ 
tando di entrare - clandestina¬ 
mente- nella garitta dove sono 
custoditi 1 petardi antinebbia 


><.*(»z > , 
orri.g:. 
b* test» 
irò 


I.: \ol»-\.i rub.re’’ Nmi 
K.i!*»> e che nei g »>rn. 
ben dOO d«‘gl. .nroeu. 
h inno preso :1 \uh>: e 
si. C\,p»>d.»r>r.!> s. nvv.e 

• Il eadavrrr dell’agr.cuitore 
Nicolò Neri. d. 70 ann.. e >: ,•»» 
r.trov..:,* .er. nelle o.unpagne 
ri. Knn.i. sul gre:»» rie! t«»rr»-i.*e 
Rapar.»: presenta numerose fe¬ 
rite I-a pol.z.., pensa ., un 
delitto 

• ('briachi, sette m.,r.tt.m: tìn- 
i.indes; della motonave - F.nn- 
alpmo- hanno aggred.to a 
Savona i s.gnon Ha.mondo 
T.ss: e G.ovanbattist.» Reso, 
r.ducendoli a mal partito a 
<uon ri. pugni Quando la p.*- 
l.za li ha rintracciati, «sino 
caduti dalle nuvole: non r,car¬ 
davano niente. 

• E* «tato stritolato dal treno, 
presto Gravina (Bari», il mec¬ 
canico Nicola Valente, d: 25 
anni: attraversava i binari *.n 
motocicletta quando è arrivato 
il convoglio a tutta velociti 


Buonissima 
ma «prigioniera* 
la camomilla 

La liberalizzazione della 
produzione, della raccolta 
e del commercio della ca¬ 
momilla i stata chiesta dai 
deputati Macrelli, Fer¬ 
nando De Marzi e Babbi 
con apposita proposta di 
legge distribuita ieri mat¬ 
tina a Montecitorio. 

Basti considerare il fatto 
— è detto nella relazione — 
che i produttori italiani 
hanno attualmente giacente 
ancora tutta la produzione 
del 1960-1961, mentre le va. 
rie industrie italiane, per 
l'impossibilità di utilizzare 
il nostro prodotto, sono co¬ 
strette attualmente a rlvol. 
gersi ai mercati esteri per 
fronteggiare i loro approv¬ 
vigionamenti. Va pure con¬ 
siderato che la produzione 
nazionale presenta ottimi 
requisiti naturali. Inoltre 
non vi è oggi più alcun par. 
ticolare motivo che giusti- 
fichi una regolamentazione 
della materia, quando vi 
sono sul mercato miriadi 
di altri prodotti a più largo 
consumo, la cui genuinità 
dovrebbe essere veramente 
garantita e per i quali, in¬ 
vece. non si è finora rite¬ 
nuto di inquadrarli In par¬ 
ticolari norme legislative. 

A revolverate 
« protesta » 
contro i rumori 

PALERMO, f- — I! rom- 
invi culliti* Antonino I.o Pre. 
Mi. rii 5.1 .inni, disturbato la 
m-oiw.i notti- rial rumore 
pioriotto ria .ricini! giovani 
vhi - pi 1 far festa m ciano 
m ntfii.it: ni’H‘.ippart.intento 
Mipeiio'c al mio, sito in 
via Tornili. l'O Ave: sa 45. 
h 1 copioso un colpo ili pi¬ 
stola attraverso !.i porta 
ni» ntri* slavano .limando 
alni invitati 

11 pioicttlh- ha ff 1 iti* alla 
gamba miumi.i ri scssanta- 
qu.ittio’inc Giuseppe Mo¬ 
lici. che in qmri momento 
stava salendo le scale con 
alcuni .unici - ne avrà ner 
ot*o g.crm 1! Lo Presti è 
Muto .11 restato ri .11 cambi¬ 
meli. Durante rin’crroga- 
tuia» ha detto; . Avevo 1 
ne:vi a pezzi, ni: sentivo 
scoppi.no la testa .. c ho 
spaiato... ». 

Cade da solo 
ma inventa 
un investitore 

VOGHERA. 6. — Attillo 
Civard». di 49 anni, conta¬ 
dino di Rovescala, cha 
aveva denunciato di esser* 
stato travolto da un moto¬ 
ciclista sconosciuto, è stata 
denunciato alla Procura 
della Repubblica per slmu. 
(azione di reato. 

Il 10 agosto scorso il CI- 
vardi venne trovato grave¬ 
mente ferito sulla strada 
Stradella-Santa Maria deila 
Versa, accanto alla sua bi¬ 
cicletta contorta. Fu dun¬ 
que ricoverato all'ospedale 
con prognosi riservata, ma 
per fortuna si ristabilì dopo 
un mese. Ai carabinieri 
disse di essere stato inve¬ 
stito da un motociclista che 
poi aveva proseguito nella 
sua corsa senza prestargli 
aiuto. Non era vero niente: 
era caduto da solo dalla 
bicicletta, dopo aver urtato 
contro un paracarro. Da fui 
la denuncia. 



















SPETTACOLI 


i * 


Martedì 7 novembre 1961 - F. f 6 


Nadia Tiller a Roma 


Schermi di Parigi 



Domande a bruciapelo 
in un film-intervista 


« Cronaca ili un ostalo» di Jean Rondi, già apparso in marnine al lestii al 
veneziano, dà vita ad animate discussioni fra di spettatori francesi 
Un tentativo per eliminare Ofiiti diaframma tra realtà e macchina da presa 


Concerti-Teatri-Cinema 


Nadja Tiller, Fattrice tedesca rivelatasi con ■ Uoscmarle ». 
ò Riunta Ieri In aereo a Roma. Interpreterà, sotto In 
direzione di Roberto Rossclllni, u Dauco di Vittorio 
Ga ss ma u e Annette StroyberR, il film « Anima nera », 
tratto dalla nota commedia di Giuseppe Patroni Griffi 


(Nostro servizio particolare) 

PARIGI, 0. — Cronaca d'un.i 
estate, di Jcun Houch, e una 
delle più recenti produzioni ci- 
ne mat opra fiche francesi. Intorno 
al film, proiettato in questi pi or¬ 
ni a Parlyt. si è acceso un di¬ 
battito tra i critici, pii uni 
pronti a classificarlo un capola¬ 
voro. pii altri disposti soltanto 
a considerarlo un buon film, 
pieno di buone intenzioni Cer¬ 
to, le intenzioni del rcplstu c 
del soppetiistu sono eccellenti, 
tanto dal punto di rista cinemti- 
toprufìco (spontaneità, repistru- 
zione senza ritocchi, ìmproimi- 


frolliti il problema sessuale, il l'na parte della cntic 
razzismo, i problemi dell'abita- scritto che il film <• » una 
zione, la condizione proletaria, lozione nella suciolopia -, 
la deportazione, il Conpo e la documento unico sulla t 
! Alperia). epoca -, - nini prodigiosa < 

Di che .si tratta, insommu/ razione della cast lenza non 
Di Cronaca d’un.i estate ah- probabilment,, » film ha i 


l’na parte della critica ha 
scritto che il film e - una rioo- 
luzione nella surioloput -, - un 
documenta unico .ulta nostra 
epoca -, - una prodipiosa esplo¬ 
razione della cosi lenza umana - 
probabilmente il film ha invece 


« Il porto delle nebbie » 
oggi al Rialto 

Ogni al cinema Rialto, il Cif- 
c«lo ili cult ut .i cinematografica 
- Churlio Cliaplin •• presenteia t’ 
film di Marcel Carne Il pollo 
delle nebbie ■ iQuai dif brunii*) 
ilei tona, con Jean Catini e Mi- 
cliele Moigail Prenderà il <!••- 
i lliiiciit.il io • llj ottobie li- il: 
Ansano Clannarelli 

« Il giardino dei ciliegi » 
a prezzi popolarissimi 

Stasera all'KUseo spettacolo ri¬ 
servato ai ‘■oci dell'A T P con •• li 
Ciaiillno dei ciliegi • ili A fecola 

I pio//i, come di eon-.iieto. bo¬ 
ne platea I, 500; baleonata ii- 
le ,'t00. galleria I indille I. ’JOti 
galleria II ordine L 100 I soci 
dell'ATI* e dcU'AKCT possono ri- 
tiiare i biglietti telefonando a! 
il 179 321 


ENAL provinciale presenta 


ORLANDO 


biffino f/iù parlato, succintumcn- jcurnc inerito /nuf/ato/r un f/ros.^o 


TEATRI 


te, quando r.sso renne presen¬ 
tato in murpinc al Fcstivul di 


sforzo di sincerità e 
mo che sia mollo 


non direni 
imi di ni 


Venezia. Lno psicotopo (l'.dpar reportage rissai riusi ilo e ben 
Morin) vuol porre a diverse fatto 


persone la domanda: » Siete fe¬ 
lici'/ - e annotare con la muc¬ 
chiati du prc.ui le loro reazioni, 
le loro parole II risultato di 
(luc.sta sorta (l'inchiesta si com¬ 
pone di tre parti d’inepualc 


suzione, tutto è costruito in ino- lunphczza: nella prima, due in¬ 


do da ridurre al minimo la di¬ 
stanza tra la macchina da pre¬ 
sa r lu realtà), quanto dal pun¬ 
to di vista morale (il film af- 


Dnlfiitifttrr‘ di Moi. un no., 
che aveva stupito Ut critica per 
la franchezza e il corappio con 
cui Houch affrontarli il proble¬ 
ma del razziamo. era forse leci¬ 
to aspettarsi d, pm 

M. R. 




Re principi e canaglie 
in tre ore di Shakespeare 


Non uccidere 


Con uno spettacolo di tic 
ore tutto dedicato ai pruni 
cinque atti della •• Storia di 
re Enrico IV *• Ita ieri preso 
il via sotto il segno di Sha- 
kspeare — tinche lu stagione 
di prosa dei secondo cattale 
della TV. Dall'inizio alla fi¬ 
ne infatti tutta la proiezione 
tranne liti intervallo, di qual¬ 
che minuto occupato dal te¬ 
legiornale è stata dedicata i.I- 
la prima parte di questo gran¬ 
de affresco in dieci atti clic 


conforto e l’ausilio del figlio¬ 
lo. Il principe di Galles si 
sta iiicnnagliendo assieme alla 
peggiore feccia del regno, 
bazzica taverne e postriboli, 
ne esita a improvvidar-.q gi;u->- 
satore per spasso. Spicca nel 
campo avverso invece la fi¬ 
gura di Pcrcy. il prode 1 lot- 
spur, - Spelane ardente • 
Quando però il momento del¬ 
la lesa dei conti sta per giun¬ 
gere il giovane Knrico. l’ere¬ 
de aj trono, rinsav.sce. s: 


avuto mi i ittuo piu die so¬ 
stenuto. in particolare per 
quello che riguarda il pri¬ 
mo tempo 

Nej secondo invece qualche 
lungaggine e qualche com¬ 
piaciuto soffermarsi sili mo¬ 
nologhi sono apparsi in un i 
certa evidenza. Tra gli ..Ito¬ 
li sono da segnalale ancora 
le ottime prestazioni di Cai- 
lo D’Angelo nella parte di 
Knrico V. di Raoul Gingilli 
nella parte di I.ord Peicy e 


. t r ~x 


v'int'*' 



tcrvistutori. che saranno essi 

stessi a loro volta - soppctti-, ---— 

vanno per le strade e ponpono __ # # 

a bruciapelo le domande ai II Cin/lRPO 

passanti: -Che cosa ne pensa V1LG oIlluuLU 

del Lunik, sipuoni/ K lei, sipno- - 

re, che rosa farebbe se sua *J 1 |V/I ì I TI r» 
fittila .si innamorasse di mi ne- vii ITAIlclllvI 
prò/ - L<‘ risposte sono sempre 
divertenti e talvolta, comma- J , 1 — .. „ 

rem. deplora 

\ella seconda parte, che co 
si if (lisce l« quasi totalità del *1 n 

film, renpono presentati diversi 11 Q1V101O 3 
fipi umani, datili operai apli 

impirpati. a una italiana enti- ti|\T *1 

tirata a Partiti, r poi due afri- 1NOO UCCIO 
cani »i aprì che vivono iti Fran¬ 
cia. uno studente, una ex in ter- ^ 

nata, clic ture eoa lo studente MILANO, 6 . — Il i 
.Velia parte /inale. infine, d film daco di Milano, avi 
viene proiettato nuli stessi in- Meda (de) in merito al 
tei vistati “ il pubblico assiste cata proiezione del 

alle loro reazioni e ai loro senni- Claude Autant . Lar 
bi di opinioni davanti a (pici- uccidere -, ha rilasi 
/'immagine ih se stessi che ve- seguente dichiaraziot 
dono sullo schermo. Ij film si » Il comitato organ 
chiude eoo u» commento dei della Settimana del 

suoi realizzatori al Lirico è convinto 

Da piti partisi <• > iinproverato agito in piena ret 
ul film di aver dedicato troppo quanto la proiezione 
spazio • opti intellettuali e ili era fatta per inviti 
averti fatti parlare con un Ini- carattere strettaniei 
lina poio banale con un'est rema vato, in un teatro c 
povertà di vocabolario secondo proprietà comunali 
lo schema fisso de{l'in(e|Ieltual** riesco a comprender 
francese mentre tutti sono con- tivl del divieto alla p 
cordi nclVatJdrmare che il re pi- inazione di questo fi 
sia Jean Houch ha tracciato io stesso ho visto iei 
molto bene le film re degli ape- mente al sindaco pr 
mi, soprattutto (pieliti di Angelo si rii s. sul cui contea 
/ Iungili episodi nei (piali li re- ho da muovere oble 
diamo apparire sono i più solidi alcun genere. Di qu 
e forse i soli veramente costruì, rere è anche lo ste 
ti del film daco >. 


MILANO, 6 . — Il vice sin¬ 
daco di Milano, avv. Luigi 
Meda (de) in merito alla man¬ 
cata proiezione del film di 
Claude Autant . Lara - Non 
uccidere -, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Il comitato organizzatore 
della Settimana del cinema 
al Lirico è convinto di aver 
agito in piena regola, in 
quanto la proiezione del film 
era fatta per inviti e aveva 
carattere strettamente pri¬ 
vato, in un teatro che è di 
proprietà comunale. Non 
riesco a comprendere i mo¬ 
tivi del divieto alla program¬ 
mazione di questo film, che 
io stesso ho visto ieri unita¬ 
mente al sindaco prof. Cas- 
sinis, sul cui contenuto non 
ho da muovere obiezioni di 
alcun genere. Di questo pa¬ 
rere è anche Io stesso sin¬ 
daco >. 


1 A it l.f : celi I No : Riposo. 

li» ARTI: Riposo 
ben BORGO S. .SPIRITO: Riposi» 
AULA MAGNA: Riposo 
Ufi’ SERVI: Riposo 
IIP-. DELI. V COMETA: Alle 21.15 
per i. Uomo in ogni stagiono ili 

ioli Roboit Doli fon !‘ lini boni-. A 

'de- Crasi. F Graziosi, E M.ilho. M 
„ Palesi-, A. l’Iel felle! lei. M Vali- 

mieci Regia ili A Di Mai lino 
DELLE MUSE: Alle 21.3(1 C la 
lt. Fr.ine.'i Dominici. Mano Siletti 
con Coi rado Anniet-lli, Fauni 
Marchio. Manlio Guai dabassi. 
Rolli. RosSol. Spinelli: « I.a limi¬ 
la-» to violi»- ili) inalo » giallo do) 
O noro ili A Pi//ani Ter/a 
si Unii.ni.» di succi -so 
ELISI:»- Mio 21 Ci. Andreina 
Pagliaio • 1) giardino dii «-Pi»- 
gl i. ili Gol lini. 

MAItlONI.i l I PIGGOI.i: MA¬ 
SCHERI:: Riposo 
MILLIMETRO- Riposo 
P \ LAZZO SISTIN A : Allo 21.15 
Li ModUgilo-Scol.i i*o|i Paolo 
Panelli in « Rinaldo ni cam¬ 
po >,. commedia musicalo ili («a- 
rliu-i o Giovannini 

^ PIRANDELLO: Oggi licita 
— yy straniti della Comp diletta da 
Gianni Mancia II ptmeipo 
consorte -» di A R.ieeioppi con 
in- Vameck. Mu liolotti, Pi//mga. 

jnj K Saldilo. Nobili, Rigogliosi 
Regia di Gra/iani 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA- 

('ENZA: Riposo Sabato allt 

lo» 21 .no* « Giu lido mio n :t » 

la Novità di Montanelli. !iu//ati. 

FI.dallo con M Landò. S Kp.ic- 
ire * **si. O Lionello. Palombi. Mi- 
lit.i. Vivaldi, Pallai la. Toriieol- 
la Regia di I. Pasenlli 

ter 

. QUIRINO: Allo 21.15 Ludi) Ai- 
n don/i presenta uno spettai (do 

lrn di Re su-a « Liolà ». eli I. Pi- 

ìVa randello. Scolli' di L Frigeiio- 

iri- Fondalo ili R Guttiiso Mie-n-he 

j di Angelo Mu-eo 

lon RIDOTTO LI.|SEO: Alle 21 Goiu- 

[10- pagni .1 Speli.noli gialli: s Dieci 

povcli negrctti - di A Chll-dlc 



H ptù grande 

spettacolo 

del mondo/ 


2 Npetlacoli al giorno ore Ili 
e 21,15 - Preiuit. lei. àlMillà e 
OSA - CIT le!. liSIIHS - «HIHlli 

CINEMA-VARIETÀ 1 

Ambra-I di Incili: Il io di Poggio¬ 
li-ale. con i; Potgniiic c li vi-, la 
La lenire: Il io ili Poggioli-ale. 

con L Poignmo • iiii-ta 
Principe: Sette strade al tlamon- 
to. con A Mulpbl e 11 vis la 
Volturno: il glande peccato con 
.1 Montanti e nvista 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: 1 due tolti della n li- 
detta. con M Piando 
Alliaiubra: peli Itili, con G ll> 

-don 

America: Il Uionfo di Macisti 
(ap 15. Idt 22 50) 

Appio: Vento caldo, con G Col¬ 
lier! 

Arcliiincdc: One End Jack-, (all» 
IL,15-19-22) 


eoli li Hararit 

Colorado: La città della paura 

Cristallo: Cinque ore ni contanti , . , 

Urlìi- Terrazze: I.a ragazza con MiitUI iDOtSCOfl 

la valigia, eoli C Cardinale 
Del Vascello: Ragazza per un’ora. 

.sìk.,».. it pjqtci cmn 

Diana: H..t(aglia di spie V/lO I lLTiUL I 

Dm- Allori: L'estate delta 17 
bambola 

Eden- Tanoslnmi (e bello amare) 

Esperi»: Cacciatori di dote 
i l'ogliano: J <|UatIlo bersaglicii 
Garden: L'imprevisto, imi A Ai- 

Giiilin Cesare: Il illusilo ili l.oii- I Cessione del Qui 

dia 

llarlem: La carica dt i Killer, con 

i .u-ii.t t*-.,.,. P A VI LI Llll 
.... u/lOILLI IU 

Imitino: Pon Pur. con C Ileston 
Palla: Intelligi in e Sellli-e 
Ionio: L'assassino e .dia poli t, 
con Mulina 

Massimo: Pattagli.» di spi» 

"ud/m Cht ' IM,,W v,w,, ‘' ( " n J Credito a privi 

Ninno: Io amo tu ami 
Olimpia: A 17 anni non si piange) 

Olimpico: jj.a doppia molto i~ i f~|l\ 

l'ali sirm.i- Peti lini, con G Ile- I I I B~* I II K 

sto., (alle 14-1)1-22) U/lulLLIIU 

Parloli: Ulto Ulto " v 

Prcneste: L'ombia dii gatto 
Porlnensc- In pieno x-le. uni A I 
Deloii 

R»-\: Pon lini, con G. Ileston 

Rialto: Il pollo delle nebbie, lon VIO TorìtìO, 7. 

J Gallili ] ' 

Itltz: Che gioia vili io * Dnmn 

S.Hoi.i: Gii tali per Tobuik. con | 

Il K ingoi 

Splendili. Filini» ibi pollo, ioti' ' ■ — — 

M Piando i 

st.iduuii: I.a pista digli elef ulti. | Oliai bino: sp u.de a visi., 
eoo E 'fallo: Palazzo: Gai i la H-P 1-5 n 


I Cessione del Oulnto 

CASItlflDfl 


Credito a privati 

iCASÌ ELHI1E1 


Torino, 750 
Roma 


con r. I ai lo: 

Tirreno- Donile fiioubggo 
- l rii-sle la s\ i di si » on F 
In i/i 

I fisse: Pi ima il fini agallo, 
\ Ib(fin 

Ventuno \prile : Daini lo 


I Palaz/o: Gai i la H-P 1-5 missione 
segl. t., 

Fa- Planetario: Il i illaggm jmi pozzo 
di l mondo, con P P.dmci 
(Oli platino: Robin Ib od e l pirati 

Prima Porta: La insta degli i le- 
ella fallii ( on E ’I i.l lor 


g ti,Ina 


\ cibano: I.a ia|una p«*i fetta 
Vittoria: Intclltgcnee Senne 

TEU'/.r. VISIONI 
\driaeliie- Il grandi ( i« lo. con 
K Dougl ts 

\il■ »- 11 c: Fmia e passioni-, con T 
Gurtis 

Apollo. I.a ),lsta degli » b Ialiti, 
eoli E Tallo! 

\i|llila: Venti» ili litio s» Ivagg - 
\rcuiila: G»-iiu/ionc 
\ri/imn: Riposo 

Aurelio: la sllda infoinoli . con 

II Fonda 

Aurora: Il foggiasi o di Salila Fé 
\iurio: Gafe Euiop i 
Postoli: Il eoi.i//n i« . con R Ra¬ 
si el 

Capannelli-: Molte di un amico, 
con Olili Relego 


Pasci I Pm end : Ni I mai del Carolili 


•Ila Kcgill.t: Gli eiasi di Fort Demson 

ine Roma: Paldoria ilei Caralbl 
l Rullino: Il figlio di Koci»s. con J 

I lodiak 

1 lo. con sala Cmlii-rto: Il llgln- di Kociaa. 
» on J Hodiak 

• con '1' Sdicr Cine: Defitti» ni quaito di¬ 
mensione 

» b finiti, sultani»: li pistolero ili Lau do 

'1 riamili: 1 dt film, con C C'.udi- 
s» Ivagg • naie 

Ttlscobi: Finta e passione, eoli T 
l'uttis 

ab , coli 

SALE PARROCCHIALI 


ROSSINI: Alle 21.15 Stabile T«-a-1 Ariston: Il eotnpliee si globi, coll 


tio di Roma dir ('becco 
laute con Anita Durante e 


S Clangci 
20..50-22,.501 


15-17.IO-PI- 


la Ducei. Piando. P.i<-»\ Man-el-| Arleccliluo: Cavalcarono nisicnn-, 

fi. Haiimaitni. Sartoi -i Pienin>| con .1 Stewart 

(Il fedeltà s ili A Poscob» No-I Ai enlIno : I.., vi.leda, coli (' C..t. 


vt 


L’ultimo Sinatra 
è un buon galeotto 

Presentato a New York « Il diavolo 
alle quattro» che l’attore - cantante 
interpreta insieme con Spencer Tracv 


Vltà Vili» successo 

SATIRI: Alle 2i ..'10 Speli gialli 
dii G Lombardo in <( I.a cas- 
safoite ili-ila morte», di G P 
Roos con Lombardi, SoHiclli. 
la-fio. Pel lacchi. De Mcrili. Di 
Glandi»». la» Gasino Novità 
Grande suoi esso 

VALLE: Alte 21.15 Compagnia 
(iella Commedia Comica M.ic.i. 
in» con Callo Campanini. Malia 
Fune, ili -. Fuiestte sul Po ,» ili 
A Testoni 


CIRCHI 


NEW YORK, novembre 
nomi migliori del cincin.i 


naturalmente, ri.-uilt n:o 
I sempre, .ilfasc'ii'ili <i >11 


Un» scena dell’n Enrico IV » di Shakespeare, la cui prima parie c umilila In onda ieri sera 
sul Secondo canaio dell» Televisione. I.a seconda parte verrà teletrasmessa lunedi prossimo. 
Tra g|| attori si distinguono (al centro, nella foto) Carlo D'Angelo c Glaurarlo Sbracia 


ricatto — perlomeno quelli li- -tonalità dell'altro, cìn- »• Sin.:-| 
beri da impegni di lavoro — si tu. »• gli dimo-Pr-a.» in modo i 
sono dati convegno alla • pia- palese la loro devozione [ 


ma •• dell’ultimo film d- Frank 
Sinatra, Il iliueolo alle quattro 
I/accoglienza è stata eontro- 


l'n giorno, m-ntre » In- nri- 
gioneii s. trovano :1 largo in¬ 
sieme col revcti-iido. :1 Attirano 


CIUCO ORLANO» ORILI (Male 
Ti.«steverc) Il piu glande cu¬ 
ci» d'Eutnp.i — 700(1 pesti a se¬ 
dere debiliti» venerdì 10 n»»v 
eie 21.15 Prellet.IZ tei aOCIJf» e 

osa-git t«-i «una il «-ttiiaa 

CIRCO Ull.I.A II.AGKNHKCK (Il 
le ilei cucili - Viale Paueli) 
Dggl 2 spellaceli ere 10,15 c 
21.15 Prenota/ eassa cuce tei 
H7<M00 «• OSA-CIT tei OìMUlil - 
*>RI.U«> Visita alle /«m 

ATTRAZIONI 

MI SE» DELLE CERE: Limilo di 
Madame Tou.ssands di Londra 


limale (alle Lì .Mi - ltl.25 - 20 20 - 
22 Idi I 

llalditfiia: Pepi. <•>:: (’antuitias { 
Itarbcrini: Le piace Biahms? e»»n , 
A Pefklns (alle 15 20 - I7..I5 - j 
20.05-22.50) I 

Pcrnini: Vento caldo. c<-u G. Gel- I 
bell 

liraiicaccio: oggi i-liui.se pei lutto 
Capito!: Lo spaccone, celi P Ni - 
maini (alle 10.20-19 25-22 15) 
Capr.inir.i: Sp-ntacus. con Knk 
Douglas 

Capr:iiiirlii-lt.c Meiin-a e d desi¬ 
derio, di i Peigm.ul 
Cola di Rfi-ii/o: Don Camillo mon¬ 
signore ma non troppe, con 
Fi-i ilamlcl (alle I0-I.12O-2O2O- 
22.50) 

Corsa: I cannimi di Na\alene. 

coll G Pick (.die 10-19 22.15) 
Europa: La \ taccia, ioti G ('arili 
naie talli- 15.20- 1)1-20.15-22 50) 
Fiamma: Il giudizio iinin-isatc. 

cen (.db 15.20-12 20-20 20-22.50) 
Fiammetta: The Grcengage Simi¬ 
li, cr (alle |(.- 12 - 20 - 22 ) 

Galleria: Ritorno a Pc_\ ten Placo 
(ap 15. idt 22..>0) 

Golden: Teina a si-ttcmbre 
Mai-stuso: Ritmilo a pcvtim Pian- 
(a|, 15. tilt 22.50) ‘ 

lìlajrstlc: L'ocelilo del dia\elo. di 
I Pe:gni.»n (ap 15.20. idi 22 ,ad) 


Gremiti di Pangi Ingresso Metro Dri\i‘-Di: Tmn e Ji-rr.\ ne 


earà concluso cori il .secondo 
spettacolo teatrale che andrà 
in onda lunedi 13 settembre. 
•Un stessa ora. 

Si tratta di una delle ope¬ 
re di più grande impegno e 
ciononostante tia le meno co¬ 
nosciute del grande dramma¬ 
turgo inglese. Scritta tra il 
1597 e gli inizi del 1000 — 
almeno cosi sostengono gli 
esperti nel giro di tre se¬ 
coli e mezzo, il jnvoro. pro¬ 
prio a causa del grande im¬ 
pegno che la sua messa in 
scena richiedeva è stato rap¬ 
presentato integralmente una 
«ola \-olta in Gran Bretagna e. 
sino a ieri seia. mai in Ita¬ 
lia. La tragedia abbraccia pia- 
ticamcnte tutta la durata del 
regno di Enrico, da quando 
nel settembre del 1399 il già 
. duca di Lancastcr ascese al 
trono britannico, sino al 1*41-t 
anno in cui sullo stesso trono 
gli successe il figlio Enri¬ 
co V. 

I signori clic un tempo 
avevano appoggiato lascesi 
•1 trono di Enrico ad un cer¬ 
to momento gli si ribrll mo 
Il saggio re difende ii mio 
trono ma. almeno nei primi 
momenti, non h,- ( accanto il 


schiera a fianco del padre e 
in duello uccide appunto 
Lord Enrico Pcrcy. A questo 
punto m è interrotta la prima 
parte del Lavoro 

Vi è «la aggiungete elle in 
questa tragedia fa la sua 
comparsa, per la puma volta 
uno dei personaggi shakspe- 
riani più famosi: sir John Ol- 
dcastle. meglio noto come 
Falstaff compagno di debo- 
scia del giovane Knrico Si 
tratta di una delle creazioni 
più possenti del genio t 
trale inglese. In esso Sho- 
kspean* ha nversato tutto il 
suo rimpianto per un mondo, 
quello della Rinascenza, or¬ 
mai al tramonto, facendone 
un eroe senza unti »- senza 
fronzoli. vivente esempio 
della mediocntà e della ca¬ 
ducità umane, cinico e poe¬ 
tico, straripante e tr-vialc 
Tino 11 ua 7 zelli. che da au¬ 
lii studiava il |M*tsonaggio con 
amore, ne ha fatto lina crea¬ 
zione perfetta 

Il lavoro si »• avvalso li un 
intelligente adattamento cu¬ 
rato da Giorgio Bruti.icci. au¬ 
tore aneli»* della traduzioni* 
del testo La regia era di San¬ 
dro Bolclu ed ha .-•(•nipre 


Gian Carlo Sbracia, a sua 
volta bravissimo nel titolo 
dei principe di Galles Bit iz- 
zelli però,, come abbiamo 
già detto, ha giganteggiato 
dall'inizio alla fine cd ha fi¬ 
nito per imporre la propr.a 
misura a tutto lo spi-ttacolo 
Da segnalare alcune solu¬ 
zioni registiche ohe disinvol¬ 
tamente hanno concoiso ;■ su¬ 
perare alcune difficoltà che d 
testo piesentavii: uno de. mo¬ 
nologhi di Fastaff realizzato 
su nastro e in primo piano 
sonoro che affiancava alcuni 
pruni piatii visivi di Bu i/z»*!- 
li. le scene della battaglia »> 
del duello, risolte attraverso 
la ripresa di particolari 
Sul primo canali* grad»*\o- 
1 «* la proiezione di un film 
del 1!)5() diretto da Guy I.o- 
franc »• tratto da lina comme¬ 
dia di Jules Romains: - kno- 
rh. ovvero il ti tonfo della 
medicina-. In ceso Lon-/ Jou- 
vet dà im'iiidimcnhcabile in- 
fi-rprotazioiu- dello '-trailo 
dottore il (piale sosteneva che 
1 i ■ v»*r.» ■■ condizione degli 
uomini è quella di ,-</«*re 
- malati •• »- non •• --ani - 


versa, e la critica h i formula*») che domina ri-ol i. apparente- 
parecchie riserve Alcuni, anzi, mente estinto, nprci.de ti mi 
hanno giudicato :! film eonv* tratto la sua attività II govet- 
n il gro-so - polpettone • pieno u dorato frane»-»» dellVo! i (li¬ 
di soluzioni risapute «• -cout di*, cute di far ovacu tre l i zona 


continuato dalle ore 


mici per la p»-lh- 
22.. io) 


Nel Diavolo alle quattro tìgli- *Surgo. pelo, 
r.ino solamente due gros-i ilo- evacuazione « 
mi. vale a dir»- Fruii: Smitra (,i l'»'n--«‘ra 
»* l’anziano Su<'::eci T r.icy natta »* ) mio 
Q uesto non ha impedito che il Ottenuta ! t 
costo di produzione abbi t lag- roi.i. i tre < 
giunto i tre miliardi di lire un'or i di albi 
l’arte di quest i grò-- t som- inoitrar-i fra 
ma >» stata investi* i per rimuo- raggiungono 


Ulto riprende d ui» 'N r^UNAZiONAL I.I X A PARK Mclr.ipolìtali: 1 «lue „ 
attività il govei - te nl VV‘S^. "pàrclu-ggio ” ^ ^ ''' W * 

1 '*'• _ Mi-gn»..: Vinto cablo. , 

'il nrobL-in.i della GUIDA DEGLI SPETTACOLI MÒdcrm,'"«.In uàmino 


MCI111C1. CHI 

- 18 - 20.15 - 


Sorg»*. pelo, d •>r«>bl» > iiia delia 
evacuazione d<-: I) imbini. Chi 
ci p»-ns»-ra" \ l'iinlim-ni»- S.- 
nati.i »* i suoi nule. 

Ottenuta 1 * til»»"'? i sull., pa¬ 
rola. i tre sbarcano dopo 
un’or i di affannoso » ssr,m< do 
inoltrarsi fra lava cd . cqu ». 
raggiungono : ’>omh-:*.i »* ti 


vere i due attori «Sin .tra p.-r- mettono ;n salvo 
tecipi» al film all'ult-mo mo- L’i'ola. costrud i :»d tl« lìy- 
mento. p.'r espr.'-n desiderio W ood «• ri.-mp.ta «li »*spIos,'vi 
di Spenc«-r Tr.u*v>: i! limanin- |ìn»> aH'imcro-mu!»». s.dter i |'»-r 
te. invece, servì a rimuovere lir:;l nodo -.p, tt ».*««: uè 

un'intera montagli i Non si co- d, i U en.*r.* accade 

nosce esattamente »n t|u.»l«* jiro- 11< *I film I cannoni di Xnn.ro- 
por/iom* siano 'tate -uva-stite n,-) non apiH-n.i la colon, i «• 
queste c»fr«*. anche -«* voc; ni.:- salva Brutti tin'». per»» n*-r 
ligne v orrebbero d-re p« r e*»r- Sin.it i ì. elle «pii è un ’it «lo¬ 
to chi* la spt-s.i rer li <1 ^tru- uneric.ino <o:n.»ggto -r.n.j 



.Mignon: V» uto r.ililo. ftui C 1 VI-I *• 

beri (atte là 20-17.5(1-2(1.10-22 50) ! «li» Z«»<* (h)Hc •»«* 10 a 
M«»il<*rni): Don Camillo mtinsig.u»- 
le ma non ttopp*». coll Fidi. ni- 

Cassio: I.c insaziabili, con 
Mmlcriio Sali-Ila: tuia notte mo- Rettoli 

vinteli tal. i. con S Me Laute Castello: Strategia »li una 

Mondiali Venti» «•aldo, orni G Gol- ( Iodio: Soldati a cavallo. 

*»*Tl llobltn 

Nch Y«rk: I.a b ili igli., «li .Maino Colosseo: David »• Golia. 

eoli J H a\ |,«* la), 15. llll 22 20) WclIcS 
Nuovo Golden: Toma a sellini* Corallo: I.a banda di Las 


Avorio: Cafi- Èump » Alcssaiidriiio: Ripo.m» 

Itosloli: Il cofa//u i« . eoli R Ha- Avila: Riposo 
s»el lidia rinfilo: Riposo 

Capanerllc: Moli»- eli un amico, lidie Arii: Riposo 
con Olili Relego Chiesa Nuova: I) fumili ggc di 

_ Tomlistone 

Cofiunlio: i. uoino die non e mai 
rvrv Il fi »s‘isiito. con C Wrldi 

t il Q I 

1 ■ * ’ I I II | Due Macelli Hi 

J ■ là Riposo 

I g yyh ^ I § Riposo' 

■ ■ I al I di | 4 I [ 18 Gnu. Trastcv cr»-; Riposo 

in il IL l| I ■ u f ■ Ripusu 

Mlllll 3t 1 ■ I ij |B Orione: Disine, con M 

■ ■1.11 II I IBIS Ostiense: Riposo 

* I 11 L * ini K Oliavllla: Il nemico di fuoco 

1 pio Riposi» 

I Riposo 

Saia Piemonte: Riposo 

i T T- TvTT\ Sala Tr.ispoiilina: Riposo 

J|| I | |l| ■ 8 Salerno: Riposo 

Ili I I Salila lliliiiiiia: Riposi» 

8 ■ _ I I J | [ Sant'Ippolito: Riposo 

GRAN 

2 .Airone. .Aureo. Altieri. Atlante. 

Aston.). Alba. .Arenula. America. 
Ariel. Ardii unii e. Astra. Aucu- 
sl us. Allunile. Halli Itili.I. Ilr.isil, 
llrislol. Hroatln.iv. lloslon. Ilei - 
sito. C.ilifoviua. castrili). Colon- 
I uà. Corso. Cimilo, cristallo. Del 

| V.isri-llo. Dorili. Diana. Due Al- 

_• lori. Eden. Esperia. Esperti. Lv- 

_ / _\| eeUinr. Golden, narileii. Giulio 

7*”_ — -»«•——*' j Cesare. IIolis « orni. Impero. Iii- 

" “ -^--—* • dumi. Italia. Iris, lai Fruire. M.i/. 

l’renot. posti alle casse ilei /ini. Mumllal. Alleluili. Man/imi. 
Circo tri. 879.801! »* OS.V-CIT Ni-h Aork. Nuovo. Olvmpi.i. Ol- 
tri. Ii8l.3llì - IÌ8I.188 — v isila taviano. l'alesi rimi. P. 1 I. 1//0 Pla- 
otlo /«in dulie «re 10 alle 23 /a. Pii» dui. R«*\. Reale. Rialto. 

______ Ru\\. Ruma. Stadiunt. Sala l'm- 

berlo. S.vloiie Margherita. Tuseo- 
C.assio: Le insaziabili, con Franca i !<«. disse. A'iltiina. _ TEATRI: 

Bottm i » I.a Collida. Udir Afusi*, pir.in- 

Castdlo: Strategia di una rapina ] dello. Rìdono Eliseo. S.Miri. A alle 


hl'J jjflTn 


wm 



PrcnoL posti alle casse del 
Circo tei. 879.801! e OSA-CIT 
tei. 081.3II! - 081.188 — visita 
utlo /»)« dulie »>re 10 alle 23 


cavallo, con \V 


! AVVISI economici 


zsoiic «5pott;u*olart‘ dt*l!a niouta- px'o limpicK !r t-ror*;k il mii.i-i 
gna .si., stala pan a (;u»-l!.i por ic {; , ; n - ompo n p ,» n *.r.- 

1 :tnp;o(*o il* i* Tr»u % \ pici*:!: 

La Storia si svolge iti ur.Vnla _____ 

ch-IIv Havv.iv. <Iov«- uni colon:.ij ,, .. .. 

di bambini »'* affidila a!'«- cur«-j Ufi 0ltOr6 llflllflllO • 

d. un vi'cch.o ed energico p-e- : j 

!«*. Sprlicer Tr.cy \ ,1 ,r.- tu,.: che DÌdCe Ìli JUQOSldVia I 

mano al pr»*!«* sono s* »t nt.n-l __ ! 

dati tre gdcOMi. du» «f. i quii: t .. v ... , 


/programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — Giornale radio: 7 3 13 14 17 

20.30 c 2J.I5 - C.35: Corso di lingua inglese - K.30: Omnibus 
U» parto - 1C30: I.e voci delia montagna (documentario* 
11 : Omnibus (2- parto _ 13,30: Teatro d’opera . 15.15: Canta 
Angìiano . 15.30. Corso d: lingua inglese _ 16: Per i ragazzi: 
romanzo sceneggiato _ 16,30: Colloqui con Eugenio Mon¬ 
tale (If* - 13,50: Classe unica _ 19.30: Le novità da vedere 
21: .Questa si ra si recita a soggetto*, di Luigi Pirati- 
delio . 22.4i: Padiglione Italia . 23.15: Oggi in Parlamento 

SECONDO PROGRAMMA — Giornale radio: 9 13 30 14.30 

15.30 20 21.20 e 23 . 10: Noi e le canzoni * II: Musica nei 
voi che lavorate » 13: La ragazza delle ti odici . 14: 1 nostu 
cantanti - 16: Il programma delle quattro . 17: Concerto 
sinfonico . 17.30' 11 Lobbia «rivista» - 18.35: Un quarto d ora 
di juke box . 18.50: Tuttamusica . 19,20: Motivi in tasca 
20,30: Studio - L • chiama *X. (gioco musicale a premi i 
21.45: Musica della sera . 22.45: Ultimo quarto . Dalle 
23.15 alle 0.40: Notturno dall’lialin 

TERZO PROGRAMMA — 17; Musiche di scena «Purcell 
e Mozart» - 18: La letteratura religiosa del Trecento 
18.30: I-a rassegna (cinema) - 18.45: Musiche di O. Luc- 
ning e di L. Carter - 19.45: L’ indicatore economico 

20: Concerto d: ogni sera . 21: Giornale del • terzo * 
21.30: Mille anni di lingua italiana . 22: La musica ita¬ 
liana nel Rinascimento - 22.45: I rapporti tra Italia e Jugo¬ 
slavia (inchiesta) - 23,15: Congedo (musica di J. Brahmst 


\'-'A 


NAZIONALE 

TELESCUOLA 
t,30 Scuola media unificata 
(prima classo 
13,30 Avviamento professio¬ 
nale (industriale-agra¬ 
rio). seconda classe 
■IO Avviamento professio¬ 


nale «industriale-agi i- 
i io), terza classe 
LA TV DEI RAGAZZI 
a» Giramondo: Italia 
(Il go-kart) . Canada 
(La neve) _ Germania 
(Storia di due siga¬ 
rette) _ Belgio (Ginna¬ 


stica) e un cartone 
animato: Felix poli¬ 

ziotto 

b) I grandi viaggi: 11 

giro del mondo di Ma¬ 
gellano 

18 NON È MAI 

TROPPO TARDI 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 BATTAGLIA 

Ol DAME 

Commedia in Ite .itti 
di Scribi* c Legouv «’• 
U«?gm di A. Bnssom 
Personaggi ed inter¬ 
preti: Carla Bizzarri 
«contessa d’Autreval 
de Kermadio), Franco 
Volpi (barone di Mon- 
trichard). Daniela Cal¬ 
vino (Leonia de La Vd- 
legontier». Armando 
Franeiolt « Enrico di 
Flavigneul). Giuseppe 
C a 1 d a n i (Gustavo 
de Grignon* 

20.30 TELEGIORNALE 

21 CAROSELLO 

21,15 CANZONlSSIMA (rei- 
lizzato da E. Macchi) 
Testi di Scarnicci c Ta- 
ì abusi - Coreografie di 
Paul StefTen _ Orche¬ 
stra diretta da Franco 
Pisano . Scene di G. 
Vecchia c T, Passa- 
lacqua . Costumi di 
Maurizio Montcvcrdt 


22.30 ECONOMIA 
DELL’ ETIOPIA 
Servizio di A. Mediani 

23 TELEGIORNALE 

SeCONDO 

21.06 I VIAGGI 01 JOHN 
GUNTHER - I due volt» 
della Tailandia (realiz¬ 
zato da K. Hittlcmun» 

Un celebre giornalis'a 
pi esenta aspetti :-e- 
greti della civiltà di 
vari paesi 

21.35 LA PRINCIPESSA DI 

CAMPOBASSO Malia f- 
novella di Stendhal- jf * - 
*S. Francesco a Ripa-» J 
Adattamento di Je m 
Mane Drot — Pcr-o- 
nuggi ed interpreti . 

Vera Benusso (la prin¬ 
cipessa), Cristina Gra¬ 
do (la contessa Orsini•. 

Paul Guers ul cava¬ 
liere di Scnecé), Mano 
Felieiam (la voce di 
Stendhal) - Ambienta¬ 
zione c costumi di Ve¬ 
rnerò Colasanti . Regìa 
di J. M. Drot _ Realiz¬ 
zato m collaborazione 
con la RTF 

22.30 TELEGIORNALE 

22,50 JAZZ IN ITALIA co:i 

il trio di Amedeo Toni- 
masi e la 2* Roman 
New Orleans Jazz Band 


| del MIO’ picei!: I 

| Un attore italiano . 

| che piace in Jugoslavia j 

I V»‘Il.iIl!:I>o \'»-Il illtill». •* .1 l-.t-J 
««-re-attore elle rrilieo K< — ’ ha j 
'»*«'|i«-r!o a Par.gl. 1 «re. iiuloì»»! 
-in*»*t "i\aiiieiPc con il 61 ) 1)1 
Odissea nuda Yen »Ti**m. «'fi** v j 
trova in que-t a.»»r*i; .*». .'llCo-j 
-lavi.» ji« r nt»-rpret-r»» I fiìtnj 
I «I auerra < ara intuì, h.* »»i:»*iiu- 
!»» fri ! pubblico temei.miei 
un biuc. iti!»* -ucc**"»* - F/ ’Ti »»- 1 
mo che p..-«•»- »!!•■ ila-*.* • o»>n-! 
n«-- »-»>'i !•• hanno «;• fin.!»» . ’ 

U.oriia!: uig»»-. < *i Yen li 

dopo eh»* in «m»V:d ,-n > a er»i- | 
j de T»r..:m i •\»-'.i pulii»! e tt.*. 
j tilt* i ima -• r , »| -ue !o'i>sr -. 

fi»*. r.ct*\e o^i.. -.»’>ri’-> \ «! .nglu 


TiraTut 1 
: i una -• r 
r.e«-\ e «>-.:. 


\ •-» .1 pulii 
d -ue io 
’.»’>ri’-> \ i! 


»ì: ietT.-re 


. Vi segnaliamo 

i la riti 

# - limataci in campa • lini.» 
simpatica coiTiniedta niii- 
sic.iìe di ambiente g-in- 
b.ildinoi al Sistina 

CINEMA 

• » Spartacus . i I Vpica ri¬ 
vetta »lrgU schiavi nella 
autiea Roma) ai fenr i. 
uhm 

0 - I."in ehi,) ilei «liorol-i - 
unii commedia «-iiiem i- 
tegrafic.» di Ingoiar D«-rj;- 
ui.in» »il .ìfii;e«lir 

0 - Orizzonti ili pio».i - <un 

fori.- atto «l'.ii-eus.i eiriitr.» 
1.» gut-rr.ii ni Pinza 
0-11 poco - «stona g.uba- 
1 i e amarognola di un 
giovane a! primo contat¬ 
to col lavoro) uf Salone 
Marphrrita 

0 - lo omo 1*« oo.l - «|ilfti»- 
re*c.i ant<>I»»Kia dell'.imo- 
u* nei ni«-n«l.<» «tir tnpi.- 

«li»«. E»p»*r«». . t F»’wi>*ie. 

,Y;i<n-o 

0-11 }• t'i» ih' .'»* •.,-'.'m* - 

•f mia-.i intt-rprci.izio::» 
d: .It.ci G»b:n> «il Ria.'f.» 

0 - ! i notte - «il )».U i«*»'»-:i- 
p.n «l.t-e-.e—.. fi ni «li 
(.-.t.-rii n.) .-U'Edeln 

0 - l DII oli. I »:«'! - * 111 - 

\»«—i«-rn *tta«-.> 1 .»r« i a; 
fair 


tir,-. »*«m G l.oUolirigida (ap 
15..II). Hit 22.50) 

Paris: Il enmplu-e ». gn (.., »-i n > 
Grangei (alle 15 15 - 17.10 - I-i - 
20 50 I 

Pla/a: nCuKiita >■ ..it< O 117 - 

/ojitl ili gioii. 1 . etili K Duligla-» 
(alle la .:0-l7-tSt.43-2«) aO-22.à(» 
«piailro Fontani*: Il re dei r -. »*..n 
.1 fliinter (all»- tì.::ft-1‘*-22 .5(1 1 
quirinal»*: ('.ivalcaiotio insieme. 
«011 .) s>te\\.»rl 

quirini'lta- l.'.e-t «ln> «I» ll'.M»-.»/ ir 
(dall** l*».’-ii tlm- s)>. Il a (lag 1 
melili, .ne :’I sp, tt ., m\ iti 
I, 4W 

Radio ( ìt\ : 1. * ii>a ,1, ! \ a m. » 

««nipre pm u i.le, »..n D Ki-rr 
{ap 15. !<l ull ’JZ Su 1 
Rralr: Teina .. «ett»-nibr«. cen <! 

l.ellobrignl 1 «ap lì tilt 22 .-«*! 
Rlloll: Quell) -tate ||'er.lMg||e«.l 
(alle l«». 30 -l I 25-20 .gl-22. »01 
ll«\) : Il «empii»-»- «»-gr» te. «-un S 
Gr.mgi r (alle !«-» - !,-5 15 - 20.5(1 - 
22.501 


llrllr Mintosi** CmitraliitaiHie pi-r • * 1 \STf I ( t)NI «)!,>! I -‘ l 

»'”* .1 1 . . , ASTA - VIA LATINA. 39. (’al- 

l)rll«* Itomi ini : I perduti »loll i«..-l .... , . .. . . 

I.» digli ««piali | i-oliltriii eletlrirlir - Mat-climr 

Doria: li m*-ia\ igltoso ji.n ««-. »*«>ii 1 scrii ere Olii etti Mollili uf- 


l(»l\al: il le del re. leu J ili.liti r 
(alio 15.:u>-l'i.l5-22 ..Ol 
Salone Marchrota* Il pi sto 
Smrraiilo: I*, pe-, e.-n C.«iitinlla« 
Splendorr: D, n Cannile men«i. 
gnore ni» i-.-ii troppe, con F»-r- 
namlel e Gino C»r\i 
Suprrrinrnta: Mende «fi noti»' n T 
«ai!,- '.ì.-o-lT tì-20 t0-22 5ì> 
Trrii: I.» Y in ia »-en C Cardi¬ 
li.»!»* «all. |«,-> I.I 0 --J»! 20 - 22 .CM 

Visita Clara: I). i- C.eml’o nmi'-i. 
gnere mi n.»n trepp»-. i-r-n Fer- 
Iiarid) I (die 13. ai-17. tO-20-22.0 ) 


R Milebum 

F»l«-luriss Crmit n. 1 oli N M.ei- 
0 f r.-tl 1 

t:s|irri.i* Guivepp» \'»-rdi. «en P 
-• 1 Cri -iu 

| f.irm*«»*- Kniu-e Caii). 1 . 

.ri laro: I iiiagiutiei -.■tle »..n Vii 
1 | H:\niar 

".Iris. F 1 U«m« « III* Satana rell 
I « Tia«*\ 

* | I.roi in»*: Pi in- 1 (li il ui.it: iiii*. ». 1 

r \ Jf. (lu 

Maii/oni* I »■ mi-io r«- <1: r- S .le- 

* m.-u). » en D Ni\»-n 

" Marr»im: I. 1 il.-m-a «I» ! i.cil-.ri 
- l Niatar.i" D.mit U- : » U - Calibi. 

diir.-1-.e. tei! H R .-1 » ! 

"* Noiormr: Il «u in.. » en i! Iti 
- «ulne)- i.'lli me -1 ìllari". I*. :: .1 

i'al.airi 


»-,-n j'■‘■nv »*rc* Olii vili • <101)111 Ul- 

| licio . Lampadari - Tappeti - 
Ma-i-1 Porrellam- - CrÌHlnII«‘rie - Mnc- 
„ i siolini. cc-rclrra urndnnd. 


!7> OCCASIONI !.. 30 

Vul i BUACCI ALT (OI-LAìTl - 
n l\NLLI.I - ere orndicioTtokara- 
|ii lireseicentocrammo SCUìA- 
ten'YONE .Moinebeilo uh «4K(i:-!7at 

de- li* LEZIONI COLLEGI L 50 

, r , { STENOOATTII.OGHAEI A Sle- 
iiu.» I nogratìa - Dattilograiir» 1 (‘CO 
|mensili Via San (Gennaro al 
• i Yomerr. ’d Napoli 


ilunt» r I Orirnlr: Il g t iterala- <i»-l di a. 


seconde visioni 


^wwwwvwvwwwwwwwwwwwwwy 

j Amici Romani, | ENDOCRINE 

, / Il / Curt sp+Oèi)ti*w nei eterno meOrco 

11 Circo ISIuzionaleij 
iiOrlando Orpelli SHSHEE?™! 

\t - - i\ 


AVVISI SANITARI 


Curt sp+a*i'rr** oc' etereo medrco 

ISQIllUEOTsf^, 4 ' 

ùMtrrramr Menimi ». wcAiAnmt 

TuTt#l* (MfUMnoni • OiMUIH 

•■telili I eom+mf 

KMV8II i c* u-i'O mccct 
«arra 


I \frira: Pane a *»-rpr» «a ri n M | 
J G.»\ i-er i 

' \ir»>nr- la i. idi t« *- ». ni- \ Gì-1 
1 r.-rdel ! 

I \l«-e: il villaggio «lei <1 «liliali, «-eoi 
1 G S.ind» r« I 

j Mcvonr: !■» ..me tu ..mi. di 1’,! 
i ^< Iti 

! Xmhimatnn: P< ; < . cen C.eUin- 
1 : 1 .« 

| X r.il do : i‘. I fi- ili «• :" *« . ». :t 

i M iU-ir»..- 

! Xrirl: Dame!»- r» li » g .bbia d»-l- 
, : .-r«e, n-:i H Ra-*, I 

i X-Ter: Inferro a V-.ili-. n \v> no* 
j X-toria: Ci.e gioì» vivere, imi A 
I l>. t. n 

1 \»tra: C.«fe F.urep.» 

Xllanir: I'ahbr«ccn» »lt i : »<-.e. j 
» ■ »t A Fr.mk 

j Xtlandr: Il neri :il.-le. » - n J. 
la vv i« 

.Xiitiivlii-: K rumili' eri e Sd.u a 
Xurro: I! v indila ter, rm«*i ri, 
Xii-eitia: Tar/aii e !i «>ri r, 
\vana: l.'ii-vliie , fio ue. nl, 
HcUilo- lnli big, nee Servi, i 
Bollo: II carro armate «li U'd -, t. 

lombre. c»»n M Merlmi 
IlolognJ)- Alt linea 
Bra«ii: Puccini 

ItriNtol: I.V>IaIe «I, 11.» 17 bam¬ 
bola 

ilroadnav: li re di Peggi.-ri ..K. 
run K Hergnin, 

California: S».ir.im»urin. »-eii R 
n.»«eh.irt 

Clncslar: Cellula 2( non rispondi. 










Arhillp .Millo . Crotrln* Ghcraldi in • Liolà » di Pirandello, 
che <i rappresenta • Roma con grande successa 


\ oggi è un nome nel mon- \ 

| do ed il più grande Circo| 
g d'Italia capace di 7.000$ ——- 
\ posti e con 8 antenneJ Ci|^V 
f Ogni volta che un Circo \ 

^ha preso in prestito un^ 
f nome STRANIERO ha au-| 

^mentalo il prestigio del| Y.<m n p, 
? Circo Nazionale Orfei. \ ]' n»°mV 
fVi ripeto che i migliori | mròV? «'«è 
^circhi d'Europa sono quel-f c“m h™. 
|li ITALIANI- 

\ Ve lo dimostrerò ! ! ! \ 

f Vi allendo dal \ 

^ 10 NOVEMBRE? ry^ 

jin VIALE) "~ 

TRASTEVERE; raI *j 

^ Orlando Orfei $ w.*** 


Mumvcnuisi • MuiHui 

atoAt) 9 <7 - r* X </»9.nwr«a wa oi i» 
lAlf VTtUVHMTE W TSSa-TDM 

Aut Com n 370fZi rt*-i I5-s-: p »5; 


ENDOCRINE 

«tlIOl». Ubili». (li la ,111.1 <1,1, 

««ole* d.«fim/i. ni • «1* in,:, zj 

«•«-itali «li origina i,«rvo«« p*.- 
<h»L*.«. « od,-eliti., ti uitiium 

«1,-flCiOn/,- « li all»,m.dlt- Sl.-**UaIi> 
Vl«it» pn-m.ìtnmoni.ìll Dottar 
I’. MOX Ifo. Roma. Via Volturi-.■ 
n 1 :». mt 3 (Stazione Termini- 
Or.,ri<» -*-12. lt»-!3 «* (H-r appUl.t..- 
m.ent.i *«clu«.< il «abaio p.-meng 
gin c i f> stivi Ttl. 475 593 ( A».* 
C«-m He ma l9tìI9»l<) 25 «di ) i jf i 
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T|><SI<-o gHTlUrifi derrr *•••! 'tc 

Tm STROM 

Cura «. lerraantr (*mi»ui*i.>ri*ia 
•i-nta opcrarioric) dall* 

W0W0IW e VfK VARICOSI 

Cura delle compiicuziom 
ragadi, flebiti. rcfrmL 
ulcere varlcoae 
Veneree. pelle 
DDfnnrlonl intuill 

VII (OU Di RENZO *. 152 

Ttl. )HJ*1 - Ore t-N: frattei »-D 
(Agl M. San n T7» J2S1W 
del 2k saggio IMS) 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Martedì 7 noftabri 1961 fnl 


Verso la fusione dei due gruppi sportivi 


Domani a Manchester Inghilterra-ltalia interleghe 


Patron Borghi Folli Ha fatto la SCeltO 

1 ^ IIIIIIIIII.... .... . iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii'iiiiiiiiiin ....... 

con la Bianchi ? T 


Nell odierna conferenza stampa annuncerebbe la sua 
decisione — La « sei giorni » dal 2 all’8 febbraio ? 


(Dal nostro inviato speciale) 

COMEHIO, (5. — Sci àitu 
feudo di Comma, domimi 
»! cat'iilivre del Idruro 
(Fumimi Borghi ruoterò 
il turco. Dirà, cioè, perche 
r per come, dicci giorni tu. 
I in l’spfosu (n iminl)(i della 


* Bianchi « sarebbe definiti- 
ra. Ma un po' per non tra¬ 
dire completamente la cau¬ 
sa e un po' ]ter non affossa¬ 
re tutto, '/.ambnni ha pro¬ 
posto a Borghi l'unione. 
Coi migliori elementi de"n 
. hitiis » c delia « Fide.- *» 


«• Sei giorni che Borghi 
ha rilanciato, in program¬ 
ma. Se ne derc parlare. 
Perchè •* imtii b j posizione 
dell’l’Vl: no. al Palazzo 
dello Sport ih Milano la ,r- 
sla non cernì montata P.. 
inrece. sì. ,«; monta. I Ui- 


i* della * Biiuu'hr » l'erre!»- J con .sono eomineiiilt te»i. 

-- «* termineranno fra una 

r * -, dozz’im di giorni ha S/S 

' intatti, intenderebbe orga¬ 

nizzare la riunione il'qpvr- 
'• . tara per la sera del 23 no- 

- ' • v rembre 

Cn'altra *>confìtta di R>- 




f , 'y.'tìVr' « 

Éii-i. 








H‘ r oc-e. < <’ > ai mi > f ■ * 

mani 

Minio ( ' MI OKI \ M> 


Lojacono 

giocherà 


(Nostro servizio particolare) 

M WCIDSl'KIÌ. n - la ruppi,scnttit'-a lidia l.ega italiana Ila » olio no <i((. mnuento 
ne! tarilo pome rum o > 11 ! iiioipo i/< - l Mani hi’s ter inited i tue sul terreno lidia parità IntT- 
leplie di ma colali prossimi’ 

Font ha i olmo die i cuti nitori miziasseio l'alt, nninenit) sul t riti hi 'nodo da • intonare . 

la seduta ahi. partila die, ionie c noto, ni’•ir ni alle duumnore ,- trema ora Ita ale i reati r 

t re ufo orti Uiiiiiiiiu ) f-'ii llf *i ti to r «■ «Irllii ruppri'seti* Aten Kaliutni « è ino-'i-iilii imlilniiitlo tiri- 
l'alleiie.maito and ir perdi,- /Vili.* I. aie fa celerneitt,- m odorando ed . .ioao i erro che lo 

scozzese jio’ui scemi, re ni campo l'unto , cero die Foni, decidendo hi formar on;. lo ha 

indimi, i” • , 1 'ii’d ’ a ! a sqnitilra ''.diana \t elider,, ni iTmmi'ii eoo la »V.ai d 'e, a ,. mctl'ana 
[ir’ sei ondo ! e m or ,1, I ! il pii ruta i mi ! a i a porr m m’u! 1 fa il •111. I.< uà .vi o. r> ««• e i <n.- , o'i A! (>*■ r- 

roM ni po r f n ,■ ilio nd‘ 11,: riti ( \! ila n ) ,• Pe. fi nato l Itoloiin a i 'n !v il i.I'ii.'uo' il J , i o m)i ' ho - 

li,pna) i ( 'oìo tubo ( .-Dahiiifii ) l. 'attui t u, imvrt, ■>! sdì., re,a imi li,.•uria il ,o, tir imi. '.fa¬ 
st fi io < .(Minutili, (idi beili (Interi. I ojai'iioo tfìom.it e I.i.’r rCnnuoi 

. I. m ufi il ii ni pie antoia ima foìta Hnì:cr. ira negl, emìnent azzurri «i « e i * i ; i > ri • : uri 

ut-ijini' ili.’ i’ó dipenda uufora i/ulla uni n’ip'mafa <i iippetdla J,l o'ovana e :h"a’.ore Batter 
e in!,itti aiuiuii'ato ih ft’ra influenza. non di uri,! mala't a « d plnmet ee. - }/,, -birre alta 



1 


% 


► 



i %? ? 


f' w l' l wi tm '* 


- »« - ‘ 





-<d 


« Patron - BORGHI (nella foto con. Antonio Maspos' nrlln j 
odierna conferenza stampa clic terrà ;l Comi-rio dovrebbe 
comunicare la soluzione, iti (hi rte positiva che egli intendo ! 
dare al problema sorlo dnpnsiquk grande rinuncia - • I 


rinuncia deIV<lgnis » e del¬ 
la * Fides t. 

Rinuncia? 

Chissà. Perchè, gratta e 
gratta, sembra che si sia 
tratto dal segreto ciò che 
sarebbe il succo della con- 
lercnzu-stumpu del patron. 
I/uomo ili sport, sottopo¬ 
sto a tante affettuose, per¬ 
fino coinniorcnti violenze, 
di rebbe perduto purccclnu 
intransigenza. Cai dini *.* 
Vellg gli hanno dedicalo 
le. littoria conquistata nei 
•r Trofeo Baracchi », tVeiier- 
n'i gli è andato a far visita 
più volte, e i corridori, i 
tecnici, i meccanici, i mas¬ 
saggiatori della < Ignis » t> 
itclla s Fides » gli hanno 
scritto mia lettera aperta, 
nella (/naie fra Faltrn gl> 
chiedono di recedere dai 
propositi, di dimostrarsi 
ancora una volta generoso 
verso il ciclismo 

F cosi Borghi, ei avrebbe 
ripensato. Xo. non torne¬ 
rebbe più a bandiere spie¬ 
gate. per rendere ancora 
piti conosciuti i prodotti 
della sua ditta. Egli >< ir- 
tenderebbe con la * Biae¬ 
rili ». che già una volta, -mn 
multo tempo fa. era stuta 
sul punto di passare la 
mano, poiché non dispone¬ 
va d; atleti sicuri . e min 
era per idi ingaggi a colpi 
di imponi, duri per le ca.^e. 
r fino ad Un certo parilo 
fruttuosi per j gruppi Poi. 
le guerre calde e fredde 
eoa ì'L'Vi e fra j gruppi 
hanno determinato ami 
grama, difficile, situazione, 
che sempre di pili minaccia 
■Adesso la rinuncia della 


SIROLA 

giocherà 
la Davis 


BOLOGNA. 6 — Orlando 

Stroia sarà certamente a Mel¬ 
bourne a difendere | colori del 
tennis Italiano nella flnallssl. 
ma di • Coppa f)a\is » contro 
gli australiani e non si sot¬ 
toporrà ad alcuna operartene 
al gomito destro. I.o ha di. 
chiarate oggi II tennista pre¬ 
cisando di ater tratto • enor¬ 
mi benefici » dalla cura a base 
rii Inierionl • In loco • di cor. 
lisine cui II prof. Olii lo sta 
sottoponendo. Finora sono sta¬ 
te ( le Iniezioni, praticate dal. 
io specialista nel gomito che 
ha tanto disturbato Pattuiti 
di Orlando Sirola. facendolo 
mancare aU'appuntamenlo del 
campionati Italiani e metten¬ 
do anche In forse la sua par. 
fectpazione all'attesa finalis¬ 
sima di Melbourne. 

Venerdì scorso Sirola ha 

f trovalo per una mezz’ora con 
a racchetta sul campi della 
• Vlrtus ». senza accusare al¬ 
cun disturbo al braccio de¬ 
stro. Al momento egli non do¬ 
vrà però Impugnare più la 
racchetta fino al termine del¬ 
la cura che si protrarrà prò. 
babllmente fino alla fine set¬ 
timana o a meli della pros¬ 


iti* formata una squadra 
anonima sa biciclette for¬ 
nite dalla casa, c però sen¬ 
za scritta. 

Bando alla piibblirità, il- 
loraY 

E la sei giorni?... 

Lo sapremo all'appuntn- 
mento ili Conicrio, ilorc 
per ora è soltanto certo che 
Borghi esporrà un proget¬ 
to nuovo, clamoroso, per 
il futuro. 

A oh basta. C'è a nell e le 


Infrer-Hearts 1-0 


III. \ IC 1 s : M.irsh ili . Imi !.. 
Ilolt: l'iiiiiiuliiK. i*ull.iini. Rig- 
i,iiis: Ferguson, r.iiiuti. n.» siisi - 
WuIlHif. Hamilton. 

INTUII: lliig.itll; Pillili. Fiic- 
ihvttl; Masiero, «ttarnetl. Ital- 
leri: Hlclili. 111-111111. 11 luti¬ 

li t- rt - 1 . Mereglielli. Morbelln 

\ MUTUO' ls. Ilonles iMul 
! illi*sbiirmigli>. 

MAIU'ATOIti:: lltunberio al 
3V ilei prillili tempo 

KUIMlU'Hr.O. <■ I ' luti i 
Ila vinti' il pinno imontr>» imi 
1 Ili-arti per la Coppa delle 
lTt-ii-, sia pini i-mi im m*!o goal 
ili scarto segnato al t •" i!i I 
pillilo tempo Ci' ila (liti pelo 
ila- ITnti-r ha giocato imi leu 
se» liscisi" e dii- il tei lem* as¬ 
sai -cisoloso ila consigli ilo i 
I irilailt—l a ballare solo al -odo 
j I cioè al umiliato! Coniuoipiv 
I c’c da segnatari* ila- nelPi ti- 
pn-S.i ai milanesi sono st ili .-ri¬ 
pulì.iti dm- goal 11 -> ;t lo-it 

match » si fata il 22 n nvin- 
hli- a Mil mo 

j 

Il Premio Scorpione 
| oggi alle Capannelle 

La odb-ina riunione <1 1 c *i J o 
al galoppo uirippodrunu* dello 
Capannelli* »i impi-rnta sul Pre¬ 
mio Scorpioni- dotato ili IMO 000 
lire ili pn-ini sulla distanza (li 
metri i::oo in pista grand.* 

Nove cavalli seno rimasti 
iscritti alla prova e tra >t 5 i i 
favori di I pronostico vanno a 
Nirano. Tnrtoreto, Cristall > ,- 
Minigli che dovrebbero •--sere 
i migliori Inizio alle ore 11. 

Kcci» le nostre selezioni' Pri¬ 
ma corsa: Ktchcio, Torriol... U- 
corsa- Dolciatio. Diailora. Notili- 
Dilk, :t- corsa - Allegri. Tropea 
•1- corsa: Chinimi. Conile. Me- 
siili. 3 1 corsa: Granatiere. Va¬ 
nesio. Ih-Imondo; ti 1 corsa Ko- 
eiss, Laurentina: 7* corsa: Mi¬ 
rano. Tnrtoreto, Cristallo. :i 
corsa Conte ili Trillili»-- Meli- 
(i|s-.i. Valli 


mi uni he » c'ii le eu re i in 
lippi/rtfo I r,itl,nulvu (I 1 ut 
Il io-il .-.1 culi smi) troppo (le¬ 
ttole per trillili*- «-f/ii iice- 

tllllltC 

/.il siMiiiifru lìelln Lega nt- 
itJese siimi inmposlii conti- ir- 
,n,,-: .S'prniih fi (Sheffield U" 1, 


M)ftOPO'fo l'O'rn i tM-n- fehi) rate- 


zzar ri -i . 

! iro!-iì*i.- e 

l'Iuiii.-f ci.- - 

. <- uue.r'U, 


e l’.'uore : nel 
■.leni torr 
//,. 'ebbre tl’f.l 
p.-r mereoledì. 


La conferenza stampa alla Lazio 


Giovanaini conferma: 
«La situazione è grave» 

Non ri sono prospettive per il futuro - Forse la vendita di Rozzoni si poteva evitare | 
(bastava acquistare due giocatori in meno) - Prezzi popolarissimi per Roma-Reograd 


Dopo ave: 1 lfli-lttlto a lungo 
sulla conii-nit-n/a •> nono ili 
llihatti-li- pi puhhhco I ileli- 
cat i protilenu finanziari della 
Lazio, il comuilss.il io G Invali- 
nini lia deciso pel il si e 
cosi ieri ha tenuto una confe¬ 
renza stampa uri corso della 
liliale ha llhlsHift** eoli suffi¬ 
ciente chiaic/za l'attuale situa¬ 
zione tl«*ll.i .società i-d ha spie¬ 
gato aui-hi- i motivi per cui -i 
addivenuti alla i cssioin- ili 
K<<zzimi Questi motivi sono ita 
licere.usi nella necessità ili pa¬ 
gare una cifia ili rimi 100 mi¬ 
lioni dovuta alla Lega e facente 
l»arte del deficit ili I7.‘> milioni 
nmasto pur dopo la serie ili 
transazioni ette ha portato a 
caliceli.in- la non indifferente 
eifia di un miliardo e l’à mi¬ 
lioni dal bilancio delle pas»l- 
\ ita 

Klehn-sto se noli si poteva 
evitate il sacrificio del ei-ntro- 
avanti riitunziando magali ad 
liti |»aio degli aeipiisti fatti in 
i state, (•lovattnini ha dovuto 
ammettere che in effetti Bozzo¬ 


ni s.iiehhe potili.. ìunnnete .d- 
l.i Lazio se IHin M fo-.Se Voluto 
ahhoildale ili di 1 infoi ZI 

(('allenatoli- a Vi \ » i ho sto un 
teizmo Hit medi mo. due ah ed 
un miei ne mentii- sono siati 
ai-(|UistMtl heil Iindli-I gioe.ilo¬ 
ti) Ila aggiunto a sui difesa 
elle SI ,• aliare do • iti propo¬ 
sito nella sper.nl/. i che un buon 
rompoi t.iun nto della s<|u.idi.i 
invogliasse nuovi fman/tatori 
all aironi-re in viali Hos'lni In 
fondo satelliti- bastalo Uov.iie 
un i-i-ntm.uo di ouhoin pet 
risolvete la -iluà/toia- 

Il guaio e che i|iiesti tento 
imliotil non si sono trovati pet 
i III e stato in lessano Vindete 
Ito/zoiti ed t- lii’ito m intem le 
il maggioii pessimismo sulle 
possihllit.) fiititli lieti.i Lazio 
Bisogna aggtu-igi-'.e sulnt • m- 
f itti che il di fti i! e tini '-lo 
grosso modo i onte puma pil¬ 
i-ite aggiungi lido .,i "l-'i mi¬ 

lioni le spisi- ili gestioni- di I- 
r.mtlo scorso e gli ititeli ss| 
passivi (in tutto uni ottantina 
ih milioni) e detraendo la toni- 


Annunciati i risultati delle aste delPEBU 

Chcarnley - Compari 
Schoeppner - Rinaldi 


Milano 

Berlino 


Da Manila una nuova conferma: Caprari-Elorde si farà con o senza il placet della NBA 


Uopo tu.i lumi.:, tu rtatiiMlimi 
iilln. t. ito- ut t t <t ,l,ito a ni ul¬ 
te tori piti sfrm,i-, uria* ij-otlt 
non eri ihfluile cogliere un aiz¬ 
zilo iIr so.p etto, l'tllt" i( e ieri 
finalmente dei tu, u rei, ter r. ,U 
■ ristilf.i.’i delle nifi- ver • rifu- 
pronti fi europei dei peu ., -p/ett 
fCleirnlrU-Cdiupuri . ,no\r.i 'lii.r- 
runt - fini .in. »*n* iio>>iiiis-i»,i 
'Schoeppner-Kinul In e ina,nini 
*/)• elio rdMin . Mj.Miod-.-r , lJ.il 
I nulo di t i,lti dei Ire fin ziti di 
ca«u nij'fru si pan dire che a 
Btirnir,i e Cio.pirt e ondala tre- 
.,■ Kit. ild: w in-i’ir. unti tot a* ufo 
1 or fatui 

Ini,Uh. meni,, , • r llurruut- 
Hi-n Ali e c ’i .- ’ii.e’é-Can.jnir, l li i 
sp-if .f ; Ir SIS ' l nitrir,*,era ri- 

suJt non elle -i re«t ir.i n.ti.ri'i o! 
rin j rr.iii.r.,*,#* ,' notili. o«r 

Srh ’eppni r-lìi ,a,di e Itici.jnliOu- 
Milder.’it rg li, .nulo piriti i ,in- 
li l'or,/.iniziatore berlinese (tot- 
Ieri 

1 Cui Hiniildi. clic u- e; a tonto 
j sperato iti poteri; f> .ttere s ii nna 
ji/,-,* p si izza dello rport. doera }are 
I ; - t unp.-,- r f r :s's’rtr«i r.eil i n- 
iptf.n'r ledere., dnee per lui la vita 
I» itrrbt,,- r,ruttare pi; dura di 
jip.into fi per Amorfi 'Noi t un 
i's^rr.'o che p r. pr, o ito.’ ,n.,!ih i >*i 
'Sri; ’fppr.cr. n-, e..ifr’i à j ir.,ite, 

.*■ r ini-.fiiij > di ré.n » dz, bre- 

srturto» 

A Heriir.o. per Giu.'io sarò Va r- 
t ntiir.t. 

E aia suro u*. t f.n.’t* nfirnlu- 
ra A urbe Pro etti * r.C ni »fi * 
* Schorppencr e ubi.r. c forte, e 
intelligente: batter',a r-il ring ih 
Ciiia tara duro. . - E' preoccupila 
Protetti, mi r.an ò pzsttmiifi per¬ 
che tubila i.gj.unge - Giulio non 
parte battuta, re r, preparerà be¬ 
ne e «c combatte cor. vn’.nnfa pai 
anche farcela - 

Ha ragione Pro trf!t > 

.Vf.-.h' 

Certo Sfhni'pnr.rr. r. »-. is! ii'e 
! età ir ijifficoìta u f..rr il prs » 
c ì duri tconln loitr-iutr. con 
|su: infrliijfr.ia e la tua erte e 
■ un avversano pencolo,mima E 
lRir,.-i;ifi potrà carariela jott.int > 
tic (apra far calere la sua t etnei la. 
Iti suo sir,isf ro e quella gnntoia 
‘pr-mtezza di nflem che era un 
tempo la tua dote pnncipale r 
Che non ha piu mo,Irato dopa il 
duro match nrrcyorkeie con Ar. 
ehie Moore 

Dopo V incontra con Sfiore. 
Giulio t opporlo irrito, fiacca, un 
po' scapato anche, logico quindi 
che il tecnico « chieda, upru ri- 
przndzri» la -Ttprz*» E' logico 
che condizioni le possibilità di 
vittoria del campione d'Itaha ad 
una preparazione tcrupoloia ed al 
morale dei vecchi tempi 

Divenamente Giuuo correrà un 
ri*rhtr> che i nife etifior-.i crei 
di borra non potrebbero comperi- 


Cavicchi vince 
per abbandono 


ma incassata p ( -r Koz/..nt unta- I 
in- sempre un t ispi-tt.dilllssimo ( 
(lassisti ih àpi milioni Non 
una cifra pii-occupanti- d'ai - 
colilo ma e preoccupante la in¬ 
fra clu* occhi tei.) alla Lazio 
una Volta tornata io A U-oine 
tutti si .iugulano) pei pois-t fi¬ 
guriti- soeondo le sue tradirlo, 
m Secondo un calcolo pruden¬ 
ziali* ei voli.) infatti almi no 
un udii.itilo da investire in un 
pattmioilto giocatori degno ili 
uno squadrone a ipie.sto mi¬ 
llanto vallilo aggiunte le sposo 
ili gì stione (elle logie.unente 
s dliehlieto ad olite celilo mi¬ 
lioni l’annoi e un'.dira glossa 
idra destinata all'ammol lamen¬ 
to licite spose sostenute pel 
Pai ipnsto dei giocatoti letfia 
i In* serenilo la Lega non dii- 
i tehhe i * ss i i e mfi-rtoie al 20 
i-mt-i del patiimottlo «tesso, r 
iloe in ipn-sti» e.iso |»ari a enea 
) L’eu iiuhoiui Ora non et ‘rnihr.i 
i l-e (.lev.omini .iIiIm.i tutto a 
■ ho di t«i itti mai potrà piota¬ 
re ni Ile i-.t-se soehdl t di snin- 
me. (piando non si e misi iti a 
trovali leu milioni, nella situa- 
rioni * i ■ ata-*i pumi ili ila ven¬ 
dita lil Ilo/Zolli e eoli I i Miti I- 
I dia «ile filava cor II vento m 
i pop(»a \e i e da spor.it e IIcl-' l 
| incassi ilo purtroppo tonli- 
| mi Pio a m Illteilersf assai ino- I 
| desti J 

! I. mtli a soluzioni ptosp ett.it. i | 
! da Glov .Ululili C ito- la soeh tà 
I «ubisi i uni ptnfond i trisfiu- 

l u.azione ili die.iildosl alla M- 
I eeiia ili giovani piomi ss,- di 
J i osto non eeei-ssivo e sv lhl|>- 
; pmdo io I proprio «elio nn \ì- 
I v ilo giovanile Insonne.i la i nn- 
1 i Ilisp .Ile i ahtlast.in/a H i'll>o- 
I Ulti- ed d fatto stesse i he 
< .lo-, alunni «I via (Il i ISO a li¬ 
si tale uni sta triste realta. 

«i udita «Ignito ale ohe «| e per- 
| « i i|(ia«i ogni «pi r.ui/a *it Hi - 
! ino ., vi dere si «ari rosi lle- 
•l'sin.i «i i fatti ii vortaiuio 
I • meli’ 11 . I 11 flit II 1 •• ! 


i lire :«»(I pi i h i ulve Inolile 
le «Ignote accompagnate l l.e 
garzi ed i militali usufiuii.muo 
della tidll/ioni- del 'ai .Saiatt¬ 
lni valide le ti-v-elc del «nel e 
degli ahluin.dt 

Il f, 

; ]\ rosanero Sarde! 
acquistato dal Bari 

HA lil. t> ini allibili ili 1- 

l'.ihi ili stia Di liotiettis • di 
venti milioni a titolo di con¬ 
guaglio. il Ilari ila anpdstatn 
dai Ihilotinn 1 interno .unii.di- 
«Ilo Sanili l.e ti.illative 9- no 
«tale perfezionati a Milano dai 
tes-puns. dilli dille itile società 
Inoltre, il liuti e sul punto di 
1 1 di re ni Venezia il centravanti 
Itoli.ni hi i I .da «iiustia ('lin¬ 
gua 111 tal senso le tiattative 
«■olio avv latissime In i untilo 
la Set oda lil no oio«s t ai ipiplc. 
r.l 1111 lati t ale 


A ini liciti ( Iliaci, pini’ ) c U'if- 
oui i II mille r-.fi, dd >. K u U 
i Sin j fieli! U' >. Sirun fShej- 
nehl W i e f (ulceri ( W'irli’cv). 
('ornielli, ( Burlile u ). Faiilhiiiii 
i Shef tield W ). f’iprifi-r (Bum 
I•'|//fupro'i t t ulliuiil ) c 
(’hurlton I Ma rii he,ter L'rn- 
h’d ). 

Selle file ilelht u/inidr,: 
idilli;, iiidiilib-iimciifc tl piu 
etts-iiv r ih ben timi iure e 
Il iteli, ns ihe tpcru di un- 
por-.! in selezionatori della 
Sezione.!,- ttulli*se )) f ‘ r la .»df- 
fifit ilei JJ (iroMiriin il U'em- 
li.'ei.’ 

Farlantlo tori i iiiiirnutt.-di 
f i lichen s lui mi niupto che 
Vlnt, r lo lascimi (i()i-ro di 
d'iii-uri- m- ne sitrd ric)itr«fi! 
Vi! ii'/io della j>.tritili Inter- I 
•citile di mercoledì llitehen, I 
fi rif«- rd ((> coti ri lice r e e ] 

seeooilo molti i- ri itici ri) - 
• selezionatori a preferì rio a 
Hat, Font ter che dorrebbe 
inorare al tuo posto ’( 72 «• 

, he contro la squadra lidia 
I l'pit i fui tu riti giocherà nelle 
file infili’.-»! 

I * no dei mani,'ori esperti 
titgfi'.ri d t calcio, Mal! Bu-bu. 
menaacr del MnncJtester C ’*»i - 
ted precede che V'ncnntro | 
di mercoledì vi ri pelerò • un i 
i (tisi co de/ cilicio - - Ci .<pno 
•il ertf rumbe le .si/uodre (tlctt- 
nt full'nti (l'eccezione — etili 
UjX — v futfi noi de! 

Mnnchntrr • attendiamo con 
ìnipoiirii-n (n pernia 

Itnxbu ritiene che la vitto¬ 
ria ilrbha essere uppiliiriidlfUO 
denti inglesi, ma — sto pure 
con una /rvccialina peraltro 
appena arcennata - - ammet- . 
fi che - specialmente con 
fonti -Primieri - (a rappreseti- ) 
lattea italiana abbia la pov- i 
.iibififò e (a capaciti) di dare 
de! fi(o da torcere agli av¬ 
versari e - poi rebbi* anche 
vincere - 

fri caia azzurra rum m fori¬ 
no prono,ita. ma l'attesa t 
serena e fi lucrosa In partt- 
, o ! ar,- si fa affidamento sul i 


1 u o ! opti mio - 'litui t ni e 
l l'j’li min fin d lil-oro.’o che 
■tiri (-ed, 'e oraail' i oo* . 
(.bollito t: Allindi-d liopo !’n!- 
lenam»-a 1 o di ogai vi ,- letto 
olir, modo io”’di<ti!*fo dell'ap- 
u(»rfu (fi ( ni Ji'iiiio mentre 
Atijli (triib-euti sportici tri- 
ftlesi s i parla ancora della 
- ititivii.fu fortuna - dt cui ha 
nodulo la MMiudru itoltono a 
(•'IiiMK'ic. ino secondo t fileno 
vi * ir t - ii i «fi fra i commentato¬ 
ri bi |>ri rf »*«i d’ mercoledì 
atra ti r.e la ibmnst razione 
che l'iiiidui renii'n ’lalVltalia 


InghiPerra * I alia 
interamente ppr IV 


1. incontro di t-alcin liner- 
leghe Inghilterra-Italia, riu¬ 
si svolgerti a Manchester sa¬ 
ri) Interamente trasmesso sul 
programma mirom.de - TV. 
La trasmissione inizierà al¬ 
le 22 20. NeU'tiilerv.iHo tris 
il prillili e II serondo tempo 
delÌTiicOUlrn. andrà in umili 
Il Telegiornale 


■ uno (-landra di-oiiu di ri¬ 
spetto 

Ad iniremeulute In pole¬ 
mica et mancava solo Vlntcr- 
n tuiQfjajc vdjiali» -inoltr 

l'iorfùiH- CrV«oi> «onti 
iMtrlnho offpi -pcV uri piccolo 
incidente causato — secondo 
loro — da Ifelenio /ferrerà■ 
F" accaduto che l'undici mt- 
(iim o’. munto a Edimburgo 
per incontrar,- questa sera 
i'Ilenrt of Mi<J(oihian per In 
• Coppo ruta delle Fiere - 
ha lasciato t'albergo prescel¬ 
to per In squadra nemmeno 
indora dopo ti suo orriro tir¬ 
iamo (ferrerò roleco un iip- 
uorfoutenfo per rttisetrno det 
(,'HndiCt otocofort ed ha tra- 
sfento hi souad'ii ’ti un hotel 
d' F’nni-,- Street 

DFIMI.lt BKOOMHSII 


Suarez verso la guarigione 


Int.iMlfi iiciiMiil ( nii'c tirmi*- 
* i.ifii f i Hciii.i *‘i»sfrrr*i iiiM i»i- 
ft fi si.iiilr .nini Ih v«'U’ .*11 


> • r4* « »f i li • **t * • » Lt - h >i - *i' mi i.t m i f.il11 ii \ <*ri.«lino 

i i - *lt l».u/i'». *fiji| - f'n/t! - j»/r»/.i » m ri Flit in futili** 

ciprini dm una f»f»r«ii chn * * * 

Si fi<>* }n> trr u f/u t ihnr i Ir j Int.mT*» <{**m.«iil <«*n*r nrmi*- 
fi(trrrf> f, r nw .< fi'rr d/.'.i futr </«*i-t « i.«f«• f.■ •‘»»sfrrr*i un.» in* 

/ ji.t ofi'fD (if( i r ri r»n . r i<i fii * /u f*r«^s.iii!«* .unii Ih Vflr .*1 ) < )» i tu • 
ITO S' lui iirrti'ì /* 11 s / < i i*mì iin.i !•»« •• 15 mi- 

uffrrtii f/f f i.inru .1*^1 litri, | I i|,*v t il» J iii u^r.iil Ufi.* 

»/i«i i»i rrut r.i ♦ ; ( firn riunì «/iì-i) fii u<t/ion.ili 

c rrt i ni r r t f r »» • n » ili Ki a *J i t j>* t - ! \ ^ nM 1 «‘J.u'ì'Ud i t«nt ri! 

c/i#* r i rj/fri h f t*. i < il (• >*•_ ' ^ ♦il.»!ni*» in « <*n 1 • r ip* 

ferì lo. ili! 1 - ber»,-. I i.-s.-n’aliva (Iella lega «arart- 


ti- \l ll'/CtX'l.. 

,»? fi-'itii- - non 

f {l ro I I. 


i, irte- 

.1 Imi I.J di I 



; m fi *' 

r.l r 

hvu? 1) 1 \f< 

r.l.' i 

(w.ittl'ilt pr 

•■«1 .* 

N *J «• D Mpjtl risi Fi 

« /.i tt’ntrr *i 

*»! ♦ 

ui/i SHA 

I * 

li l * |m*f it 

fi' > 

c nrilrn Cni) 

r.jr.- 

1 1 trrit'ltii t» 

r. : » r, 


fi- le,-■ 

ere t l.i’j 


lontre Capr.ir.-i. ,,, I,- - Se j,ere| 

li leni.Ili» n me. -blru l «u-e *rii**i 
— h i ronchi*» ,1 iii;i.ii/ (»iii Infe! 

- ne» ini ir» il." ifiiiui .»• Il A •• il 
mutili •I /li*■.j / • itene - 

I! (ign'-r Gii- fife hi infine .m- 
nufiroifo che I i rifinii re dai'r.i ri. 
(ere \ (tei* » t , . Ir, 2 n t I n ,f u eu. u, ,- 
per r rgirmi - d* "pp-trlunil/l - In 

(pfistarurnln ,ii d ;t.i e (punì > iri¬ 
dilo a Capr.in perche ,,-, j>e - 
tic il: - Póltre li pn-j» irn- 
zfcr-l- - 

ITAMI) fi A SPA BINI 


dra furie di pareti In n.tzom.di 
\--i nll I i*;.,cene Kent.ma ed 
«•il.unte m lagnati imi li r ip- 
| n-sen’aliv.l lleìla I.» g.l «aran- 
-," in iMiii|ie tutti gli altri «il 
in imi »i rividi.urne De Sisti 
• ('amigli.i La furili.inerii- « ! •. - 
v ridda- «-«-ere la seguente Mal¬ 
li-liti I. Maimoiidi. Contini Car¬ 
paro si. Lesi, l’i-strm. Metili Io-I¬ 
li Angelille M.uifredini. De Si- 
«II. famigli.i II Per r»>cca»ii.ni- 

seno Stati 'tallitili pri-ZZI pepe- 

! insellili lire 1 .'OO per le Men¬ 
to M ito- ine ZZiO per !. T> v , r, 



\ line «cllinuina I.ulule «uarez potrà lemuri- a Milano «furila la lieta ronrlintone «Iella ilrtrnti 
rontan.i «lei Tampinile spagnolo ilelITnirr Villi che «tiare/ «1.1 .«orerà r»mplrla«nrnlr ristabilito, 
ma il processo climi» tiri male obbediste bene alla terapia tiri mnliri curanti prol. /appai.) 
e «Ioli. Q Marenghi, rlir. nilinu ormai «Irtlin ti v arnentr IT niv rii tu operatorio crrdnno «Il poter 
.iDrrnuir sin «la ora «lie tra una «|iiar.iiitina «Il giorni «narez potrà tnrnjtr in rampo Con 
«lue giorni ili anticipo al precisili e stato emesso un biillritmu medico nel «piale e «letto. «Le 
rimili;timi lorali sono notevolmente migliorate I scomparso II versamento rntloarllcolarr Rlpti- 
stln.ilo il trofismo muso»] «re dell'ano Itene avvialo e il proeesso di cicatrizzazione del leffa- 
inerito leso I risultali «Iella terapia vanno eoiisider.nl superiori ad ogni piu ottlmlstlra previ¬ 
sione. anche prrrhc «tiare/ rollahora con granile ridurla alla faticosa terapia — Fin- /appai.) 
e Quarrnghl ». Nella foto si' IIIFZ 


APPUNTI Di CACCIA 


Ricordi di palude 


La Juventus j l-.du le arreri.tir rnvfa’oiu di 

n , m ! )'*•' 1,,-fte e »i»-l»l»i.»»*, di reiir 

a Belgrado t» »”»o»,ti. di ..,,jue ,mm,, iu.t 

— .- s.ifr • li Inni; fruscio di canne 

iJLl.GRAIXz. ii La ripiadr.» It tenti di fr miontana. concerti 
Itili.in a rii «alilo «Iella J uv • u - i»irr,i*nsi if i r.i*. e. I i mente ti ceri 

tns ♦* giunta ipie-sta fi-ra a Iti!- ,f. i,ri,-Jh - pigra limati fc- 

grade e. >11 nn .e-fee 9|»s-ci.dt* I et f,- - I , t tdr d estate u n peci I 

I incoiti te «ti mt-rcoli-vll O'II il - CO Jh,giare in faccia ni sole». 

,;’ rt i?' ,n * n .' 1 ^ >con ‘ l< * 'urne | r , l , t ,i -ln) . w |, M rn„|„. urpenfe i 
dell. Coppa Hi Campioni. I », t, e tea di d rcem- 


BOI.OGNA, 6 — Confermando U bella prova offerta nel- 
rinrnntro con Mazzola (nel quale fn defraudato di una 
meritata vittoria) Cavicchi ha battuto stasera li coriaceo 
Plinio Srarabrllln per abbandono all'Inizio della nona 
ripresa. In precedenza Masteghln aveva ballalo Tomma- 
sini al ponti e Panni gelo ni si era imposto a Ben Bekir 
sempre al pnnil. NV1I.» foio CESCO CAVICCHI 


della Coppa ib i Campioni. j 

Siv’orl ita ihrhinr.'ttn .-tf gir.i- 
n.disti rio ^)-<r.l m nn parig¬ 
ino ra llTn« i.r.trn «fi I!elgr..iie 
«lfclo «he la squadri) <- giunti 
privata di Ire tra f mici ( iu 
furti gnu-, »ti r| «• ci«»e Charh s . 
Mora e Siiti Sivorl «i e dette 
jkto certo clic nella partita di 
ritorno a Torino la Juventus 
riuscirà ., vincere ed a qualitl- 
iuim p<-r d p»rossimo turno 

Vittoria di Wetrangeli 
in doppio» cja Darmon 

SANTIAGO DEL CILE. *» - 
La coppia Pietrangeli-Dam.- n 
(lt - Fr) ha vinto la final» del 
doppio maschile dei campino iti 
di tmnis del Cile battemlo Ro- 
driffui-z - Mandarino iCi - Bra) 
per 6-1, 6-i. 6-i 
Nella finale dei doppio fem¬ 
minile Rcv«s - Coronano <M«-s- 
Sp.ii iianno battuto fleydon- 
ilommint- (GU-Sud Afr) 


Mendzoo me* pirmlu i ih-* p - 
• -i f ir, ,- p.-z < ;-,i f,»ij , 

rii e Ziti ’ 

G'ir r ..n> - e" pii ir. ire», sii- 
t if ir.- » lo (catari, ». - Cucchi,ì- 
r.-’.e -. M’-t-o l'enne ,- tfilt.i la 
srhieza «/«-1 * ramni -zar :m - 

sleior l,n i, ,e hj-ne di c urla¬ 
tori di palude. j»er i iju.i.T il 
p I»,f 10.1 rrl li i hi ■ li r ima 
li riti 'e ,e>n «ilo re! sensi 
hrc. li ruizz.tr r) c.icciufeze metafora della j.jzo.'i' i,,»» .- 

.tuie tempie grigie, che ma i po - p issata che «j-« Urbe il.-.-i -i i -fi 

f r r diu.enficure i teli stero t- unni ,- le 1 >/.» tijcc iippizlen- 

iiafi -lei migratori aiti nel eie- (zen.) orciai all i legger, t i er.i- 

I ». li picChiufii disperai i dei ne niente' .eoe rhe ciiceiafen 

hcccaccini nelle incerte luci -di professione - e se t ■ t r a 

ite.l'aiba. »i copricelo «o i io > piai e. - <h mestiere -* 

di I’e p .i-oncel.e - a tpe-ehm » ) suri <!■ flomrr, da ('uter', ■ 

nella ing »nnei ole luce del tra - a Terracinii. a dc-tr.i e a si'.:. 

",•"») > Come dimenticare ri fi - stza ,felV.\ppt,i. .i Venti .’ 

srbie metallico delle «elocissi» pini il mare «t stenifei a ; i 

o.e ah .lei rapoverile, le eie- grande palude e la sterrr.i n ita 

girili f zia n(Z"la; ioni delle gar- - ,etra - t,irerai («/.Taso spet- 

giir.zl.e. la bella marzatola dal- finte di » itimi n-,’i a^pi.i di 

le i.-iiiizze penne dell'amoie. il besilii di giter, te ii.fr. ..ei ola, i 

- bjiio- in.ulente ilei beccarci- e dt rcrn giga nteschi fi pai,un¬ 
no, i era saetta alata che va barn che si pomi-uno q centi- 

- uncinando » li ciclo'* Tutfo, o naia sulle loro cime erano spes- 

ijiiao tutto, appartiene ormai al se appena a tiro di fucile) ab- 

riconti al ricorrici ìncancellj- battuti indHcrimin.itamcntr a 

bile ih chi ebbe in sarte il pr«- «uon di mine, alle scopo me- 

rilegin di potersi dedicare a ila schino e volgare della specula- 

piu affascinante , pana, fatico- ; ione. u«sn diffuso (furanti' il 

sa. difficile ( e irumuliM,') del- famigerato •ventennio.. I tu¬ 
ie cacce quella di palude. tirreni,itici, ma sempre impo- 

Fozu Appio. Mesa. Tre Ponti, nenll resti rii quella che fu la 

F«»Cs* Verde, Muccarcse, Fondi, * ielcu di Terracina • fi posso- 


ne ancori ’niii'Vt- f'-i»-r«in- 
/ > r! i'*-» f /. a > Pi reo ,\ >n »- 
le del C'i zcr >, ri fii-'.’a p.zoili 
■I quetin che ni lebbe p stufi 
ri«r.e uno dei piu bri - p iri hi 
n ■ - ornali - I. 1 | ,* 

J'z I li i.-jli» Ir ogni «i-il'-t 
ti » e ’ r ig ini i f : / r i r. -, r i i i ». - 
ohi i.i i he «• - a.teitra- a« * - 
e.Te ni e te» i i'*.*re«« hr 1 ». ; h l 
ir.tnzi ')|>J'I1'| I Pioli « *a - 
1 ro' ii i-. Minici» ri'-ijtg ,li a, - 
( t -, ilici 11 ogni genere che i i 
r.idrfic ar uno in t.-sfuib :f ». c.’.'.e 

mig’.l il i di p ili rihai-oi a - l >- 

I :cchi - i he |>(»|M..ii'uut» d 
«pi lice su cui si era putii! i .a 
p di ere dei secali 

Pavo-tcelle. chiurli, chiù-lotti, 
pii ieri onimai ano »! cielo in 
branchi t.ie,dos imen*e nume,*'- 
«i .’unrrt.ndo i lue richiami, 
anatre tli oqm specie bah.ua- 
n.» lina continua su rubami i l'a 
"i.iii* e I ,ghi e tra .'..^hi e - pi¬ 
scine- Che dire per delle nu¬ 
merosissime grosse quaglie che 
all'epoca del ripasso i nradei a- 
no gli » sporchi - del litorale, 
consentendo carnieri che oggi 
sembrerebbero farnetica-ioni da 
mitomani* E le beccacce, le bel¬ 
le - regine - dagli occhi di vel¬ 
luto nero, padrone dell'umi.fo 
sottobosco, da cui al tramonto 
sfarfallarono rt«s il deci ne ver s » 
la phroffa pastu^j dn proti ac¬ 
quitrinosi’ 


f i bstcucci e. » C.'.i-i.’» ±]tde 
:»» ibi.ila de. piu ,i»i * ,ma!j 
»re. im eros:»'.t.’-iu-’,:c „'/o.- 
: ’i ufi'.- c -ne .Iella ptl; le che 
per -e—.r.e c.-.T-, a»,.» a! duge’.n 
nel e Irride muffile di H’iern- 
bre' E « zi ijst'n'eili* aiciela. la¬ 
tra ti schi.sprcff ite. ui!:mo di- 
■ erfiment » del i rechi.», ifuma- 
t a;ale .pinone* 

«/unta »-r . .. p:.'u,le .li y»o- 
i i-.r cacci i! irt. che c»'n imm»- 
fat j pani ine continuan.i a pi¬ 
llare 1 i»H-hi ed a’iglLdi di 
i'u»e.li)ii, «in tea.te -spati- 
.f .ìeij'i i nm.jtfr f.e.! j quaci 
«empre sunti ricerca .ir quelle 
Fate Slargane che sono nr»iuia« 
.;.i ac.juatici. i.»i aujurio. quello 
• li r-ifer s.s^n ire. ne.'Ie agitate 
notti precedenti la caccia, )»: 
j>u-ude di «tu ir.in! anni fa. Sem- 
p-c i » ».ttes»s del!.! iri-.awns di 
q ic'.'e famose * oasi di t.nfa # 
?i*uoi.> per gli acquatici » di essi 
da anni »« porla e si discute. «• 
sempre nella fiduciosa attesti 
i he le fiabesche zo-.r di caccia 
alla se.'ibiih/ina palustre, costi¬ 
tuite itaite «terminare pianure 
lU-tl'Vnghena. Komania. Alba- 
i.i.i, Jtiijoslai-ìa cessino di css#» 
re un lusso per pochi pnnte- 
gidtt fra i cacciatori italiani, e 
diventino, almeno per una pol¬ 
la. accessibili a motti degli eroi¬ 
ci appassionati di questa caccia 

► ** 
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Documentato l'aumento de I dislivello Nord-Sud 


Iniziata la riunione del C.C. 



Il gruflro mostra II redditi» netto per abitante avutosi nelle ili» erse regioni italiane nel eorso del ialiti. IL facile costatare II profondo squilibrio esistente 
tra le regioni del nord e quelle del sud. I.a parte Inferiore del grafico conferma clic, lungi dall'alt cimarsi, onesto squilibrio si accresce. Sono Infatti riportati 
qui gli incrementi del reddito globale \ criticatosi nel liMIII rispetto al 11)31): come si tede, nelle regioni eentro-scttentrlonall gli incrementi stillo quasi 

ovunque più forti die in quelle meridionali 


Dibattito in vista del convegno meridionale della CGIL 

I sindacati della provincia di Salerno 
dallo «scipp'e fuje» ai compiti moderni 

La riunione dei .dirigenti della Camera del Lavoro salernitana, presieduta dal compagno Agostino 
Novella, ha dimostrato che esistono molte valide esperienze positive che debbono essere sviluppate 


(Dal rostro inviato speciale) 

SALERNO, 0. — La Cam- 
[, puniti figura al szeondo po¬ 
sto nella concentrazione itc- 
| qli investimenti industriali 
’ realizzati in questi ultimi 
anni dallo Stato e dai pri- 
vati. E sarà proprio qui in 
Campania, esattamente al¬ 
la Mostra (l'Oltremare, che 
la CGIL nei giorni 17, IH e 
19 terrà il sito con depilo no- 
\\rionale per il Mezzogiorno. 
|.*fi convegno, che nell'ultima 
giornata diverrà una gran¬ 
de manifestazione di massa, 
viene preparato in questi 
giorni da una serie di as¬ 
semblee di base, da riunio¬ 
ni di comitati direttivi del¬ 
le Camere del Lavoro, as¬ 
sieme agli attivisti sindaca¬ 
li, da importanti iniziative 
di studio e di rilevamento 
sulla realtà meridionale e 
, sullo stato della organizzn- 
[zionc sintlticdlc unitaria nel 
Mezzogiorno. 

Presenti il compagno 
Agostino A’opcllti, segreta¬ 
rio generate della CGIL, e 
il compagno Camillo Da¬ 
uco delVÙQicio economico 
confederale, il comitato di¬ 
rettivo della Camera del 
Lavoro di Salerno assieme 
,d numerosi attivisti delle 
fabbriche, delle aziende 
agrarie capitalista c di im¬ 
portanti categorie, ha te¬ 
nuto ieri unii riunione ili 
notevole interesse, anche 
perché anticipatrice di mol¬ 
ti temi che saranno presenti 
al convegno di Nupoli. 

• Ecco: Salerno è una pro¬ 
vincia tipica per individua¬ 
re (/minio è (ii'PCiitUo in 
questi anni nel Mezzogior¬ 
no. Gli investimenti indu¬ 
striali sono valutati nel 
complesso in circa 38 mi¬ 
liardi di lire e circa la metà 
di essi si sono indirizzati 
nel settore dcll'indastrin 
■alimentare, uscita dal ran¬ 
go delle atticità di media 
importanza e a carattere 
stazionale, e ormai collegllili 
saldamente, co ni suoi 120 
stabilimenti, al mercato in¬ 
terno e a lineilo internazio- 
‘ fiala. Accanto a questa in¬ 
dustria tradizionale che dà 
lavoro a 3.500 operai fìssi ,• 
a più di 20-000 * stagionati > 
si è collocata l'iniziativa ili 
Marzotto che ha aperto in 
questa provincia una gran¬ 
de fabbrica di confezioni in 
serie la iptalc occupa circa 
800 operai. Il boom edilizio 
ha portato a Salerno e n 
alcuni (pochi) comuni della 
provincia al raddoppio, nel 
giro di tre anni, del reddito 
fornito da questa attività. 
Il settore « terziario * si r 
posto anche qui allo testa 
delle attività, occupami" 
masse sempre piu forti di 
lavoratori. 

Xon meno importanti le 
| modificazioni avvenute nel 
settore agricolo: esse si rias¬ 
sumono nello sviluppo pro¬ 
duttivo delta piana del Sc¬ 
ie. ore le aziende capitali¬ 
sta si sono specializzate ni l- 
[. la produzione ortofrutticolo 
e negli allevamenti, con una 
larga introduzione della tec¬ 
nica moderna, tanto che 
oggi i braccianti parlano 
giustamente di < fabbriche 
verdi * laddove fino a cin¬ 
que o sci anni fa le azien¬ 
de avevano ancora un li¬ 
vello tecnologico arretralo. 

I sindacali unitari della 
provincia di Salerno pn.-- 
P fono presentare un bilancio 
'' wmttlvo di attività, anche se 
giustamente i dirigenti in¬ 
sistono per una visione cri¬ 
tica del passato c della si- 
psazionc attuale. E' questa 


infatti una delle poche pro¬ 
vince meridionali ove il 
movimento sindacale ha sa¬ 
puto in tempo uscire dalla 
fase di generico movimen¬ 
to protestatario fier porsi 
obiettivi più rispondenti ol¬ 
la nuova situazione. Sono 
stati fatti, a questo propo¬ 
sito. molti esempi: la lotta 
tuttora in corso alle Mani¬ 
fatture cotoniere meridio¬ 
nali. non piti a carattere di¬ 
fensivo ma di offensiva ope¬ 
raia per un piano di svi- 
(appo saldamente collegato 
itile rirendietizioiii imme¬ 
diate e alla costruzione di- 


t‘organizzazione sindacale; 
il sorgere ili un moderno 
sindacato dei braccianti be- 
sato sulle rivendicazioni 
della mano (l'opera specia¬ 
lizzata e collegati i alle gran¬ 
di aziende con efficienti co¬ 
mitati sindacali eletti ila 
tatti i lavoratori: l'estcndc- 
si dell’aziime a categorie 
che prima non trovavano 
adeguato posto nell'attività 
dei sindacati unitari (ban¬ 
cari. enti Incidi, postclcgiu- 
fonici, commercio). 

I dirigenti della Cameni 
del La coro di Salerno nas- 
sumoii i il processo ili ode- 
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pulimento della loro orga¬ 
nizzazione a nuovi compiti 
in modo molto efficace. Al¬ 
cuni anni fa — dicono — 
la nostra azione sindacale 
era dominata dal carattere 
stagionale dell ' occupazione 
elle si veri fica va nell'indu¬ 
stria conserviera e in gene¬ 
rale nel settore alimentare, 
netredilizia, itcU'agricolt ti¬ 
ra < Scipp’e fuje *: prendi 
e scappa, dicevamo <> ilici - 
vano anche i lavoratori. In 
altri termini al momento in 
cui le varie branche produt¬ 
tive assume nino per mi pe¬ 
riodo di temilo In mano 
d'opera l'azione sindacale si 
scolperà per « tsrappare ■* 
gualche aumento salariali': 
tutto l'mivu li per ricomin¬ 
ciare puntualmente alla 
stagione * seguente , fosse 
essa (/nella dei laterizi, del¬ 
la fabbricazione dello pasta 
annientare o dei raccolti 
agricoli. In ipiesta situazio¬ 
ne la costruzione del sinda¬ 
cato rimaneva sulla caria. 

Dal sistema dello * scipp’e 
(a ie y i sindacati di Salerno 
j sfanno ora passando — non 
I senza difficoltà —- a com¬ 
piti molto più elevati r com¬ 
plicati ma anche più degni 
di un sindacato moderno: 
debbono occuparsi dell e 
qualifiche, degli organici. 
dei cottimi, dei premi di 
prodazione, della specializ¬ 
zazione della mano d'opere, 
dei mille problemi posti dai 
nitori sistemi produttivi. S* 
tratta ili mi processo inizia¬ 
le. d'accordo, ma guai se 
min si vede che questo è 
l'avvenire del sindacalismo 
■incile nel Mezzogiorno. Il 
che significa rifiutare le tol¬ 
te generali — (/nelle che 
tal volta affrettatamente 
vengono definite protestata¬ 
rie — ma eallegarle. ilare 
loro ano sfocio in scon'ri 
ore è ben definito contro ehi 
s» lotta e perché. 

.Yef suo intervento con¬ 
clusivo della discussione il 


tvendieiizioni concrete ed iv- 
!fermedie rispetto a modifi¬ 
cazioni strutturali piu pro¬ 
fonde. La seconda questi' - 
ne si riferisce tu gruppi di¬ 
rigenti del sindacato iinilu- 
no nel Mezzogiorno: si imi¬ 
ta di avere, non un solo di¬ 
rigente perché uno solo, an¬ 
che se sarà molto capate, 
non potrà assolvere tu rom¬ 
piti elle si pongono oggi e 
ebe non sono fat ili- 

In conclusione la riunio¬ 
ne dei dirigenti sindacai: 
sali rintani lui indicato che 
al convegno di Xupoli fin¬ 
iranno essere portate molte 
esperienze positive, (incile 
se non inanelleranno i pun¬ 
ti interrogativi. Ma. et! ■’ 
questa all'indicazione delle 
riunione di Salerno, la di¬ 
scussione. il dibattito, ncn 
possono essere disgiunti 
nemmeno per mi momento 
dall'azione- 

DIAMANTE LIMITI 


l.cctt. mi -cala iM/ noia Ir. Il dlvrrvt incremento del reddito 
globale (dal '51) al '60) tra Settentrione e Mezzogiorno, l.e 
< ilre ili basso indicano il reddito per abitante (nel I9K0) in 
tutta Italia, nel Centro-Nord e nel Sud. 


compagno A 'livella ha ; u,r- 
ticolarinente insisto su òse 
1 fili ut’. Il priti’o riguarda l,t 
ì necessità di programmare 
I n ne. politica sindacale letiz¬ 
ia allo sviluppo economico. 
Ma per i sindacati — ha 
detto Xovclla — questi, 
programmazione deve esse¬ 
re strettamente collegati, ad 
obiettici immediati, cnpno 
ili mettere subito in movi¬ 
mento le categorie per r:- 


La Federbraccianti discute 
sull 'azione per la riforma 

La relazione di Caleffi ha puntualizzato gli obiettivi per colle¬ 
gare le lotte contrattuali a quelle per dare la terra a chi la lavora 


1 lavori del comitato cen¬ 
ti ale della Federbraccianti 
stato iniziati ieri pomeriggi.» 
con la relazione del .segreta¬ 
rio generale, compagno Giu* 
seppe Caleffi. Questa .sessio¬ 
ne del C.C. che durerà tic 
giorni — ha esordito Caletti 
— deve servire per solleci¬ 
tate ed organizzare subito !«* 
lotte e il movimento per la 
riforma agraria generale, per 
un nuovo sistema contrat¬ 
tuale, previdenziale ed assi¬ 
stenziale. Sj tratta di preci¬ 
sare e completare, alla luce» 
delle esperienze, la linea di 
iilorma agraria e il signitì- 
cato e i contenuti della piat¬ 
taforma rivendicativa con¬ 
trattuale e previdenziale. Se 
queste esigenze verranno 
soddisfatte verranno supe¬ 
rate perplessità ed incertez¬ 
ze neU’orientamento e i li¬ 
mili detrazione della Feder¬ 
braccianti. A questo propo¬ 
sito la relazione è stata giu¬ 
stamente critica nei confidi¬ 
ti delle azioni condotte dal!., 
categoria nel periodo prima-» 
-,erile-estivo; affermando che} 
es<a ha tiovato dei Luti li , 
miti sia di orientamento eoe 
di estensione territoriale 

I/esigen/a dello sviluppo 
di un movimento nazioni'.!»* 
per la rifotma agraria — ha 
pi eseguito Caleffi — deve er¬ 
sero al centro di tutta 1 atti¬ 
vità e dell’elaborazione del¬ 
la Federbraccianti. Il nn>\\- 
mcnto deve esprime! si in 
migliaia di conferenze agra¬ 
rie comunali, nella creazione 
di cooperative che chiedam 
la conduzione della te ri".', 
nella costruzione di eunsi-r- 
/; di miglioramento ngrar»*. 
Mo| miglioramento dei rap¬ 
porti esistenti tra i soci e : 
collettivi di conduzione at¬ 
tualmente esistenti m Emilia, 
nelle richieste di contributi. 
in specifiche iniziative verso 
e!: enti locali che noSsOgg '- 
no terre per rivendicare c-ic 
esse siano assegnate ai 1 i- 
curatori ed organizzate . : t 
aziende associate 

Partendo dagl 1 stessi r.co¬ 
noscimenti contenuti none 
conclusioni della conferenza 
-.oraria. la Federbrncciant 
si propone di rendere p ; ù 
incisiva la propria azione, 
avversando conte chini amen¬ 
te reazionario le proposto de¬ 
gli ispettorati agricoli in ma¬ 
teria di applicazione del pia¬ 
no verde. 

Parlando delle livendica- 
z’oni contrattuali e p re vi¬ 
dei,zia!: Calcili ha alleluia¬ 
to che esse debbono essere 
al livello di questa batta¬ 
glia di fondo per modificate 
le strutture fondiarie cd eco¬ 
nomiche dell'agricoltura, l.e 
lirhieste relative alle qui- 1 
lifiche, al salario per qua¬ 


lifica, agli organici aziendali, 
alla riduzione dell'orario, 
debbono essere sostenute con 
foiza sia al livello nazionale 
con l’inizio, i) 0 novembie. 
delle trattative nazionali, sia 
al livello di settore, di pro¬ 
vincia, di azienda. Ciò si¬ 
gnifica che si deve svluppa- 
re subito una vasta e forte 
azione tenendo presenti le 
vertenze aperte nazionalmen¬ 
te nei settori olivicolo, agtli¬ 
micolo, zootecnico, forestale, 
in molte provincie e in mol¬ 
te aziende. Questa azione che 
deve esprimersi nelle azien¬ 
de. nelle provincie e al L- 
vello regionale, potrà sfocia¬ 
re -’iihito in scioperi nazii- 
nr.li della categoria in base 
all’andamento delle trattati¬ 
ve nazionali o per le riven¬ 
dicazioni previdenziali. 

(.'oli le conclusioni deli ì 
ccnfeienza agraria — ha af¬ 
fermato Caleffi nella pai fi¬ 


lmale della sua relazione — 
si sono da un lato create 
più ampie possibilità di uni¬ 
tà d’azione con la CISL e la 
l’IL; ma nello stesso tempo 
esistono oggi più ampi ma>- 
gini per le manovre gover¬ 
native e padronali tendenti 
a,l assorbire l'azione di que¬ 
st! dite sindacati. L'iniziati* 
v„ dell’organi/zazione unita¬ 
ria, può avere successo se si 
tiene presente che l’unità di 
azione e una conquista che 
s; ottiene con la lotta: per¬ 
tanto l’elemento decisivo di 
ogni avanzata sulla via del¬ 
l'unità sindacale resta il mo¬ 
vimento, le iniziative e le 
battaglie che verranno svi- 
lupuate 

Dopo la relazione di Ca¬ 
lcili il dibattito è stato rin¬ 
viato ad oggi: la sessione dm 
C’.C. della Federbraccianti s! 
conclude!à nella giornata •:!: 
animili 


La «forbice» 
tra i prezzi 
all’ingrosso 
e al consumo 


I dati sull’andamento dei 
prezzi diramati dall’Istituto 
centrale ili statistica, con¬ 
fermano il consueto anda¬ 
mento: sostanziale stabilita 
dei prezzi alFingrosso. co¬ 
stante tendenza all’auniento 
(.lei prezzi al consumo. 

L’indice generale dei prez¬ 
zi all‘in grosso, calcolato con 
base 1953--=100, e risultato nel 
mese di settembre 1961. pari 
a 98.6 contro 98,4 del mese 
precedente e 98.5 del corri¬ 
spondente mese del 1900, 
L'indice generale medio dei 
primi nove mesi del ’01 pre¬ 
senta. rispetto a quello dello 
stesso periodo del 1960. un 
aumento dello 0.1 per cento. 

L’indice generale dei prez¬ 
zi al consumo (1053 =100) c 
risultato, nel settembre '01. 
pari a 118.1 contro 117.9 nel 
mese precedente e 115.6 nel 
corrispondente mese del ’60. 
Nei primi nove mesi del '01 
l'indice medio generale è ri¬ 
sultato pari a 117.3, segnan¬ 
do un aumento ilcH’1.8 per 
cento rispetto ai primi nove 
mesi dell’anno 1960. 


Per il contratto di lavoro 


Sciopero quasi io foie 
dei Ì20 mila caixaturierì 

Manifestazioni unitarie nei principali centri - I segretari dei 
tre sindacati parlano a Vigevano — Oggi la lotta prosegue 


L.i pi un.) giornata dello 
sciopero nazionale unitario di 
48 oie ilei cal/aturieii ha 
avuto luogo ieri con glande 
successo in tutta Italia, tran¬ 
ne le province di Alessan¬ 
dria. Pesato e Palermo, do¬ 
ve inizierà oggi per decisione 
locale. La media delle asten¬ 
sioni si uggita intorno al 95 
per cento — secondo (pianto 
infoi ma la FILA-CGIL — e 
conferma Li volontà della ca- 
tegoiia. torte di 120 mila In¬ 
volatori. di ottime! e un con¬ 
tratto di lavoro radicalmente 
rinnovato ed ammodernato. 

Nei maggiori centri si sono 
avute manifestazioni unita¬ 
rie. A Vigevano, centio tipi¬ 
co della produzione di scar¬ 
pe. hanno ad esempio pai lato 
i segretari nazionali dei tic 
sindacati: Mulinali per la 
FILA. Ascari per la CISL e 
Di Manno per la l’IL, ut ima 
affollatissima assemblea dei 
lavoratori tenuta al palazzo 
delle Esposizioni. Analoghe 
manifestazioni con comizi 
unitari si sono avute a Pi- 
s'toui. Firenze. Porto S. El- 
pidio e nella zona del IL on¬ 
ta.' In altre località, conte 
a Pari, si sono avuti cortei 


Per il mancato trattamento integrativo 

Vivissimo malcontento 
in quattro ministeri 

I! fermento ai dicasteri della P.I.» Difesa, Agricoltura e LL.PP. 
si è esteso ieri per i! disinteresse del Consiglio dei ministri 


Da divcisi mesi, fra i 
pendenti dei ministeri della 
Pubblica Isti uzione. della 
Difesa. deU'Am icoltura e dei 
Lavori pubblici, sono in alto 
agitazioni sindacali, caratte¬ 
rizzate da numerosi e com¬ 
patti sciupi*! i, per livendioa- 
ic t lattamenti integrativi 


•cessa-!le 11 
is.ira 


li- 1 iit*i Ministri, per la ne 

i ut appi ovazione. 

Contrariamente a detti im¬ 
pegni. e stato comunicato che 
il Consiglio dej nunisiiì l'i 
ini sera — il prilli,, uopo t u 

mese — non ha presi» ut «*>a-[ 1 * 

... . gn 


i ichicsto avanzate e qii.n.li 


siderazione i provvedimenti | M .tt or i 
pei uh statali, per «iitfic»*lta 


mio costretti a riprendale 
col massimo vigore l’azione 
ili sciopeio nei ministeri, im¬ 
pegnandosi a realizzale !a 
[>iti ampia unita (fazione con 
rispettivi sindacati di c■ fe¬ 
ria. operanti mi di, ersi 


e delegazioni presso le auto¬ 
rità. 

Ecco una seiie parziale di 
dati sulla partecipazione allo 
sciopero. I 25 mila lavoratori 
di Vigevano e dintorni hanno 
partecipato al 95 per cento, 
bloccando le maggiori azien¬ 
de (PUPA. UHSÙS. Mainai - 
;li. Salamander. Sultanino. 
FARO. Locateli!. Girardi). A 
Varese la partecipazione e 
stata del 100 percento (come 
nelle ditte Di Luino. Marcili, 
Borri). Pure il 100 per cento 
a Conto (ditte Lario. Cometa. 
Miami. VAF). 1 ventimila la¬ 
voratori di Milano bau rispo¬ 
sto al 100 per cento e così 
i settemila di Riva del 
Brenta. 

A Verona 100 per cento, 
a Vicenza 95, a Bologna 98. 
a Ferrara 98. a Macerata 80, 
a Parma 100. a Himini 100, 
a Novarii 87. ad A rezzo 98, 
ad Ascoli Piceno 95. a Mode¬ 
na 96, a Viareggio 95. a Ra¬ 
venna 100. a Pistoia 96. a Fi¬ 
renze 98. a Pisa 95. a Castel¬ 
franco 95. a Lucca 100. a Pia¬ 
cenza 100. 

Si tenga conto cito il setto¬ 
re calzaturiero comprende 
circa 10 mila aziende, da cui 
deriva tino spezzettamento 
della foiza operaia che però 
ieri — e certamente anche 
oggi — s* è trovata compatta 
per un miglioramento sostan¬ 
ziale del contratto collettivo. 
C-o e stato ribadito nel mag¬ 
gior comizio unitario di ieri, 
lineilo dj Vigevano, dove i 
tre segretari nazionali di ca¬ 
tegoria hanno ricordato le ri¬ 
chieste di i lavoratori, confu¬ 
tando le obiezioni opposte dai 
padroni, i (piali pei altro in 
ogni occasione (come alla ie- 
cente Mostra della calzatura) 
non si peritano di celebrare 
lo sviluppo del settore in Ita¬ 
lia ed alfesteio. 

Basti pensare clic nei primi 
sette mesi d; quest’anno si «* 
esportato più che in tutto il 
’60. menile l'indice della 
proibì/ione — eh e era a 159.3 
noi '60 — c salito a 179.9 
quest'anno. Riduzione d’ora¬ 
rio a pari reti ìbu/ione. au¬ 
mento salariale del 20 pei 


cento, parità fra i sessi e le 
età, riconoscimento del sin¬ 
dacato nella fabbrica sono le 
rivendicazioni che ieri hanno 
3\*uto cosi largo sostegno 

Domani 

fermai 

allajCR.L 

Domani a\ l à luogo una se¬ 
conda tonnata fra tutti i di¬ 
pendenti della Croce Rossa 
italiana, proclamata dal sin¬ 
dacato FJDEP-CGIL. per lo 
richieste della categoria ehi* 
hanno già provocato un'asten¬ 
sione il 31 ottobre scorso. La 
nuova giornata d’agijazione è 
stata • decisa dopo una in¬ 
fruttuosa riunione fra la di¬ 
rezione generale della CRF 
ed il sindacato del personale 

Era stato richiesto di met¬ 
tere in pagamento entro 1<> 
11 prossimo le 30 mila lire a 
tutti i salariati, in acconto 
alla legge 99 per gli equipa¬ 
rati ed alla parità salariale 
per tutti coloro cito oggi ri¬ 
cevono ancora retribuzioni 
assolutamente insufficienti 
Il direttore generale ha op¬ 
posto un rifiuto. 

In agitazione 
il settore 
delle conserve 
animali 

Dopo lo sciopero nazionale 
unitario di 48 ore. l’agita¬ 
zione per il contratto di la¬ 
voro nel settore delle con- 
ser\e animali si sta svilup¬ 
pando a livello provinciale e 
aziendale, in attesa delle de¬ 
cisioni delle tre organizzazii - 
ni sindacali (FILZIAT-CGIL. 
FFLLPIA-CLSL e 11 LI A > 
per rintensificazione deliri 
lotta. 

Quasi ovunque e stato in¬ 
tanto sospeso lo straordina¬ 
rio. mentre nelle maggio; i 
aziende di Reggio Emilia c 
stato effettuato ieri un nuo¬ 
vo sc'.ope: o. 


fondati sulla oat ticolaiita <.e], . , , ... 

, i. ' i , .. . fiapposte dal tesori* 

lavino svolto, nuche nel qtia-J r . t _ 

dio dell'attuale insufficiente 
• livello reti ibutivo. 


1 responsabili dei dicasi-.li 
( itati, i ìcotiu-ceiido la validi, 
la delle i .veudica/ioui poste, 
ihanno appuntato provvedi¬ 
menti legislativi, che sembra¬ 
vano aver avuto l'assenso «u 
massima ilei ministro del le¬ 
solo. tanfi* vero clic era «,t..to 
preso impegno ili portare « un 
urgenza in discussione 'ali 
provvedimeli!; al Consiglio 


Ove fosse confermalo vite 
il Consiglio ilei ministri non 
lia preso in esame gli attesi, 
provvedimenti (tanto piu vite 
uno di essi — quello della 
Pubblica Istruzione — eia eòi 
iscritto all’ordine del giorno) 
i sindacati del settore Pub¬ 
blica Istittzionc. Difesa. Agri¬ 
coltura c Lavori pubblici, non . 
potranno — afferma la reder.i .. f. 
statali-CGIl. — non conside- 1 ’ 
raie tale fatto «come un : .o-1 
stanziale rifiuto ad accoglieie 


Novità dei 43° Salone deli’Àutomobiie di Torino 


Una dichiarazione comune 


Reciproca e piena solidarietà 
fra CGIL e sindacati algerini 

L’impegno del sindacato unitario per appoggiare la lotta dei fratelli oppressi 


I«i delegazione dcll’Union 
Generale rics Travailleurs AI- 
gériens iUGTA) com/>osta dai 
compagni Skander Xouredd;- 
n<* e Djeffal Rnbah. che si 
era recata a Roma su invito 
della Segieteria della CGIL, 
ha lasciato l'Italia domenica. 

Durante la sua visita, la 
delegazione sindacale algerina 
ha pailccipato ad alcune ma¬ 
nifestazioni di solidarietà per 
1.*. eroica lotta del popolo al- 
gelino, indette da organizza¬ 
zioni della CGIL c dal Comi¬ 
tato Anttcoloniale, in occasio¬ 
ne del settimo anniversario 

La delegazione algerina ha 
poi voluto rendere omaggio, 
deponcndo una corona di fio¬ 
ri alle Fosse Ardeatinc, ai 
Caduti della Resistenza ita¬ 
liana, cd ha altresì reso omag. 


g;o alla tomba di Giuscpi»e Di 
Vittorio. 

In un cordiale incontro Ita 
la delegazione e la Segrete» ;ai 
della CGIL, sono stati discussi 
i pmblemi riguaidanti il raf¬ 
forzamento dei rapporti tra fi¬ 
dile organizzazioni sono ala¬ 
ti sottolj'.cati in particolare 
gli impegni di lotta che le 
collcgano. 

In questo senso e stata fir¬ 
mata una dichiarazione comu¬ 
ne che riconfermata la reci¬ 
proca solidarietà. prevede 
uno sviluppo degli scambi di 
esperienze, contatti e consul¬ 
tazioni e dell’aiuto reciproco 
su tutti i piani. Di particola¬ 
re interesso l’impegno che 
nella dichiarazione la CGIL 
si è assunto cnde « mobilitare 
l e masse lavoratrici italiane. 


i 

i 

a tutti i livelli, pei un ap/>og- 
gio concreto in tutte le fin- 1 
me — dal piano /xùitico a; 
quello deH’aiutrt materiale 


Dato dal sindacato unitario 

Positivo giudizio 
sulla lotta dei vetrai 

Il segrrlario «Iella FAVCA - C(rIL nominalo 
presidenle —- Cooptato il rompasi!'» Puccini 


Tr;. le ‘.-li'- no\ *.;, ohe - 
offrono • : V:'-.* .mre del S ,- 

Ione n. T.ir.ru» un.i .rnportanz . 
par:.col «se ."*.:ue :.. n*»o\ > 

- ,iMr.id.(i iti*' .l.iL’A.i- 

ver- ,*.»:* >- 

r»«:n..n , *p,-c 

1. zz.it ,i ri,-..., vo'truz urie ,i *..- 
li.or.cev.'or p<*r imiomob ! 

S. *r..::.. (fi*L\.pp.,r<*ech.o rfi-- 
ni'ni.n i*o HA Ila ohe puft es¬ 
sere ilefi '1 ;i> e.irne '. p: ;u** 
dei inorai.» .. * r:.n.'.s:or< c.»:i 


t L*i r et /.. ori.* n - Moduli./..»- IJ CAF pro\ \ erìe appunto . 
|:n- (ii Frequenza - azg.unite d mantenere costante la porfcV . 
|p»*r ve nuove qii.il.ta «alt*» te- s ntoina. automa, camente. aii- 
j de.:.,. *!iz,. ii d.-tiirh art- che >e es Ste un errore d « n- 

* r .tlic > c 


eh- 

:(u. 


ri » 


tre g..ninì-* ri'oi.da. d 
FM. e CAF 

Xe-'iin',*..: r : . »:..r. 

prodnz ora* mori i.:,.,* 


. nfr.tt. .n - 
ns enie 


ton-zzazuinc 

Qui-s'a par*.colar..'' ma qu.- 
l.l.t dei tanno apparecchi o •* 
tanto p ii apprezzali.i * i*. :ir: ; 

.nitorad <> do\,* i eomand d*- 
\ono essere *,z ona*. con r;- 
p:ri.:it e senip! c.t.i p^r ev.'ar * 
di'tr..z*.om a.Li cu d.*. ■ 

I Con q it'^to ult.nii» appare. - 
■i*i-| * Nt ; r.vevere *:. - uioau. .7 o-j^/, , ’/A.i'ovox r.ropcsiie e cor¬ 
ri*' ri Fr, qiirnz . - per ottonare terni:; Li sua az ora* d costar. ** 
io d. .. . }! « ni taire vL-tor» One e ! . mta-1 progre^'O per otfr.re agi. au*<.- 
r.,.vh u.l-- I z ore •*’. n. :: iz.oru* .»•*: dis'urb. jmob.!*>t. una produzione sctti- 


••.,n.no* ; - ; 

.• a. .. r ee/.o'i** ri - Mo- 
i one .1 Amp.ezz . - . Il P il 
or i 1 CAF — e re*.; to p^r :i 
_eo:i-roLo a*:*o'i»- ':c > d fr.*- 
iq*it:i/..i — ...".e.ir.i quw.ta oc- 
.fz on.L e.i u.t»*r ore /*»* r r**- 
7 . lino a'.L.ipp.inveii o 

Nt 1 r.eevere *:. - Modu. 


un 

rei».: 


co'i coniti.* 


mrsirr 
a u i :.*• 


*» eh** .a 
*, ii p.i;~ b 


*= n'or; *a 


m.g.airf*. 

. ’ee-l .e. *,;l 


-.nguprd 


Ne! 
, mone 

alia lotta de; fratelli aigei ai: Ideila 


e jx'r una pressione più forte 
dei governo italiano, allo sco¬ 
lio di spingerlo a rivedere la 
sua ixilitica di sostegno «Ielle 
tesi e degli atti del coloniali¬ 
smo francese, revisione che 
deve specialmente concretar- 
,'ì con l’effettivo ricfxtosei- 
niento del Governo provviso¬ 
rio della Repubblica algerina-. 


OPERAI RIASSUNTI A MODE¬ 
NA — I cinquanta operai licen¬ 
ziati dalle « Acciaierie Ferriere > 
di Modena sono stati riassunti, 
dopo la protesta dette maestran¬ 
ze. e dopo un incontro fra la di¬ 
rezione delio stabilimento ed i 
sindacati. 


(••.so defi'tiUima nu¬ 
de! dilettivi» nazionale 
Federazione nazionale 
vetrai, ceramisti e affini ade¬ 
rente alla CGIL, è stata am¬ 
piamente ri. battuta la situa¬ 
zione contrattuale, in legame 
alla grande lotta in corso riel- 
la categoria. Essa c stata ri¬ 
conosciuta un fatto notevol¬ 
mente avanzato, per la sua 
ampiezza, por la sua unità e 
per la qualità avanzata degli 
obiettivi rivendicativi. Il di¬ 
rettivo della FNVCA ha pertan¬ 
to inviato il proprio plauso ai 
vetrai italiani, invitandoli « a 
far >i che. anche nella deli¬ 
cata fa.'e de; contatti in cor¬ 
so cr«t la controparte, non si 
abbia a disperdere il prezioso 


,.!J. 

1 


prodotto dclFagitazione 
giandos: su ingiustificate 
sizioni di attesismo .. t 

Il direttivo della FNVCA ha] 
inoltre preso atto con d.spia-J 
cere delle dimissioni, date p. ; j 
motivi di salute, dal segreta¬ 
rio nazionale responsabile; 
Orazio Marchi. In considera-j 
z.on,» del suo inestimabile ap¬ 
porto. egli è stato nominato 
presidente della Federazione 
vetrai, con «.«ia apposita mo¬ 
difica allo statuto del sindaca¬ 
to. In luogo del compagno 
Marchi, è stato cooptato nel 
direttivo r nominato segreta¬ 
rio responsabile il segretario! 
della Camera del lavoro di! 
Pisa, Luigi Puccini. i 



I.illt Cerasoli si compiace del nuoto apparecchio Installato sulla «Fiat 1)N > 
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v • ** Abbasso (cont,nuazi ° ne d * ,u *• p*K ,n *> 

Generatemi veri, attori e “ supermen „ fasulli il fascismo „ politica estera sovietica fon. 

r A / / , . ilota concretamente sulla 

k * • ' 1 • Il gridano SS^SZS^kSS&Ì 

preparazione psicologica alia guerra i giovani pfoiSSSk»® e dall ° 

*» I i«ihnna di tino curiosità tutfaltro 

------- __ che disinteressata Io parata 

L’eroe dei fumetti , Buz Sawyer, combatte e sconfigge i “rosai,, ogni giorno in ogni parte del globo per 25 milioni LISBONA, 6. — Un cen- uscite nei luglio di questo 

... • rrs i -m m ut/ v w « . n n tinaio di giovani, fra i quali anno dalla parata aerea di 

di lettori - Ire ore di spettacolo bellicista con John Irayne, James Stewart< Jane Russell , rat O Brien e R. Rogers moiu studenti, hanno dim^ rwcino««i iiweiiodiprepa- 

« *' ’ “ o strato stasera nel centro di razione dell ablazione milt- 

~ " —-- Lisbonn contro il regime di tare sovietica, dopo le nuo- 

I Isori totalitari), c’è la ride- . ^ * Non so se Kennedy sia Salazar, al grido di « abbas- uè cose viste alla parata na- 

... „ joisione: tre ore .fi svetta- I -- . abbastanza duro — ribatte so il fascismo». vale di Leningrado, molti si 

Morto un fattoti se ne c0 j 0 co „ j 0 /,„ Waync, j„. ■] /MY trocw ARS RETUJWiNG WSOJmOADj of *£10>IGINGS 1 Fu Ti. TTTnT^ i E un I )rofessore del North E' la seconda manifesta- attendono qualche novità 


attori e 


e supermen,, 
psicologica alla 


“ Abbasso 
il fascismo,, 


fasulli 

guerra 


gridano 
i giovani 
a Lisbona 


L’eroe dei fumetti , Buz Sawyer , combatte e sconfigge i “ rossi ,, ogni giorno in ogni parte del globo per 25 milioni 


I sori totalitari), c’è la ridc- 

. n .. visione: tre ore di spett.i- 

Morto un Patton se ne co j D COf , j 0 / ln Waync, Jn- 

fa un altro. Il primo, gene- mt>s steivart. Jane Russel, 
rale George S. Patton, non j rtC ^. Warner, Pat O'Bricn 


MY TROCK ARE RETURQING Ptff OgUOAD5 Of SUOUGINGS 
TUE GUERRllUS StOtE FROM V3UR HOUSE,MR. SOHfi. 


riuscì ad arrivare coi suoi 
carri armati a Berlino pri¬ 
ma dei russi. Il figlio, mag¬ 
giore George S. Patton, in— 


e Rog Rngers: l’ultimo di 
questa serie a adatti in onda 
in questi giorni, è stata or¬ 
ganizzata dalla Università 


7AH, gy i 
PAiNTindS, 
,MY KUGS: 


aRDMHIR 
. StU'ERU 


PUOV/CAMI 1 
EVBR.TWAKaf 
L YOU, MAJOR?, 


e un professore del Nortll E- in svcuhuh muimi-siu- uuviuiunu quui<-,.c riumu 

Carolina. Ha gid fatto gres- rione del genere verificata- anche nel campo dell’arma- 

si errori nel Laos e a Cuba, si nel corso dell’attuale cani- mento terrestre, oltre ai 

Kennedy ha i nervi deboli ». paglia per le elezioni politi- missili di opni tipo. E la 

Quanti la pensano in che di domenica prossima, cosa, del resto, non è da 

questo modo? « Settantun Cosi come nella manifesta- escludere perchè l’Unione 

americani su cento sono ziotie precedente, che ebbe Solletica, dinanzi all’isteri- 

pronfi a rischiare la vita luogo il 2 scorso, i giovani ca campagna promossa dagli 

per Berlino » afferma l’U. S. hanno lungamente applau- Stati Uniti in risposta alle 

News controllando gli ef- dito dinanzi alla sede del sue proposte di pace, ha ac- 

fetti della propria prop.i- quotidiano di sinistra Re- colorata la sua preparazione 

panda. Porse sarebbe piti ptiblica ed hanno fischiato difensiva, basandola sulle 

esatto dire che settantuno dinanzi alla sede di due tecniche più moderne. 

su cento sono pronti n qual- giornali che appoggiano il « Pace. lavoro. libertà, 
siasi cosa pur di uscire dal governo Snlnznr. upunplinnzn. fratellanza, fé- 

tormento di questa incer- l gruppi politici di oppo- licifd *: queste sono le sei 

tozza. * Tra il yen. Abrams sizione hanno convocato per parole nelle quali è .sfato 

e Krusciov — scrive James | 0 n di domani, una confo- sintetizzato il programma 

Irons di Rivcrside — cV ronza stampa nel corso del- del XXII Congresso. Esse si 

•«n Bli ori e i gioielli dio l cottivi purtlglnnl poco da scegliere. Che dob - | a quale, con tutta probabi- insegnano dalla vìa Ciorki 

nello scrollilo liguri», u signor Song che o ionio fare: ridere, piange- ijtfi, verrà niinuncinta la de- finn alla antica via degli En- 

slgnori'ia Song ritrovano l documenti e re, arrabbiarci, rattristarci? risiane di boicottare le pros- tusiasti. in una Mosca che 

ile, generoso e forte, trionfa Come andare avanti sa- s j nle elezioni, in segno di migliaia di lampadine e di 

-__—_-• pendo che In nostra est- protesta contro il rifiuto del bandiere multicolori fanno 


segnante in un collepio mi- Anticomunismo della Ca¬ 
ntare. ne ha ereditato i ri- /ifornia e offerii dui ras n‘ 
sentimenti e lo stile. E‘ un elettrici Shick. 
vero piacere — scrive al Risultato: dal generale 
Time — sapere che oggi c'è Abrams all’ultimo Tornmy 
qualcuno che parla di am- tutti debbono parlare come 
mozzare i russi, invece di se uscissero dai fumetti o 
trattare con loro su una si preparassero ad entrarci, 
questione che ha ormai su- I.a compenetrazione di im¬ 
perato lo stadio delle trat- ta ogni giorno più perfetta 
tntive ». Ecco, dall'U. S. News, un 

Il « qualcuno che parla di campionario di dichiurazio- 
ammazzare i russi » è il ni raccolte tra le truppe 
generale Abrams — Ab e americane in Germania, 
per gli intimi — che co- Pressley Ilodge, fuciliere: 
manda la Terza Divisione « Battete alla nostra porta 


' Sawyer 


w* 

f/V»-'/ 




[»vA‘, .-V. 


Kt/i 


r 0w, MOTWERlYbfc 

WEPOiNG PRESENE 
J RO VU ATTERI J 

ffM IF DIAviiUPÌ 
M i W EARR1N5SÌ 


un professore del North 


KM 


per gli intimi — che co- Pressley Ilodge, fuciliere: riceve I quadri rullati e l’argenteria, mentre nel terzo dlse 
manda la Terza Divisione « Battete alla nostra porta l'anello di fidanzamento. Uuz Sau- 

corazzata in Germania ed in qualsiasi momento e ci - -- 

è « pronto a riceverli ». Il troverete pronti a partire, tinella alla frontiera della ìincontri, gli scambi amia 


Buz Sawyer. l’eroe del fumetti, ha battuto 1 « rossi • nel Vici Nani. Qui ritorno con gli ori e I gioielli elio I cattivi partigiani 
comunisti hanno rubato alla povera» popolazione oppressa. Fero, nella prima e nella seconda figura, || signor Song che 
riceve 1 quadri rullati c l’argenteria, mentre nel terzo disegno, la signora e lo signorina Song ritrovano I documenti e 

l'anello di fidanzamento. Uuz Sawyer, l'americano nobile, generoso e forte, trionfa 


um 


gcn. Abrams è un perso- Noi non parliamo mai delta Germania Orientale: * Qui 
gaggio che vai la pena di guerra, ma ci pensiamo e devi soltanto guardare se 
conoscere. Quando era barn- siamo pronti. Potete ere- succede qualcosa. Tu sei 
bino lo chiamavano * barn- derlo ». solo di guardia, ma ci sono 

boia », per i suoi capelli Donald E. Sweeney, sol - una quantità di grilletti che 
d’oro, e pare abbia passa- dato di stanza alla frontie- aspettano di essere tirati se 
to la vita a superare il ra cèca: « Più siete vicino i rossi escono dalle linee ». 
complesso procuratogli dal al guai e meno siete nervo- Dennis Carrignn, aviato- 


Downey (cappellano della ideila virtù, perchè rorreb- 


l)i visione ) ad ammo- 


fermimtre trauquilla- 


nirlo: * Ci som> valori più mente di pagare le rate per 


tinella alla frontiera della incontri, gli scambi amia- Downey (caj)pelluno della della virtù, perchè porrei»- sfenra dipende solo da ciò: presidente della repubblica avvampare sotto il cielo pe- 

Germania Orientale: < Qui pano tessendo fra t due 32. Dirisione) «d animo- he terminare tranquilla- che mentre essi hanno fleti- Jq «sbarazzarsi del regime sante dell'Inferno picino. 

devi soltanto guardare se Paesi. L'americano deve nirlo: * Ci som> valori più mente tli pagare le rate per gis Khan dalla loro, noi Salazar » Esse sono il senso più imme- 

succede qualcosa. Tu sei sentirsi buono, forte, stipe- importanti della pace. I.a li- la macchina, il televisore e abbiamo Attila e gli Unni?». ‘jj n manifesto lanciato o"- diato di questo 44. anntver- 

solo di guardia, ma ci sono riore. di fronte al russo rat- berftl e In piustizia. per ria dicendo. Facciamola Questa è l’America ili «t dairounosizione accusa lo snrio della Rivoluzione so- 
una quantità di grilletti che tivo, subdolo, incivile; deve esempio. Io sono pronto a quindi finita. oggi. Un’America che è «,• *uàle governo di tr ivisa- eiaiista d’ottobre, 

aspettano di essere tirati se sentirsi arrabbiato ogni sacrificare la jutee per loro ». < Non si può andare arati- sorta ben prima degli espi- j‘ f a tti attraverso là ceri- Infine cominciano a ginn- 


rossi escono dalle linee ». volta che sente nominare II risultato di una prò- ti così. Una volta o l'altra rimanti atomici sovietici, e 
Dennis Carrignn, aviato- l’Unione Sovietica. La sua pagando martcl’nnte di qtie- bisognerà battersi: meglio che fa p aura perchè ha pan- 





re: < Ho visitato Dachau al- umana tendenza al cornino- sto tipo è ehe ramcricitno 
cuni qiorni or sono. La Ras- messo deve essere battuta di oggi è effetti rumente ar- 
s>a di Krusciov oggi è la senza soste in casa, in uj- rabbuffo e spaventato. Il’ 
stessa di Dacìutu 25 anni fido, nei luoghi di diverti - arrabbiato perché si sente 
fa. Sarò contento se potrò mento, iti chiesa dove tro- insicuro, perchè è stanco di 

pera sempre un Reverendo avere il pesante monopolio 


ora. Il primo a schiacciare ra. Da dove nasce? Chi la 


sura sulla stampa, < ili eser- ocre a Mosca i primi messag- 
cìtnre pressioni sui proprie- 9 l - H telegramma del compa- 
tnri di sale perché non le fmo Man Tse Dun dice tra 


aiutare a spazzur via questi 
orrori. La mia vita, in con- 
fron*o, non è nulla. Io cre¬ 
do che valga la pena di 
battersi per Berlino e il 
mio fucile è pronto ». 

Affermazioni di questo 
(tenere sono assai signifi¬ 
cative. Esse indicano lo 
stato della opinione pub¬ 
blica e soprattutto la di¬ 
rezione verso cui si vuo¬ 
le indirizzarla diffondendo 
proprio questo genere di 
affermazioni. Negli ultimi 
anni era diventato di mo¬ 
da andare a trascorrere le 
vacanze in Russia c, si 
può dirlo tranquillamente, 
gli americani vi si trova¬ 
vano bene. Non sentivano 
il fastidio — proprio del- 


Da cinque giorni in Francia 


visione alle prossime eie- na e dell Unione Sovietica e 
Izioni ». (, I rafforzamento dell’unltd 


Continua lo sciopero della fame 
dei quindicimila detenuti algerini 

Un foglio di Bourdet e Schwartz «La voce delie prigioni» denuncia il continuo peggioramento delle con¬ 
dizioni dei prigionieri - Due clamorose evasioni - Viaggio di De Gaulie in Corsica e nel sud della Francia 


vano bene. Non sentivano ^ Da * nostro Inviato speciale) Quinto giorno di sciopero Non sono finite le testimo- 

il fastidio — proprio del- PARIGI G~~ De Gaulie c,c ! la famo [ h MUÌndicim.la nian/e sulle atrocità con»- 

c rìfìciimtr. • .. • • prigionieri algerini in r rati- messe dalla polizia. Il tpioti- 

!a e mZcantf Turni JaiSa- Tco^Ze ‘nel "sud *‘Sa ^ bolle.t,no eie,ostila- diano cattolico La Cro* par¬ 
si.® artigianale, per i vestiti Francia. Si parla molto delle ÌV^.'i ‘ h . un t fi ’« ,loc,cU * st '- 

di taglio antiquato c così precauzioni prese dai servizi f » nt ‘ ‘t . .... , q<-hw»»tz è illU ’ c ,e ° i ’* al ° recai>,la *° 

via. L’America, standardiz- di sicurezza. Tremila guardie ..... aUlt .. C U ai . . fila redazione del giornale e 


via. L’America standardiz- di sicurezza. Tremila guardie bblicato e fal \ 0 ci ‘ rco Iate T-ZZ 
zata, ha i medesimi difetti repubblicane sono state tn- |ro . fi i orna | lsl i. K * q„ asi „n ’l l ."' LO 
e le medesime virtù su un vinte di Rinforzo nell isola f OR j jo ^ clandestino. Si^ intitola ^ t X ~. 


ontenuto — dice La i Iiyilttn ò arrivato oggi a Loti- 11 ' \\'nre"^dni . 

non può essere pub-Jcira allatesta di una delegazio- Motivo del contrasto, rileva P ltCL t del smini s io . 
a quanto non reca ne che discuterà con il gover- l’inviato, e il fatto che la laica - 

giornale svela però no britannico la possibilità di dura scelta da Ulay urta con- KirDHII 

ff ..„ - accelerare il processo che con- tro la politica dell amministra- IHCRnU 

aU ‘ ,n ‘ 7 dorrà il Kenya all’ indtpen- zione Kennedy, e - l’incom- - 

;ij «un gruppo di denza. prensione degli alleati- esclamando aU’indirizzo di 

repubblicani ». i K’ questa la prima visita che n cor rispondcnto della radio Kennedy: « Voi siete un con. 
vendicano la loro u leader africano compie a nn u*ricana precisa ulteriormen- dottiero che invece di ;in 

per provarla, elen- ; a "£ ra A* f. e ,Arrivo Kenvat- tc lp ra K ioni del veto opposto destriero cavalca un triciclo' 

serie di fatti atroci. ti ^ », ’ dichiarato: - Il Kenya è <la Kennedy alle ostentazioni da bambini ». A Dealey che 


Kenyatta a Londra 
per chiedere 
l'indipendenza 
del suo paese 

LONDRA. f> — Jomo K»v- 


__ del campo socialista • > 

» A sua vol- 

• fa il presidente l’ito in un te- 
Vjr&Vl Icgramma a Krusciov e Brez- 

• niep seri re: « In occasione 

contrasti dclVannircrsario della gran- 

__ _ de Rivoluzione sopiefica di 

#•»•« K f*nnf»A\T Ottobre, invio al fraterno no- 
zia. ivcimcuy j)o/o deJla Unione Sorie ti ca 

p a vo * p crs ° na ^ menti! a n °- 

c tJÌC del popolo iugoslavo, e 

y.. D 1“ ^ mio proprio, cordiali fclicita- 

pCr DcilinO • rioni e sinceri auguri per un 

- ulteriore fortunato progresso 

NEW YORK. (ì - Kennedy ,tclUl edificazione del vostro 
avrebbe ordinato al gen. Clay. !>(tese per la piena attuazio- 
6iio rappretìentante a Berlino, ue delle idee del grande Le¬ 
di non ricorrere a manifesta- ttitt e per la /elicitd ed il bc- 
zioni di forza contro le misure nessere del popolo sovietico. 
adottate dalla RDT a Berlino. Esprimo la convinzione c 
Ciò secondo rinviato della Co- j fJ speranza che le amichcvo- 
hitiiblu Broadcasting System. . ' . . . cooDerazione 

avrebbe provocato un -eerio ” rcja-innt e la coopera-ione 

contrasto- tra il Presidente e * r(I 1 uosfri due paesi si stn- 


il generale. 


luppim» neU’interesse della 


If piano più elevato o più esa- et * $ previsto che In 
lJ sperato. L’architettura rus- sarà completamente 
1 sa è monotona? Anche le da continente 
I centinaia di migliaia di , 


. • » 'TT'T 


***»<* -v* 


. ... j - w » , , — , , - ».»» it» •'-f,* ' v i ... ,'v - - - — - — - - j iiii ciii iiitiraxo. ciiyii i* — v - - - - - — — — -—_r 

Il gen. Abe Abrams, comandante delle truppe corazzate ame- tutti eguali, i americano av- seno qualsiasi voce di ten- (ble scioperi quasi consecti- multi dei quali non erano an- pronto a diventare indipon- di forza, cui è ricorso Clay Jo accusava di mollezza r.ei 


mico ». In seguito si è pre- | qualsiasi momento ». 

la Gcr- 


parato a difendere la Ger¬ 
mania allo stesso modo con 
cui l’ha conquistata. Com¬ 
mento al nuovo fucile mi¬ 
tragliatore M/60: « Ora t 
miei soldati potranno am¬ 
mazzare più uomini». 
Quando? * Se devono es¬ 
serci dei guai io preferisco 
essere proprio qui e pro¬ 
prio con questa divisione: 
questo è il lavoro clic mi 

occorre ». 

Il lavoro, il job di Abrams 
è ammazzare: i cattivi, na¬ 
turalmente, che stanno tut¬ 
ti dall’altra parte. Su que¬ 
sto nessun americano * de¬ 
cente » può avere dubbi. Al 
mattino l’americano qua¬ 
lunque — John, Joe o Bill 
che sia —apre il giornale. 


sfa comprensione, questo _ da tutti supposta 


Billy Wnde Maxwell, scn- * tenue filo che i viaggi, qli 'fatto reale. 


Un importante articolo del giornale jugoslavo 

«Politika» denuncia i ricatti 
dell’Occidente ai neutrali 


Attacchi militari alla Cambogia e il taglio degli aiuti al Ghana - I suggerimenti corrente di simpatia imi con : e ò anonimo, esso solleverà 

della conferenza dei non impegnati considerati «inopportuni» a Washington fro . ntl d V,‘ :h nccam- faù^’c^'^ivela^sa^ebbero 

-Li-LI- * J ,at |. nclk ’ lor » btdonvil- anfora più raccapriccianti di 

__ _ Ics f ninnpnncllnti per le ri; mi c» ò ohìmml-r»- 

BELGRADO. 5. — Il quc-|sioni organizzate in base adjsione sulla Cambogia. Poli- vie di Parigi...». temente nariVtó inoneste ul- 

rli«mn ltirTAC 1^,— Pnii'iii.» ,^..i.,..... ___: »_ _ ..... . . . i temerne partalo in cnicsie ui- 


tidiano jugoslavo Politika ha una politica generale di cer- tika cita poi le «manovre» 


tare piu cioo: e « avranno ta- - , .. •” “ un _ nuova e olii dura nolit'ca ... . 

è un me» finché non sarà Imo ( '> rincresce - dicono alla Londra per incontra^ I mi- " " a s n econ ^ a eon6.6terebbene! batterla». Dealey li riman- 

rkMinosciuto il regime poli- fine i poliziotti che 1 avrei»- a 'causa ^ella Vrìve siùnzio'ne fa,, o che fnniimn!6trnz.one do: « Dunque voi non farete 

_ tico. La voce delle prigioni ben» redatto—; l e circostan- che regna nel mìo paese- Kennedy, pur decisa a -con- mm la guerra anche se sarà 

scrive anche: « Bisogna ave- / c attuali non ce lo consen- Kenvatta ha formalmente servare 1 propri accedi a Ber- necessario ». Kennedy ha al¬ 
le il coraggio di riconoscere t ono Speriamo tuttavia di smentito che il suo paese sia llno a ricino di un a guerra-. lora r»sp<xsto: « Nel 1943 nel 

clic gli algerini che vivono ' not ® minacciato da lotte fra trib.V "fn. nt 7 d e f are dei -nostri Pacifico la mia nave ha tra¬ 
ili F*'anci » sono limasti per tsS(re c di potere _ u mio , nrtit0 . l'tlnione na- d.r.tti a B, rimo t una clue^t.o- sportnto un gruppo di ma¬ 
ndi deeh « stranei Abbinilo rivelare i nostri nomi, zinnale-. — egli ha detto — ne ni.1.tare - rines. Tutti quegli uomini 

..’ J ‘ i_ ' ri r » : senza che questo diventi una - rappresenta tutte le tribù del L’amministrazione Kennedy erano molto ansiosi di com- 

n^T.H'1/mnP di foto* Ma sorta di eroismo inutile*. Kenya Esso beneficia delle secondo l’inviato, appare desi- battere e portare a termine 

una segregazione ut tutto. Ma , ,i:.. b | a . simpatie e dell appoggio di sei dero6a di negoziare con 1 so- j a missione Ma dopo cimiti® 

dopo 1 incredibile repressa»- 1 testo di questa diellta- n , ilion , d’africani, sui sette che vietici una soluzione della que. ‘ "nn«;ti n .-ontatVÓ !n 

ue poliziesca e la manifesta- razione e stato melalo a lui- abitano il Kenya-. stione tale eh»* salvi la faccia K F‘ 

/.ione del 17 otte»bre, la pa- te autorità politiche, re- R leader africano ha dichia- piuttosto che fronteggiare una 11 n f m , , , co a or< ? di 

rola razzismo è infine espio- ligi".se e civili, alla stampa, rato, inoltre, che il suo parti- «er e d. m.nori ir.6iiccc?«i. combattere era alquanto eli¬ 
sa * Il razzismo è stato ri- ai sindacati, agl» esponenti to b aperto agli europei ed agli ognuno dei quali andrebbe a mmuita ». 

,-ìimisi’inùc «.ri A sòrta ima '^ e l mondo culturale. Anche «statici, senza d stinzionp di vantaggio della oppo«.z one re- Tutta la stampa america- 

Iti corrente dì shniiati't°nei con*- ' c ^ anonimo, esso solleverà razza " pubblicani, na ha riportato oggi con 

ni corrente u simpatia nei con jmJllbbinn , cnle scaluorc; i -_________________ grande evidenza il resoconto 

front! degli algerini, accani- rivela sarebbero _> del battibecco e la notizia 

pati nelle loro ”^bidonv.I- a ‘ nC| , ra K , racc àp r iccianti d; 5 morti e 20 feriti che gli oltranzisti sono ini- 

Ics , manganellati per le <ll:c])i di cui si ò abbondr.n--- \ al ‘ a '« attaccare .1 presi- 

Poh- vie di Parigi... ». temente parlato in queste ul- _ . ^ _ _ l,cnte P er Ia * nmllezza » 

Vf* Il foglietto semidandesti- t, n u* settimane. ■ Sha p , c ^ ,n F- qua , r J! , ° sano osp,:i 

ini*.*- nn Hi T.nttrpnt Srhw.irt7 Inno- _ _ IBB ECUuflflP i Casa Bianca. 


noi deci, estranei Abbiamo rivenne i nosm nomi, zionale -. - egli ha detto — ;-. rtr 

* lorò riuinnli senza che questo diventi una - rappresenta tutte le tribù del L amministrazione Kennedy eri 
n, semeez ione di f»uMa sorta di eroismo inutile». Kenya Esso beneficia delle secondo l’inviato, appare desi- ba 
una segregazione ut tatto. Ma testo di one^t-. dirhin simpatie e dell appoggio di sei deroaa di negoziare con 1 so- i„ 

dopo 1 incredibile repressa»- V lu Ul Mue.sia uieuia m m on | d’africani, sui sette che vietici una soluzione della quo. . 

ne poliziesca e la manifesta- razione e stato inviato a tut- abitano il Kenya-. stione tale che salvi la faccia h 

/.ione del 17 ottobre, la pa- autorità politiche, re- jj leader africano ha dichia- piuttosto che fronteggiare una 

rola razzismo è infine espio- hgio.se e civili, alla stampa, rato, inoltre, che il suo parti- «er e d. m.nori insuccessi. co J 
sa II razzismo è stato ri- a * sindacati, agl» esponenti to ò aperto agli europei ed agli ognuno dei quali andrebbe a ml 
conosciuto: ed è sòrta una ,ie l mondo culturale. Anche a *^ tici ' s ‘* nza d stinz ione di vantaggio dell., o PP o<.z one re- 
_•_4i_ —_ A nnnnimo. sollpvorA ■puuDi.i ,in.i na 


5 morti e 20 feriti 


butta via le noiose pagine pubblicato alla fine della set- ti paesi, in particolare dopo americane attorno al probi»?, .. T SeWirtr fono. L ACAVCltO Ili Ecilfflflffel*! della Casa Bianca, 

politiche e si immerge nel- Umana un articolo al quale che la conferenza di Belgra- ma degli aiuti al Ghana, lo n . 7 . ’ ' ' Quaranta algerini, meni- ■■■ {. a visita dcll'on. Coda.-ci 

le affascinanti strisce a fu- gli osservatori della capitale do ha definito la linea di atteggiamento «malevolo* sto cele »re matematico or- bri del (il movimento h ■ m • Ihsanelli a Washington fon 

metti. Superman annienta i jugoslava attribuiscono una condotta dei paesi non impe- di certi paesi occidentali in n ^ ai a ‘* a t( sta delle piu se- di flessali Hadj) sono fug- gEBQfÉI SU|C|ll e stata ancora fissata. L’ani- 

malvagi in generale, ma grande importanza: in tale gnati su scala mondiale»; occasione della secessione si- rie e nt*bili iniziative di lot- giti da un campo di inter- basciata italiana ha chiesto 

Buz Satt'i/er li conosce me- articolo si parla della « cam- nel sud-est asiatico, il ruolo riana dalla RAU e della ri- ta antifa.-cista) propone ai nn mcnto vicino a Bordeaux, - „ n appuntamento con il pre- 

glio: egli combatte e vince pagna di pressioni* oserei- principale in questo campo volta kurda nelITrak. e l’at- suoi lettor! dj suscitare un scavando un tunnel di cin- «j. ..... « . . » •• ... siderite Kennedv nei giorni 

t rossi. *i commies che non tata dagli occidentali sui è stato affidato alla Thai- teggiamento ostile alla Gtii- movimento di solidarietà an- quanta metri. A Chnmbep*. I dimostranti protestavano per le repressioni della polizia tra il 5 ed q 13 o tra il 

vogliono la pace in Asia, paesi «non impegnati» dopo landin che. con l’appoggio nen di una parte della stani- che verso gli algerini che ri v, S01 -'ìiftenni (questi del -- 20 e il 25. Una risposta e 

ma vogliono l’Asia in cui | a conferenza di Belgrado del Sud Vietnam (entrambi i pa occidentale «sembra — fanno lo sciopero della fa- sono fuggiti dopo ave- OUAYAQTTI. (Equador). 6 ripres»» I morti <ono c eque, «fi prossimi giorni 

vive la metà della popola- dello scorso settembre paesi sono satelliti degli Sta- esso nota — che i paesi mes- me. Primo dovere: spezzare rC . ,,rci5 ° trc puartlie. In se- _ (; rìv; scontri si sono ver.fl- tre del qual. «.Ono »tu U ni, del- ma il secondo periodo ,om- 

zionc mondiale ». Al mo- Politika parla di « prcs- ti Uniti) esercita una pres- si in difficoltà siano preci- q muro del silenzio intorno emtn a , C j 3S ° n ò’ t* c,1t: a Giiayaqir.l. doj>o l n «cuoia me,Li f uper ore -V.- bra il più probabile, anche 

mento opportuno Buz Sa- __ samente quelli le cui prese » onesta pr.inde hmtocfLa f :n <lacnti dei dipendenti dal- oh,» ; j governo ha fatto interré, conte Roeafuerte •. t ter.* 2 >» a motivo del fatto che Ken- 

trt/er è neìl’URSS. a Hong = ^^ ===== di posizione alla conferenza (, n effetti sui einrnòl» 4 non Ia arTi m inistrazione ' peniten- n;re lescrc.to cor. carri armat. IV r d.fender.*: dm'., assalt. neilv sarà prima impegnato 

Kong, nel Viet Nam. sem- it Al rmeverU «li Belgrado sono state giudi- '1/1 . . * ” , . " ziaria, hanno rivendicato — e autoblindo contro grupp. d. della poiiz.a , d.mostrant. h.,n. j n conversazioni con Nehru. 

pre occupato a sconfiggere LJll ministro rillUta Ctl riceverla J nid deludenti dadi se ne B arla * f t on 3 e 'P r ? , no . n contro f detenuti algerini — dimostranti che pro.es.avano no fatto ueo d: so6s.. bott.g e AII’ONU la commissione 

i gucrrigheri, a sollevare - occcidentali ». *'P ar,a ' a d , eRli a, « ermi b » t - ''opposto di quello che è lo man?^^‘ dTò t P"l=tica dell’Assemblea gene- 

le popolazioni oppresse con- m-M J|»| Questo articolo di Politi- effettuale sdrS'e ^n^e 0 ' ab, f eUlVO dcl1 ? SC J° P f l ì °J l v* poHzÌ3 r° nt ro ana pac'.flci di- p.àl.za' sana ‘«tòte “date ‘lòie ra,c ba raccomandato oggi, 
fro i € gangster comunisti », jkljfOFGVOlG OGlGOCIZlOVlG ka sembra tradurre un sen- 1 1’ .T a ” f la fame organizzato dal FLN. mostraz.onc. fl.mme. sulla base della proposta an- 


vogliono la pace in Asia, paesi «non impegnati» dopo landin che. 
ma vogliono l'Asia in cui j a conferenza di Belgrado del Sud Viet 
ture la metà della popola- dello scorso settembre paesi sono s< 


zinne mondiale ». Al mo¬ 
mento opportuno Buz Sa- 
ir;/er è nell’URSS. a Hong 
Kong , nel Viet Nam. sem¬ 
pre occupato a sconfiggere 
i guerriglieri, a sollevare 
le popolazioni oppresse con¬ 
tro i « gangster comunisti ». 
a svelare cospirazioni e cat¬ 
turare Stati Maggiori. Tra 
una missione e l’altra in 
Estremo Oriente, smasche¬ 
ra un centro di spionaggio 
sovietico a Cape Cana ce¬ 
rai. Ora, invece, si è tra¬ 
sferito in Giappone dove il 
Pentagono ritiene che la ri-- 
funzione sia delicata. Per 


Un ministro rifiuta di riceverla 


cote"ìf"n1ù”rf°udcnf«tt S ? ne , par,3; ieri non contro fddònuti albini - dimostranti che protestava no | òò"Ltto làTo ' '“ A nOXV'Ta ‘"commi 

occddentai * S ' parla ,'; a d cf RlÌ alR6rìnÌ buU l'opposto di quello che è lo v reprw* oni ope- di benzina ed altre arm. ru A.. I ra d , ir Usemblea 

° C Qu es to 3 a r t ì col o di Poi, fi- ^ ^ slZ ^ ha raccomandalo 

ka sembra tradurre un sen- JT ‘ ia fame organizzato dal FLN. ?ò 05 traz.onc. fiamme. sulla base della propos 

timento molto diffuso negli l * ' ” vr,,e . a ( >ire 1 abolizione J: Anch c oggi a Guaynqu 1. la u Cl1vcrtv> ha ch.uio d «uto- cltvamencana. In ripre 

ambienti politici jugoslavi. Vere 81 P inrnalb qualsiasi regim c speciale pol.z.a ha anor to li fuoco a P-ù r .. alcune t o'*oni rad o pr.\a- negoziati triivirtiti p 


turare itali Maggiori, fra # ^ _ I" - * - ■ *— ambienti politici jugoslavi. 

lina missione e l altra in ||| 3DQCISTICI DGl I QUIVIISTIO dove si ricorda che, prima 

Estremo Oriente, smasche- 9^ _ m* dell’inizio della conferenza 

ra un centro di spionaggio , ( j ei « non impegnati* a Bel- 

raTora, ini^T sFTVra- Denunciate le torture inflitte agli ini pii- grado, erano già state cser- 

sferito in Giappone dove il tati e la farsa dell’« amnistia 9 franchista c | ta te pressioni su corti di- 
Pentagono ritiene che la ri-- — - - rigenti per dissuaderli dal 

funzione sia delicata. Per , partecipare alla conferenza 

W ^ ’A-SSSSl ,?,5SS XSftt » P«r invitarli a sosu-nerc 

e tnjarri Miro Lomanao n j Q i turrnen q s; £ r.tiutato di r.to della dichiarazione univer- tesi «concilianti*. Le po¬ 
che indica al diseanatore ricevere una delegazione de.la sale dei diritti dell’uomo. La mi- tenze occidentali, colpendo i 

dorè inviare tl suo «nrin- -Conferenza dell’Europa occl- n.ma manifestazione ostile al ; nrnrnr , t nri della 

cibile Buz Sairger affinché dentale per i'amnùtia per » governo è impJacabilmente re- P nI ^ c P 3 " promoto i i ella 


m m ■ I ■ • Questo articolo di Politi- nella Senna); secondo, obiettivo dello sciopero del- 3 ÒT/j. 

Autorevole delegazione tradurre un se n- e t T a " ife ' ,a ! amefln ’ ^0^^. 

timento molto diffuso negli * taz, °" 1 l' J! \[ d età * ~ va,e . , a dire I abolizione J: Anch c og ; 
•_ |f_• - *.• — ambienti politici jugoslavi. vere 81 pinrna "- iqunlsiaq regimo speciale pol.z.a ha ai 

in dpagna per i amnisna d ° v e sì ricorda che, puma — •• - = ======== ... == 

■ ■ «lell’inizio della conferenza r, . ... ..... 


la propaganda rie mi attua- dtenuti 


Resi noti i messaggi d el sindaco al premier sovietico 

La Pira ha proposto a Krusciov 
Fire nze sede del negoz iato 

FIRENZE 6 — Dopo la pub.t— che premette di scriverei l'inizio immediato d, negozia- 

,'imnnno Hot («Ha /Ini moa. I . eon D cenili, i C 'n r» r» r, t ò /filli DarlinA 1. a _ 


em.grati ép»i- pressa In tale sistema nmpu- conferenza dei «non impe- blicazione del testo del mes* * con assoluta Sincerità di ti per Berlino, la Germania 


- pohz.a Jona state date W- 

fiamme. sulla base della proposta an- 

? n governa ha ch.ujo d .uto- chvamonenna. la ripresa dei 

J r.tà aicunc «ta*. on: rad.o pr.\a- negoziati tripartiti i»er la 
. te che avevano dato not:z a messa al bando degli esperi- 
del> repres^.oni II pre* dente menti nucleari I.a proposta 
della az«iOv'.3Z.one de. oropr.e- stata approvata con 67 voti 
: ,r ’ d !V* c,aZ on: rodio e 6ta,o ron t ro j] e 16 astenuti. I voti 

.. contrari sono quelli dei paesi 

A Qu.to. cap.ta.e de.i-qua- sivialisti. Prima della vota- 
dor. la rad.o governai.va ha .. , . . ... 

detto che ; d.nwtrant. d. !. ,one J delegato sovietico 
Gti.'ivaqu-I sono - studenti to- Tsarapkin ha ribadito che do- 
b.llati da agitatori cf-mun sti - Po l’esperienza negativa dì 
ed ha annunc ato che tutte Ginevra l’VRSS non ritiene 
le scuole d; Guayaq»ni sono che negoziati a parte per gli 
ptate chiite fino a nuovo ord.ne esperimenti possano dare 
I* - luogo a risultati concreti. 


i UDUiw x- « «. ». i^raCC;OiO ti. vdi..ig»t:iu uuuuliì4. i«s cui itapuiwiiu» ^ •* ^ _ 4 * „ ^ ■••**'* • — --- w .r • ! Tulli \ ffiomall Italiani uiuipnKK'U uni a " u.uuta v. •, 

,ic K,r«55X2i«s& Sr'svJsJST’Sa s?ìsj roASMo5.,?5sis.•• pr,m<> mm,s,ro MAa«iss.tSfwr.sf*» 

wAii' iZJ. 'fili 


disarmo e ’ tutti gli altri A GcnOYa » Superstiti •' s » ,a vo - ta l’Assemblea 
oblcml che la guerra fred- , .. ^ generale ha approvato con 

ha lasciato aperti. A questi dello « Bianca C. » 71 voti a favore, 20 contro 

ic messaggi si riferisce la e 8 astensioni la risoluzione 

itera di Krusciov all’on. La t,ENO\A. b Trecento pm- afroasiatica (più la Jugosla- 
ra pubblicata Ieri su quasi scgRe " e uomini di vJa> che ch ,; edc una ripresa 

Ul i giornali italiani. equipaggio della -Bianca C -, de , Ja mora(oria dcKli ^ 5pe . 

n prof. La Pira, peraltro, pre. Ia ,, n3 Jf, ‘'f, “2? a * rimenti nucleari. 

_ visione della lettera di. Kru- affondata^ il 24 ottobre davant. Si trfltta della riso l U7Ìone 


1 Lurorn. o juip> e* idi>- uimu duu im tu - u.ucrui* » tuno p imooniino linirr- -’v-» *«»•**. a u* , . . . —. ». p nona urna 

Billy. et' iC cinema /croi'- | gSSSS» . ». SS5K ™"«» -»« • J™ *.«»«■ » ^ &TVJS» h . 

—« ... ».,»», < ^ l'ONU franchi'la. » delegati hanno di- a favore della distensione, dere la cessazione degli espe- luppo della convivenza. La levato una sola bandiera neda Genova atanotte. L; h* traspor- p * p t ^ “ 

Nel corso di una conferenza chiarito che in realtà non si certi circoli dirigenti occi- rimenti nucleari e ln partirò- stessa richiesta è «1 centro del Quale è scritto U celebre motto tati U - Surrientola nave avevano a suo rompo pre¬ 
stampa. la delegazione ha tra tratta di un'amnistia ma di una «»j nn o riloneiandn lo * are di quello della superbom- secondo messaggio nel quale di San Paolo, riferito alla sede che, con la - Veepucci- fu per , «na commissione po- 

l’altn» messo in rilievo che in semplice riduzione di pena per aemaM suano rilanciando ia ba da jq m egaton. Nel primo La Pira propone, tra l’altro, la di Abramo. ”Spes contra apem", prima dirottata verso a luogo litica la quale 1 imi appi*- 


* t un u.uui uc** mniic jz. vzv i.ui 

smo su tutti i fronti), ci . franchista. , d 

tono I gialli (fattura delle corso »,na conferenza chiarito che 

spie • ros-,e), c’e ta fantu- stampa, la delegazione ha tra tratta di un’an 
scienza (distruzione delle l'altn» messo in rilievo che in semplice ndua 
mhì spaziali e degli in va- Spagna - A regime gi udiziari o certi detenuti. 


franchista. i delegati hanno di- a favore della distensione, dere la cessazione degli espe- luppo della 


I « politica di forza », 


Idi essi 


9 megaton. Nel primo!La Pira propone, tra l auro, laidi Abramo. "Spes contri apem.lprima dirottata 
il sindaco di Firenze I città di Flrtnag «mm teda per I cioè ape ronza malgrado tutto». Ideila sciagura. 
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Nuove atrocità della soldataglia di Ciombe 


Seviziati e uccisi nel Katanga 


'' ' 4 /, <'t, , « 




/'„+ v ' > 




Emozione in Europa per l’arresto di Vracaric 

onn definisce un «reato» 
la lotta dei patrioti jugoslavi 

Il mandato di cattura nazista contro Vex-ufficiale partigiano è stato 
confermato dalla Corte federale - Belgrado chiede il rilascio immediato 

(Dal nostro corrispondente) quale si tace il nome, è « de- tu, una indagine « sul fon- A ‘ Belgrado, il governo 

ceduto in carcere nelle more damento dei motivi dell’ar- jugoslavo ha emanato un co- 
ULULINO, 6. —• L arresto, c j e j procedimento». Si pò- resto». Un altro portavoce, inimicato nel quale definisce 
da parte della polizia di Ade- tre j,i, e p ensare a( j un grotte- che parlava per conto del mi- l’arresto « una sfida ai prln- 
nauer, dell ex-capitano parti- sco j nc j ( je n te burocratico, co- unterò della Giustizia, ha ri- cipi sanciti dopo la sconfitta 
giano jugoslavo Lazo Vraca- me ne cap jta no j n tutte le proposto la classica interpie. di Hitler» e, dopo aver n- 
ric, in relazione con la sua a rnministrazioni giudiziarie, tazione liitleiiana della guer- cordato che un fratello del 
partecipazione ' ad azioni di ^- o; ^ caso e diverso. La la nei paesi occupati: se al Vracaric, del tutto estraneo 
guerra contro l’occupante na- « pratica Vracaric», infatti, momento del fatto il Vraca- all’azione, fu arrestato per 
zi sta, ha sollevato in Europa f,, a njdata dalla Corte gene- rie era inquadrato in una rappresaglia e fatto moriie 
un’ondata di sdegno che non ra j e Karlsruhe alla magi- unità regolare, il suo * rea- in un lager dagli occupanti, 
si placherà rapidamente. Il _ s *-attira di Costanza il 19 io» deve considerarsi pie- chiede la liberazione imme- 
governo federale, che ieri ha maggio 1901, e questa, dopo scritto; se, invece, era un diala deU’ex-partigiano. La 
licevuto da Belgrado una attento esame delle carte, * civile », il suo atto di guer- tiorba ravvisa nell'episodio 
formale nota di protesta, ha emise un mandato di catto- rn deve essere considerato < la prova clamorosa che i 
cercato oggi di fronteggiarla ra j n data 16 giugno 1961. un omicidio, e come tale isi timori per il risorgente ro¬ 
tori una seiie di dichiarazio- c j n è venti anni dopo Pana- sottintende) peiseguito. vnnscismo tedesco non sono 
ni equivoche e conti additto- j f ,go ordine emesso dalla ma. Ognuno vede 1’enormilà esagerati». A Zagabria, infi¬ 
ne. rilasciate tramite il suo Lustratura nazista. nel procedimento e delle te- ne, folti gruppi di operai dei- 

portavoce. Ma le prese di po- ' Nell’incredibile vicenda si s portate a suffragarlo Lo 'a fabbrica Me-Ga. di cui il 
si/ione del funzionario non è a sua volta inserito il go- arresto di Vracaric significa, Vracaric e oggi direttore, 
hanno fatto che sottolinea- verno di Bonn, il quale, ha in pratica, che Bonn consi- hanno manifestato dinanzi al 
re la gravità del caso e la sostenuto stamane il piota- deia peiseguihdi — eveu- consolato ili Bonn al grido 
legittimità delle proteste. voce del ministero degli Este- tualmente sulla base dei di * Kuorj i nazisti». 

Viacaric e stato aue.-dato ii. sai ebbe «soipieso* e mandati emessi dalla Gesta- Telefonate di protesta so- 
in seguito ad un mandai» di ignaio della vicenda. Lo sU>«- P° e dalle SS durante \\ no giunte a Bonn da Parigi, 
cattura emesso nel 1941 con- so portavoce ha piomcs'o di guerra d’aggressione hitleria- Londra. Copenaghen e altro 
tro un gruppo di «banditi » intervenire per ottenete il na — tutti coloro che hanno citta degli Stati europei che 
che a Zagabria attaccarono rilascio, ma la prome-sa e combattuto Poccupante nazi- più hanno sofferto per la bnr- 
dei soldati tedeschi e ne uc- stata formulata in tri mini sta sotto le bandirne di foi- bene nazista 
c se io due. Uno dei « bau- nitt’altro che chiari: Bum ma/inni « inegolnri »: in pia- Un giornale svizzero ha 
diti» era il partigiano Via- e «rispettosa delle pompe- bea. la maggioranza dei pai- definito 1 arresto dj Vracn- 
caric. Un altio è l’attuale ge- tenze della magistratura » ,P tigiani. E’ il ritorno alle p>'- rie una « idiozia >. in quanto 
nerale Ivan Sibl. dell’eser- uno Stato federale e può sol. svieni dei Kesselring e de- e-so distrugge presso l’opi- 
cito jugoslavo Un terzo, del tanto disporre, come ha fat- gli altri pauleìter hitleriani, mone pubblica europea, le 

per i quali i partigiani era- illusioni che i> governo di 





le partigiane 
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Tragico bilancio del maltempo in Grecia 

Trenfasei morii ad Atene 
sconvolta ieri dall'uragano 


Le persone disperse sono cinquanta» i senzatetto oltre tremila e le case scoper¬ 
chiate ascendono a più di mille - Novanta centimetri di acqua nelle strade del Pireo 

ATENE, (i — Il numero 
(Ielle vittime del tremendo 
nrapano che si è abbattuto 
sulla Grecia è salito a 36 
morti mentre i feriti si fan¬ 
no ascendere a più di due¬ 
cento. I dispersi sono cin- 
(inanta. Secondo un comu¬ 
nicato pubblicalo in merito 
dal ministero deWInteruo il 
numero dei senzatetto ascen¬ 
de a più di tremila. 

L’u rapano si è abbattuto 
con particolare violenza sulla 
capitale. Il porto di Atene, il 
Pireo, presenta un aspetto 
letteralmente desolante: in¬ 
tere zone, specialmente <pici- 
le più vicine al centro della 
metropoli, sono trasformate 
in paludi dove l'acqua stagna 
ormai da parecchie ore, do¬ 
po aver raggiunto, nella tar¬ 
da nottata, il livello di no¬ 
vanta centimetri ed oltre. Il 
traffico è in gran parte bloc¬ 
cato c agli angoli delle strade 
si possono vedere numerose 
macelline abbandonato dai 
loro guidatori o addirittura 
spiaccicate contro i muri del¬ 
le case. Alcune delle vittime, 
a quanto si sa, sono del resto 
occupatili di automobili clic 
sono state trascinate dalla 

furia delle acque «««doli per chilometri. I t? 1 J ~ ' 6 - NAPOLI 

Le case scoperchiate som- tronchi vaganti, l’acqua e i HSDlOde UIl mercantile 7. PALERÀ 

bra siano piu di mille, molte fulmini hanno interrotto in q ROMA 

I ;!wccXocon 68 marinai a bordo »! Torino 

vinc da molte ore lavorano le S ( Q motivo la maggior par- ---- 10. VENEZL 

squadre di soccorso che bau- tc <fei quartieri della capi- TUNISI. 6. — Il mercantile uomini dei quali si sa che H. NAPOLI 

U 1 c^^cunermi^alcunc^aUne' ,<,,C , S °T, ri . masti COm .P lct(1 - inglese Clan Kleith con a si sono messi in salvo sono 12. ROMA 

Tn f;tun-ul»n fficateal buio e senza la pos- bordo 68 uomini d’equipag- sino a questo momento die- „ 

m n„ri,r ì’n nitr J rmtri ascoltare gli or- g 10 , ò affondato ieri sera al ci : cinque sono stati soccorsi Quale spettai 


no considerati «bnndiU»: Bonn aveva cercato di infon- 
uiia clamorosa testimonianza »lere sulla propria rottura con 
della « continuità » tra la il passato. 

Gei mania di Hitler e quella In realtà — vera restando 
che oggi si pretende di spne- In definizione di «idiozia», — 
ciarc per democratica. il « caso » non può esse- 

Una prima e fiera risposta re considerato isolatamente, 
è venuta dello stesso im- senza tener conto della ten- 

putato. il quale, interroga- (lenza, che si accentua a 

t(< oggi a Monaco, dai ma- Bonn, alla rivalutazione di 

Bistrati. si è rifiutato di fir- quel passato, 

mare il verbale, in quanto GIUSEPPE CONATO 

« non riconosce la competen¬ 
za della giustizia tedesca * 

Vracaric, per la cronaca, ha 
fatto notare che, aH'epoca 
dell’azione di guerra di Za¬ 
gabria, egli pprtava gli em¬ 
blemi militari: era stato in¬ 
fatti capitano nell’esercito 


GIUSEPPE CONATO 

Protesta 
all'ambasciata 
di Bonn a Roma 

I giovani comunisti dei etr- 


jugoslavo prima d-M’occupn- ‘’n' 0 romano - Ludovici - ban¬ 
cone nazista ( ’ -io g-vln mv - at ° alla anib:«ciata della 

zinne nazista ( . ó Germ.m.n d, B 0 n„ u n tele- 

era Stato confermato nel.e fi- ji r amma per esprimere il loro 


sdegno per l’arresto del parti¬ 
giano jugoslavo Laza Vrnear.e. 

CCTD ATirikll Dopo aver ricordato che l’azio- 

t)l KAZ.IUriI Ilc del governo di Adenauer 

mi I ajta ha offeso la Hosistenza e la 

UtL LUI I w democrazia, i giovan» chiedono 

—— ~ _ . . l'iniinediata ficarcerazione del 

36 53 9 54 14 combattente antifascista. 
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ATENE 


Superstiti della tempesta si agRlrann tra te rovine delle proprie abilazloni allo 
ricerca delle masserizie spazzale via dall'uragano 


Esplode un mercantile 
con 68 marinai a bordo 


Bari 36 53 9 54 14 

Cagliari 50 49 9 53 37 

Firenze 35 72 20 82 83 

Genova 83 87 74 17 15 

Milano 77 19 11 85 53 

Napoli 52 73 71 11 14 

Palermo 23 84 28 66 2 

Roma 47 34 36 49 53 

Torino 74 65 9 84 86 

Venezia 70 48 17 60 62 

ENALOTTO 

1. BARI X 

2. CAGLIARI X 

3. FIRENZE X 

4. GENOVA 2 

5. MILANO 2 

6. NAPOLI X 

7. PALERMO 1 

8. ROMA X 

9. TORINO 2 

10. VENEZIA 2 


ra anche in altri centri dcl- 


Quotc spettanti ni vinellorl 
con punti 12 (sono .1) I,. 5 mi- 


ALFREDO RKICIU.IN 
Direttore 

Michele Mettilo 
Direttore respnn«nhl1e 
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BASE DI KAMINA (Katan¬ 
ga settentrionale) — La fe¬ 
rocia dei soldati di ventura 
del fantoccio del Katanga, 
Ciombe, inquadrati dagli uf¬ 
ficiali mercenari, sembrava 
dovesse avere raggiunto il 
limite. Le due telefoto che 
pubblichiamo sopra sono qui 
per dissuaderci. ’ Non è un 
mistero che numerosi sono 
I congolesi costretti da Ciom¬ 
be e dai suol « affreux » a 


servire nell’esercito merce¬ 
nario, contro la loro volontà. 
E* bastato l’annuncio che le 
truppe del governo centrale 
erano penetrate nel Katanga 
perchè numerosi di questi 
soldati per forza abbando¬ 
nassero le fila di Ciombe per 
raggiungere quelle di Lun- 
dula. Non tutti purtroppo so¬ 
no riusciti nell’intento, tanto 
più che i mercenari, con lo 
aiuto dell'aviazione, hanno 


In risposta alle minacce di Frondizi 

Uno sciopero generale 
di 72 ore in Argentina 


Fallita la requisizione forzosa dei fer¬ 
rovieri — Frondizi mobilita l’esercito 


BUENOS AIRES, 6 — Ol¬ 
tre cento organizzazioni sin¬ 
dacali hanno annunciato la 
loro adesione allo sciopero 
generale di tre giorni pro¬ 
clamato a partire dalla mez¬ 
zanotte di oggi in segno di 
solidarietà con lo sciopero, 
già in atto da una settima¬ 
na, dei ferrovieri. 

Con tali adesioni, è prati¬ 
camente certa la completa 
paralisi dell’apparato indu¬ 
striale e dei trasporti in tut¬ 
to il paese. La mobilitazione 
dei ferrovieri disposta dal 
governo è fallita. 

* Dal canto suo, il presiden¬ 
te - Frondizi ha mobilitato 
contro I lavoratori l’eserci¬ 
to» la marina e l’aviazione e 




ha minacciato licenziamenti 
ed arresti se il suo appello 
al crumiraggio resterà sen¬ 
za effetto. 

Quattrocento dirigenti sin¬ 
dacali sono già stati incar¬ 
cerati. 

Parlando alla radio, il pre¬ 
sidente ha accusato i sinda¬ 
cati di voler « precipitare il 
paese nel caos per motivi 
politici » c si è detto deciso 
a « usare tutta la forza del¬ 
la legge ». 

I ferrovieri e gli altri la¬ 
voratori con loro solidali 
chiedono la revoca del licen¬ 
ziamento di settantacinque- 
mila lavoratori dei traspor¬ 
ti, deciso nel quadro della 
« austerità ». 


della capitale, sono morte do- ] ì(l imperversato, nella sua ] a macchine 

__ dici persone. In un altro ccn- tutta la penisola balcanica, La navc> j 

costretto le truppe regolari l ro vicino, a Bornazi, due fase più violenta, per circa a i| a ' Clan* 
ad indietreggiare. Le foto ci bambini sono annegati dopo sei ore. ma fin dali’inizio. il Compariii str 
mostrano la sorte che è sta- essere stati strappati al pn- governo, avvertito dai ser- n ellate; 21 ci 
ta riservata a due congolesi drc che li tenera per mano, ri zi meteorologici aveva im- europei e 4' 
riacciuffati dalla soldataglia dalla forza dell’acqua, in una partito le sue istruzioni al 
di Ciombe. I due giovani, do- strada trasformata in tor- ministero dei Lavori Pubbli- 
po esser e stati trasportati Fonte. ri per rmlorione di tmmr- 

in aereo nella base di Kami- Il Chepiso c l’IUisso. i due diate misure di emergenza 
na (che teoricamente do- fiumi che scorrono alla pc- c di soccorso. Le previsioni 
vrebbe essere controllata riferia di Atene, sono stra- purtroppo si sono abbondan- __ 

dall’ONU) sono stati feroce- ripati sradicando a decine i temente realizzate. , J-jl 

mente seviziati prima di e»- pini che crescono nella cam- Forze di polizia, dcll’escr- 
sere fucilati. pagna tutt’intorno e trascì- cito e unità meccanizzate so- 

— no da molte ore mobilitate 

per sbloccare ìe strade e per 
far defluire le acque. L’or- . _ 

dine impartito ieri dal mi- LA 

Ristoro della Marina mcr- ^ 

«Apprezzabili» per Gorbach della partenza di qualsiasi I I ||. 

■ ■ ■ imitò fino a nuovo ordine. 

■ aaILmh! . Atl |? AÉ , E!ahIj>h!! non * stato ancora revocato. Li 

1 COII0QIII COll I Olla ranfam 1 ro ^ interni riprenderanno i 

■ presumibilmente in serata: ' 

“ i voli internazionali si sono LA TE 

VIENNA. 6. — A] stio rion- di addivenire, senza ulteriori svolti invece normalmente e 

tro a Vienna da Roma, il can- indugi, ad una giusta soluz:one procedono tuttora secondo i 

celliere au.-triico Gorbach. ha del problema- normali programmi quoti- 

d.chiarato ehe i suoi colloqui Gorbach ha precisato che il diani. 

con l’on. Eanfani. che egii ha direttore degli affari politici n ’ _7.„___ - • 

definito - appr-'zzabih hanno della Ballhaus. Waldheim. con- . m . c ™po. come si e 
r.volato - l’assoluta necessità di vocato a Roma direttamente da detto, na imperversato su 

addivenire senza ulteriori in- Vienna insieme con il sottose- tutta la Grecia ; tuttavia non 

duci, a una g.usta soluzione gretario di Stato Steiner, si sembra che l’uragano abbia 1 

"della questione altoatesina"- tratterrà ancora nella capitale fatto vittime fuori di Atene 

-Il primo incontro, avvenuto italiana per sottoporre ad osa- dello din rcnionc Anche i c 

dopo tre anni, fra u n capo di me alarne -questioni di det- S £> nlln 

governo autrinco e uno italiano taglio - concernenti il problema danni, dot uh a frane, alla- temp< 

- ha dichiarato Gorb.ch - ha dell'Alto Ad.go. gamcnti. cro i, di ponti etc.. 

sembra che fuori dell Attira. r 

non siano elevati: il loro cal- 


st’liltimn nave in anche ri Milano ed il terzo a Padova. Il L 160 Necrologia L. 130: 
M ultima nate Ila anuie FI- Torino che ha elo- Finanziaria Banche L. 400: 

pescato i cadaveri di quattro '"ò.- f ,S." Legali l 350 


europei e 47 pakistani. Gl. | - Mari 


Sub. Tlpograltco GATE 
Roma _ Via del Taurini. 19 


Boni (580.000. 


dal 9 novembre ogni giovedì 


Sull’Alto Ad ige 

«Apprezzabili» per Gorbach 
i colloqui con Fon. Fanfani 


LA CRONACA 
LA POLITICA 
IL COSTUME 
LA SCIENZA 
IL CINEMA 
LA TELEVISIONE 
LO SPORT 
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VA' V." 

sJì 


— ha dichiarato Gorb .ch — ha «eli Alto Ad.go. 
matto la durata complessiva di ~ 

tre ore. Nel corso dei colloqui lRC€ftdÌO 

sono stati sottoposti ad attento 
esame problemi intemazionali ...II» 
di interesse per I due Stati. E. SU,, ° 

naturalmente, è stato discusso » 

anche quello dell’Alto Adige * \*OnSieilO«IOn » 

- l'n colloquio, anche so csau- 

riente come quello avuto a Ro- WASHINGTON. 6 — Un in¬ 
ma, non può risolvere da solo cend-o scopp.ato a bordo del- 
un problema difficile come la portaere-, americana Con¬ 
ducilo altoatesino o addirittura stellauon ha provocato la morte 

eliminarlo. Posso però dire che di tre uomini deU’equipagg:o - 

nel corso dei colloqui le due Si reg.«trano anche un diaper- BELIZE, 6 — La c.fra dei 
parti hanno esposto apertamen- So e quattro tenti. L’incendio morti neli'Honduras Britannico 
te e coraggiosamente i loro re- è scoppiato mentre la Constcl- per l’uragano Hattie. sì è t-le- 
riproci punti di vista, rivelando lation che stazza 77.000 tonnel- vata a 225. Solo a Beìize son 
in tal modo l’assoluta necessità late, era in rotta per New York, morte 85 persone. 


colo, comunque, appare per 
il momento non facile e 
quindi non si escludono sor¬ 
prese. 

225 le vittime 
dell'uragano 
« Hattie » 


l'attualità 
del mondo 
tempestivamente 
nella vostra 
casa 


n'il T rn s 
^ ' i lì s -3 ! I 

ìi i a 



72 

pagine 
più grandi 


cento li 


il rotocalco moderno 

« 

che ferma l’attualità 


' kji Ufa» 




















